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QUeft 9 Opera fu fatta per Voi, ed è 
debitrice di ftta nafcita alle virtù, 
delle quali fcuoprij il germoglio fino 
da quando non avevi che idee confufe dei 
bene , e del male. La /lima grande che nu- 
triva per voflro Padre, quello che doveva 
alla figlia del mio amico, la di cui infan- 
zia mi veniva affidata , m' induffero a fare 
il. Saggio di un nuovo genere d' educazione 
relativa al Matrimonio. Mio fcopo era di 
ejjervi utile , e provai ogni dì più grandif- 
/ima confola zion e per il felice efito delle mie 
* premure. 

Voi fiete la più felice donna del mondo , 
voflro marito gode d' una felicità uguale 
alla voftra . Senza effere indovino aveva 
già fatto il voflro orofcopo . Sapeva quale 
farefte fiata per riufcire nella domeftica am- 
min 'tftr azione . Ciò doveva fuccedere, e tan- 
to mi affettavo. Dico ancora che qua fi tut- 
te le donne fi procureranno, volendo, una 

t fir* 
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forte ii gu al: alla vofira, purché v imitino. 

Quando il Signore M... . D — vifipo- 
sòj per voi già rifientiva quello che fi chia- 
ma amore ; pochi altri hanno potuto veder* 
vi fenza provare tal pajjione, ma non cre- 
deva trovare in Sofia , che una donna or- 
dinaria , che una donna la di cui figura c 
imprime il defiderio di pofiederla. 

Un breve fpazio di tempo gli ba fatta 
cambiare opinione. Non è fiata più l 1 attrat- 
tiva del piacere che lo ha determinato , quan- 
do ba /coperta nella fua donna la compagna 
delle fitte fatiche, /' economa di fitta fortuna , 
f incorruttibile cufiode di fitta reputazione , 
finalmente il vero amico che da si gran 
tempo fi va cercando e fiovente cos) inutil- 
mente nella fiocietà . Ha conoficiuto il prez- 
zo del t efioro , che aveva acqui fiato . 

Da fiei anni in qua che fiete maritata 
* re figti fiotto venuti a render più fiorti i 
vincoli che vi univano. Qjiefìo non fignifi- 
ca fiul/a, ma ecco F importanza maggiore 
di voftra condotta, gli avete allattati, e 
quanti beni derivano da qucfla utile occu- 
pazione , da quefta obbligazione indijpenfia- 
btle. alle madri ! 

La fioggezione che impone ali 1 amere , 
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ne aumenta la forza , fomenta i defiderj , 
* dà loro quel vigore che fi diftingue dalle 
velleità . Oltre di ciò difcaccia i fofpetti , fe 
vene fono, e gli previene » y? am/ alcuni 
fojfero per nafcere, e reprimendo la teme- 
rità che non rifpetta neppur la Jlejfa vir- 
tù t dà allo fpofo quel grado di ficurezza , 
fenza del quale /' tfflwr* conjugale degenera 
in una pajjione di poca durata . 

h credo certamente , che feguendo que- 
fio metodo, non fiate per divenire madre 
di numerofa pofterità; dunque continuate. 
Quanti più figli avrete , più fi aumenterà 
la vojlra felicità, tenete per certa quefta 
majftma. Mi avveggo che voftro marito fen* 
te per voi qualche cofa più che amore . Voi 
r avete ridotto a confederare il matrimonio 
come uno flato venerabile » fi guarderà bene 
da far co fa » che alterar pojfa /' idea che fen % 
è formata , e dalf obbligarvi a trafcurare i 
voftri doveri. 

Se vi ama , certamente vi rifpetta ; be- 
ne inflruito dell' eftenfione de'fuoi diritti , fa 
che egli farebbe il folo reo de falli che la fua 
autorità vi farebbe commettere . Voi non a- 
vete nulla da temere di ciò dal canto fuo. 
Tra di Voi f amicizia tempra i trafporti d' 
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amore i e quefta dà alt amicizia un sì buon 
carattere , che fa sì che non fi converta in 
languidezza « Avete prefo il punto del Ter- 
mometrò) che conviene precifamente alla buo* 
ita face di cafa- 1 gradi fuperiorì fono per 
gli amanti* gli fpofi che arrivano a queftiy 
non tardano a precipitar fi nell' oppofto e- 
flremo . 

Poche femmine faranno gelofc di voftra 
felicità , la maggior parte di effe non la com- 
prenderanno) contuttociò ne faranno irritate , e 
fi cotiegheranno per diftruggerla . // par ago- 
ne di voftra condotta in faccia alla loro , le 
renderà fttriofe . Non avendo potuto conta- 
minare il cuore di voftro marito , tente- 
ranno di corrompere il voftro , facendovi 
tiafcere de' fa/petti. Se il tentativo non rie- 
fett vi metteranno in cofternazione fu pe- 
ricoli che può incontrare la voftra fallite* 
diventando così fpeffo madre > e di più al- 
lattando la prole . ... e poi i difgufti 

voftro marito comincia a provarne . . . ta- 
luna vi dirà in con fidenza , che fine è accor m 
ta . La confezione è crudele , e talvolta per* 
fida y e non v imagi nate come una donna 
far ne pojfa una fimile. Non fapete fin dove 

può 
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/«è gwg ner l 'invidia , quando non è correr* 
ta dal roffore. ■ > 

Refi/lete con tuttp il vigore a' timori 
che infpirar vi vorrebbero > camminate fran- 
camente verfo lo /topo che vi fiete propofto . 
Non temete di nulla , f età avvenire non vi 
fpaventi; un f inclinazione fondata falla fti-> 
mai piaceri iridivi/! i uri talamo intatto de- 
ve certamente formare, la felicità di due co* 
ftjugati anche al f età di 50. anni è 

Le perfine della compagnia brillante 
non penfano come noi fair articolo del ma- 
trimonio. Il tedio* il duolo del cuore le por* 
ta a variare continuamente . La mancanza 
de* principi ha fatto loro imaginare, che ol- 
traggiando r amore , che offendendo 1* ami* 
ci zi a per la più finfibil parte , gi ugnerebbe- 
ro a fi/fargli . Quello che fa vedere palefe- 
mente la forza dell 7 educazione , e di feor- 
gere quefie maffime depravate nella bocca de* 
più autorevoli perfinaggi . 

Vi fono anche alcune circoflanze che 
fono di rigore per la virtù . Quefia fine 
difende , ma il ridicolo fi prende, cura di 
vendicare le infrazioni che fi ofa fare' al- 
le leggi. ; ' ^ ; - ■ 

Ho veduta più d* una donna fingere d' 
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*jw*r* «/fri per richiamare al fuo cuore il 
marito : 

L'aftuzia non è nuova 
E non riufcì giammai. 

Infatti quefto è un rimedie da Ciarla- 
tano , il quale aggrava il male in vece di 
guarirlo . Più felice ancora fe non lo pallia % 
non diverrebbe che maggiormente pericolo/o. 

V unione coniugale è fondata fulla fi- 
ducia . Senza di quefta non vi è amore , nel 
fenfo che prendo quefta parola , non vi è 
ftima, e molto meno amicizia , e venerazio- 
ne . Se giunge/le a diftruggere nel voftro 
fpofo r idea del poffeffo efclufivo , capace fo- 
la di far nafcere i veri , e folidi a ff etti , r/- 
marr ebbero rotti tutti i vincoli di voftrafo- 
cietà ; non farefte altro che la favorita del 
voftro marito , e vi tratterebbe per tale. 
Invano la fua paftone , e i voftri vezzi lo 
indurrebbero a tempo ad amarvi, la fua ra- 
gione lo allontanerebbe fempre da Voi. Do- 
po il godimento , la ragione è un contrap- 
pefo affai più forte dell* amore . 

Avete fuperato lo fcoglio il più for- 
midabile y quello deve quafi fempre incagliare 
F amore; voftro marito vi ha amata dopo il* 
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pojfeffo , Jiete diventata Madre , * Nutrice ^ 
e fi è così accrefciuta la fua tenerezza . £o 
fori pruova del tempo. Quello che av- 
vi di più bello per voi, e che fembra affi* 
curare il voftro de/lino , è , che la voftra fé» 
licita non dipende, nè dalla debolezza di vo- 
ftro marito , nè dalla voftra arte in fidur- 
lo . Qnefti fragili mobili di alcune donne , 
non reggerebbero fei anni dì figuito n eli' in* 
tinta fictetà del matrimonio. Siete felice per* 
chè la condotta che avete tenuta conduce al- 
la felicità. Fattafi V eccezione delle in vinci* 
bili antipatie , io credo che farefte fiata o- 
diata da perfine di poco conto ; e che ogni 
più malvagio nomo avrebbe imparato a ri- 
spettarvi. Voi fi et e oggidì del tutto per fu a- 
fa non ejjere impojjibile a una donna il ri- 
trovare la felicità fitto il giogo dell'Imeneo* 
e fapete per efper lenza quanto poco cefii a- 
gli fpofi il far nafiere le delizie, e (labi- 
Urie fra di loro. VeV aveva detto che In fe- 
licità, e V infortunio , m qualunque ftoto, 
dipende fpeffijfimo dalla condotta di coloro 
che /' abbracciano . 

Del re fio, mia cara Sofia* quella folla 
di difordini che difturba V unione coniugale 
non è, a dire il vero^ i' opera del voftro 
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7^ » fi P*b imputare a noi , r 01»* * wi » 
mentre noi fiam9 gli arbitri , o per dir me- 
glio i tiranni del/ educazione* 

Quafi tutte le zittelle > nel momento 
che fi fpofano, fono in una ignoranza affo* 
luta relativamente a tuttociò che può cofti- 
tuire la felicità del matrimonio; s* infegna 
loro 0 fedurre , ma mai a farfi amar e. Ecco 
la fot gente del male, e la maniera % colla 
quale fi comportano, quando diventando fpofe* 
mi toglie la pena di provarlo. Da un altra 
parie , m' avveggio che feguitando bel bello il 
piano che vi ho deferii to, fiete giunta fen* 
za fatica alla più felice fitu azione , della 
quale fia fufecttibile la no/ira condizione. 
Qnefto reflcjfo mi ha fatto rifolvere a pub- 
blicarlo , ma (ìccome non /' aveva fatto che 
per voi j ha bifognò di voflra approvazione . 

Vi prevengo che dandolo alle Jlampe » 
non vi ho tolto nulla. Ho creduto che le 
lezioni che vi dava anni fono colla maggior 
fegretezza , potevano pubblicarfi , fenza che 
ne foffrijfe il voftro amor proprio. Su que- 
fio principio ha la/ciato fujjiftere tuttociò che 
cadeva fu voftri difetti perforali . I detti 
luoghi nel mio libro non vi faranno meno 
utili. Faciliteranno alle giovani donne del 



voftro fefo che cercano de' modelli, o che 
vogliono correggerfi. Le incor uggir anno fa- 
cendo fcntir loro, che quejio piano non è 
impraticabile > e che non vi è bifogno di ef 
fer nata con difpofizioni fir aordinarie per 
affoggtttarvifi. 

Se fojfe vero che in Morale, come in 
Tifica, le ftejfe caufe producejfero gli fiejfi 
effetti, non tarderei a gufi are un piacere, 
che fembra molto ignorato da coloro che fon 
più a portata di goderne ; avrei almeno 
fatto del bene . 
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LA SCIENZA DEL MATRIMONIO 
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LETTERA PRIMA: ,': ' 

* Matrimonio . Pericoli dell A {eduzione nel f età te* 
«era . Inconvenienti del Monajlero . Idee f alfe del Mon» 
do y the R hanno in quello . // Matrimonio ì un atto di 

fomma importanza*, ifioi vincoli fin perpetui di tot 
natura ; ejigeva minori precauzioni anche quando 

fi poteva fiiog Iteri . 




opìa avete già 15. anni* ed è tempo di 
peti fare al voftro (labi li mento . Il voftro 
flato 3 i voftribcni, e prima d'ogni co- 
fa y fi temperamento voftro mi fa prefu» 



mere , che per compire aHe mie funzioni di Tutore 
non debba ad altro penfare che procurarvi unoSpo- 
f 0 . Fra tutte le cole che mi raccomandò voftro 
Padre, ne!P affidarmi la tutela di voftra perfona ; 
quefta è la più difficile per efeguirft , ed io mi met- 
to in gran penderò ogni volta che penfo a un di- 
lìmpegno tale. 

Sofìa , il maritarli j è '"un determinare coni 
una fola parola la force della fu a intera vita, c un 

A ~ fife 
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fidare irrevocabilmente, ola fua feliciti, o la fui 
difgrazia ì Fra quelli due punti cftremi vi fono 
poche fituazioni intermedio, e chi non trova nei 
Matrimonio una perfetta felicità , corre rifehio di 
parsa re i Cuoi giorni in quello flato di languidezza, 
ed inerziali quale è forfè preferibile la morte. 

Io però fon quello che debbo fervirvi di feorta 
in quell'ardua fcelraji'ho promefsaa voftro Padre, 
da ciò riflettete quanto io gli foffe amico. Ardi feo 
anche dir di più, che vi amo quanto l'amai, e fa- 
pete bene che non farei capace di dare un configlio 
alla mia Pupilla > che render la poteue infelice . 

Se la noftra maniera dì vivere* mi àvcfse per- 
meffo potere invigilar fulla voftra infanzia, e che V 
educazione voftra fofle ftata opera tutta mia, quella 
cofa non mi darebbe tanta inquietudine , perchè 
avendo vis/ino nel Mondò , ancor voi il conofeere- 
fie. II voftro feffoè molto abile a peoetrare più ad- 
dentro del noftro , indovina meglio un uomo di quel- 
lo che fappia fare un altro uomo , e 1* amante più 
circofpetto > e anche il più diffimulante , non fareb- 
be un enirnma per l'età nella quale fiere . Ma a- 
vete partati i voftri giorni in una Società, nella qua* 
le non fi conofeono uomini, e del Matrimonio ap- 
pena i| nome , e dove la maggior parte dell' idee che 
fi hanno del mondo fon /alfe , fecondo la maniera, 
di parlare di alcune Re ligiofe,ogni uomo è un ma- 
Aro, il Moodo è un feduttorc . Qucfto è il linguag- 
gio dell' invidia , per lo più fi finge di difprezzarc 
tatti quegli oggerti de' quali riamo refrati privi. 
Non farebbe imponìbile 3 che i primi voti d'un effe- 
re che non vive più per la Società fonerò per la fua 
c&nzioae/e che defiderafle almeno , che tutti que- 
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gli della fui fpccfe partecipartelo delta Tua militi. 
II pcfo della qraviffima catena che fi ftrafein* rieR 
la forzata foli tu di ne , fi va aumentando cogli anni 
«he vi fi paffeno . Una Religiofa difguftara del Chi©* 
iìro, cerca di tirare a fc delle vittime di queir t*. 
fteflb tedio che la confuma ; quefte non indebotifeo- 
«o ne Keftennone, né la durata delle fue peoe, 
«ma quefte iftefie levano qualche cofa alla generale 
felicità . Sarebbe egli forfè qucfto il motivo di tan- 
te declamazioni nelle quali fi efagerano i pericoli 
del Mondo, e la ficuretza della vita Monadica * 

Mia cara Sofia , qucfto è uno fcoglio da te- 
merfi nella tenera età s incapaci di qualunque min i- 
ima !detf rminazione , J' autorità è fempre quelli che 
ci fa decidere. Per lo che qualunque <?a il voftrò 
progetto fopra voi iftetfa , ficco me per anche non 
avete la forza di dare a qualcuno de' voftri fentimen- 
ti la preponderanza fopra Un altro , vi limiterete a 
volere, e una volontà eftrinfeca farà v vi agire . Quel- 
la che rende delicata quefta fonazione è , che vi fot- 
no mille modi ficurl di fedurre , e di queftf non 
rtù % è neppur uno infallibile per ifeanfar la (eduzione^ 

Per efempio quando vi fi dirà di levarvi dal 
Secolo ( i ) non fi ometterà di rapprefenrarvi , per 
levar dimezzo le vortre obiezioni , o per prevenirle, 
che ciò noti fi dice per ingannare la propria co- 
feienza $ che fopra dì quefta nefluno vi ha il mim- 
mo interefle, e che farebbe ftoke zzi l' immaginarlo. 

ila cfordio fimilc è molto imponente, ma in fondò 

. we*;, .il h t t/;::o&iiJ o t cw*.. »« <j ottS-- 

< 1 ) E' il nome, niftifc» della fecitt» , nome al fiuaie non 
mane» , per fcrvire di fomma ingiuria in bocca una Religio- 
fa , il lignificato di. qualche cofa . La metafora che fi tifa r g- 
Ìid1 è V effetto della pUiu efprvffienè ebe rcgn» «a ffk* 
luttt »• 
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non è litro che un' antica mcnzogaa,a cui molti; 
e molti fi fon pentiti d* avervi predate le orecchie* 
Veramente , vi dira una Monaca > la quale crederi 
d' efTerfì cattivata la voflra amicizia , dovrefte con* 
venir meco mia caracche fumo felici coli' effere al 
coperto delle tempefte, le quali agitano di con- 
tinuo il Mondo. Che non vedete che in tutte le 
condizioni , o in Corte , p in Città , i piaceri fi com- 
prano a prezzo della propria tranquillità , che que- 
ili fon Tempre i! preludio delle più acerbe pene ! Qui 
la Monaca vi citerà mille efemp!i,e ficcome I' ira- 
portanza de* tatti dipende molto da quei che gli 
raccontano , iaranno breccia fui voftro cuore . Ne* 
noftri ritiri, dirà in feguito, fe la felicità non ha 
quello fpfcodore che abbaglia, ha però più realtà , 
la fu a durata c inalterabile . Gli affanni , le angofee, 
che mettono in fcompiglio le famiglie , non fi cono-i 
/cono -nel celibato , nel quale tutte le noftre cure fi 
limitano a noi flcfse . In quelli luoghi , il rimorfo 
non viene dietro al defiderio, né alla foddisfazione 
dei me de fimo, e fe la vera felicità confifte ncll'af- 
foluta quiete dell* animo , e nella inazione di tutti i 
fcntimenti , noi la godiamo. Ah ! mia cara continue- 
tàa dine» ho vifluto nel mondo , conofeo tuttociò 
che vi ha di.falfo, e di pericolofo, ma incomia- 
«ai ad odiarlo toflochè Io conobbi . I miei genito- 
ri che fi avviddero di mia ripugnanza, fecero di tut- 
to per funeraria, ed io flcfla , locoofeflb per mio 
fOflbre , fletti qualche tempo dubbio fa fe dovevo e- 
leggere o il Mondo, o il Chioftro i fi faceano com- 
parire grandinimi a* miei occhi i facrifm che ero 
per fere . Il contrailo d' una vita diffipata con una 

jotalc ritiratezza , i godimenti che mi erano flati 

prò- 
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promeffi a fronte delle pri visioni , delle quali ero mi- 
nacciata , mi facevano cadere nella più crudele io* 
certezza . Tatti quelli diverti oggetti mi fi affaccia- 
vano focto certi colori che non gli erano proprj > 
e quefte illufioni erano la forgente della mia per* 
pleflkà . La mia involuzione durò tutto quel tempo 
che (tetti in noviziato , ma con qual giubbilo mi 
rammento quei giorno , uel quale pronunziai i miei 
voti . Tutti i miei derìder; rimafero determinati dal* 
la mia vocazione . In queir iftantc parvemi che un 
denfo muro fi ergcéè fra il Mondo e me . Bene- 
dico ogni giorno quelle protette che m' impofero 
porlo in obblio y e io. anni feorfi nella pace , ed 
innocenza » 20. anni partati fenaa aver provato un 
rammarico , fono un mallevadore molto rieuro della 
bontà della mia lecita . La Comunità non lafccrà 
in feguitodi trovarvi de 1 le diffrazioni per ti ChioAros 
vi fi farà entrate nello fpiriro tm certo gufto, una 
inclinazione permanente per qnefto genere di vita. 
Invano la voftra condotta potrebbe eflere diametral- 
mente oppofta alla Regola* che dovete abbraccia? 
re; la Regola autorizzerà il tutto in voi , fino i vo- 
titi capricci , fintantoché non vi farete ad efla acco- 
modata. La tirannia non vi opprimerà fé non quan- 
do non potrete più reclamare contro di quella • 

Un uomo di mondo vi dirà delle Monache tut- 
to il male che quefte dkono della Società • Se af* 
pircrà alla felicità di eiter voftro fpofo > efagererà 
i vantaggi del fuo (latore fe non deprimerà le altre 
condizioni 3 vi farà almeno oflcrvarc diligentemen- 
te tatti gV incOn venienti , che fono annetti alle me- 
de/ime. Se foflfe posfibile il poter confutare una 
perfonadi ogni profeffione , il rtfultato dc'lor pare- 

• 
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■fi: dive rfi farebbe forte , di non abbracciarne alcu- 
na , c fi aumenterebbe T imbarazzo a proporzion del 
iDcrito , e della fortuna del (oggetto , che dcflfe il 
«onfìg-iio. 

'Quella è una difgrazia che va unita alla noftra 
'giovinezza , di continuamente andare ondeggiando 
<* grado delle altrui paffiooi . L' adolescenza con tu r- 
tociò vicn chiamata la Ragione de' piaceri , cosi G 
appella certamente , perchè allora non lìamo a parte 
degli affari , i quali occupano le perfone più provet- 
te in cu, ma anche la noftra coadotta ne' noftri pri- 
mi anni così poco da noi dipende , ed è talmente fu- 
bordinata.a degli eftranei intereffi , che è molto temi- 
bile., che gli eventi non fi volgano più in noftro van- 
taggio. Tutti i momenti fra la naie ira , e il noftro 
stabilimento nel mondo poflbn e fife r confederati co- 
me una co fa di mézzo fra il nulla , c T e fi He n za fe- 
lice , o infelice , ma affolutamente dipendente dalla 
Jagacità ,o dalla inezia , dalla brama $ o cattiva vo- 
lontà di coloro a' quali ftiamo (oggetti . 
. - > Il pericolo che accompagna una elezione , qua- 
lunque, fìa, non deve contuttociò impedirci dal far- 
ne una. La fola norma che li deve feguitare inqua- 
rto calo y è di confrontare fra quella i di ver fi gradi 
di ripugnanza 3 o di defiderio > dal quale Marno mos- 
ti , in occafione de* varj oggetti dello ftabilimcnto 
.che ci fi prefenrano. Una volta che prevenuti fia- 
mo contro V e fagc razioni di coloro,! quali voglio- 
no fard .compagni di lor fortuna , noi non racco- 
glieremo i fentimcnti di quegli , fe non fe per valtt- 
.tate gJV inconvenienti dello itato loro, e decidere 
. poi a favor noftro per quello che apparifee il meno 
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fafcettibile , relativamente alla ooftra miniera dio- 
perire . , .. „ ?c 

r La vita clauftrale veramente ha un bel prof— 
petto, e fra tutte le fi tua?, ioni , èia più fìabile.' a Ja 
circoli COSÌ ft retti non poflbn fuccedere grandi 
rivoluzioni, e 1' aria di ferietà che quelle buone 
Suore danno anche alle puerilità , pruova abbastan- 
za T ignoranza , nella quale fono relativamente- a 
tuttociò che pende verfo il grande . Se non fi t rat- 
ta (Te nel Chioftro che delta rinunzia totale degli 
allettamenti della vita > io con ce pi feo , come, colf 
ajuto della ri fì- filone , una 3 od uno vi potrebbe, 
rinchiudere > ma quando paflo a considerare , che' 
per godere della porzione della felicità , che viene 
annefla a quefti ritiri, bifogna far de' voti contro 
la natura, io dubito forte j che individui ben for- 
mati pofftno adempire alle condizioni promefle da 
tal felicità , purché non fìano ftraordi nanamente 
ajutati . Le qualità f ubi imi x e i gran difetti deno- 
tano un meccani fnao vigorofo, una maravigliofa or- 
ganizzazione in quei che ne fono dotati j e le fa* 
col tà energiche ripugnano all' inerzia monacale. Ma. 
ritorniamo alla Società. 

II mondo non è nè corrotto , nè corruttore >, 
come vi è (tato detto 5 vi è della corruzione nel: 
Mondo , perchè delle qualità morali fuccede V i* 
fteffo che delle qualità finche .. Tatto, Signora fi 
aumenta , fi diftrugge, ed in conseguenza, fi cor* 
rompe , e il paflaggio della reale efiftenza alla per-, 
fetta corruzione, e dalla corruzzione all' efiftcnza r 
non è che un punto impercettibile , 
•r, Tutti glt uomini Boa fon. perfidi, e tutti pari* 
mente non fon virtuofi. Se fi potè (fero generali-, 
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tare le proprietà del!' anima > tutte le nozioni del 
bene e del male Tetterebbero confufe . Le virtù ; 
e i vizj tanno nel Mondo quello che chiamiamo 
chiaro/curi in un Quadro. Crediatcmi, cara Sofia; 
i giorni lieti ne' Chioftri , fi partano ugualmente 
che fra di noi . La Scena della Società ha de* luoghi 
deboli y ma fa rimanere attoniti con certi colpi 
terribili che fa fparire i medefimi . Generalmente 
nelle caie Regolari ogni cofa è piccola , lino la 
virtù fletta > e il fublime di ogni genere vi è del 
tutto ignorato . Prrfen temente voi non ne potete dar 
giudizio , perchè 1' arro in vigor del quale giudi- 
1 chiamo , efige 1* efperienza } e la facoltà di ract- 
tcrc le cofe a confronto y e queflo vi manca. 

Batta però che vi fieno degli uomini inganna- 
tori , e che l'azzardo, o i refultati combinati di 
no Ara condotti producano nel Mondo diverfe peri- 
co 'o fé fi tu azioni per eccitare la noftra circofpczio- 
ne /Soprattutto quando fi tratta di un paffoledi cui 
conseguenze o buone o cattive , non hanno altro 
termine che quello della vita . 

Il diritto di rompere de' nodi male uniti infie- 
me. ha durato lungo tempo nel Mondo . La Storia 
degli antichi popoli depone a favore di quello fat- 
to.* ed anche fa noftra ne offre delle veftigia In- 
roinofe in fccoli molto vicini a quello, nel quale vi- 
viamo . Confultandofi folo la ragione libera > e fciol- 
ta da ogni opinione Religiofa , pare che queft' ufo 
abbia un motivo gi ulto, perchè finalmente pare che 
niuna cofa debba impedire lo fcioglimento di un pat- 
to , alle quali le parti intereflate rinuoziano di co- 
rnuti confento. La queft ione non cambiera neppurd* 
afpetto in quefta ipotefi , quando la volontà fcara- 
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bfevote di lafciarfi non efiftefle, o che uno de' co» 
njirgi veaifTc a cfler lefo dall' altro 3 poiché non 
fi dee efsere aflretti a mantenere le promefle fatte 
a un terzo, quando il primo ha violate le condizio- 
ni di quefte promefle. Quando fi è promeffo (opra 
motivi chiari , e d i fl in ti , la causazione di qncfti de- 
ve portar feco quella degli impegni . 

Ma il Matrimonio è uno di quegli atti più 
importanti , che fi poffon fare , o fu flirta il divor- 
zio , come in alcune Provincie d* Europa > o che 
quefto oon poiTa effet tuarfi , come fra di noi fuc- 
cede. Cu feuno fempre fi marita, coli' idea di paf- 
sare i fuoi giorni ne ir intima focietà d' uno fpofo. 
Il divorzio al più al più non può efser confiderato, 
che come un rimedio violento che fi applica a* mali 
anche più violenti . Perlochè quand' anche attualmen- 
te gode/fimo del diritto di poter rinunziare; a* no* 
Ari primi impegni per formarne de* nuovi , non 
ci ^fognerebbero minori precauzioni per fceglier- 
vi un marito . L* errore , fe vi cadeffimo , farebbe 
folo meno pericoloso. 

Per far vedere ancora che la perpetuità del Ma- 
nmonio ha molto diche far temere, fa d' uopo di- 
c y che una moltitudine di fcogli Io circonda. £' 
n fanello giorno quello nel quale uno fi marita . 
[pale abbondante mefse di fiori ! ma quefti fi col- 
ano full' orlo d' uno fpaventevole precipizio. V 
ante che vien dietro all' unione , è fpefso il punto 
ncrale o della felicità , o della difgrazia, e tal- 
/ta gli animi di due Spofi non fi confondono in 
torrente di delizie 9 fe non fe per allontanale» 
per fempre . Invano allora fi potriano invocare i 
ni giuramenti pronunziati nel!' cntulufmo deli' 

B amo- 
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amore, H loro effetto è limitato , già hanno avuto 
il lor fine . Non havvi cofa più facile di quella , che 
promettere amore a una bella donna , e non è diffi- 
cile mantenerle la parola, ma quelle protette non 
hanno nulla di comune coli' amicizia, e non fono al- 
tro che pegni molto equivoci 5 quello che fi dice 
di loro durata non è altro che una favola . Oltre 
i difgufti reali , che non fi prevedevano prima del 
godimento nuzziale , vi fono moltiffirae ripugnanze, 
delie quaii non poniamo render ragione a noi fletti. 
Sentefi folamenre , che non fi ama una per fona degna 
d" amore . Interrogate il voftro cuore , il voftro 
fpirito, non ne faprete nulla di più. Quefte anti- 
patie hanno le loro cagioni certamente nel tifico dei 
corpi j ma non fappiamo afsoiutamen te donde naf- 
cono tali cagioni, queftononè il mezzo di toglier- 
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Delfi tonfegnenze del Celibato . Jl Matrimonio gli è pre* 
feribile . Sodisfa alla natura , e alle leggi , le quali 
tendono fempre al maggior bene . 

TUrte le obiezioni contro il Matrimonio fi ri- 
ducono finalmente a farlo vedere indiTsoIu- 
bile , e bifogna pcrfiiadcrfi , cara Se fi l ^ che queflo 
è quello che ne aggrava gli accidenti . Ma i voti 
di Religione non fono eglino dell' iftefsa natura I 1' 
iftesfa irrevocabilità che non vi e forfè anncfsa 1 
Di più la morte d' uno dei conjugi può render la 
libertà a quello che è oppresso dal giogo marita- 
le ; l'effetto del voto clauftrale non fi annichila che 
con quell'infelice, che lo ha pronunziato. I peri- 
coli del Matrimonio non fon dunque una ragione 
da allontanai ferie ; fe ne trovano apprefso a poco 
de* fimili in tutti gli itati fiffi • Oltre di ciò V 
anione de' due fcflì entra talmente nel piano della 
naturi che non portano fottrarfi a quefta dolce , e 
fatai legge fenza ufeire dall'ordine preftabilito. In- 
vano taluno fi lufinga di non fentine, o di fupe- 
rare un' inclinazione, verso la quale la fuprema la- 
pienza inclina fu gli enti; la remittenza non é lun- 
ga , e fempre le va dietro un inutile pentimento. 

Non bifogna lufingarfi > non fi sfuggono altri 
piaceri fuori che quegli non fi conofeono . lo vo- 
glio credere che ora che vi parlo il voftro cuore 
fia feevro d' ogni paffione , ma chi farebbe queir 
audace, che vi cutrafse garante della novazione net- 
fi a le 
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la quale farete domani ! Non bada aver della vir- 
tù , e sfuggire le occafiooi j tutti i principi , tutti 
i pregiudizi , qualunque prudenza cede al moto del 
cuore , quando viene eccitato dalla prefenza d' uno 
oggetto, che piacevolmente Io fveglia . Fattafi u- 
na volta la ferita, vi fono pochi rimedi per fa- 
llarla . I tentativi che farefte per allontarc 1* idea 
d' un amante vene dipingerebbero fempre più al vi- 
vo Timagine , e ficcoroe le nofìre fenfazioni de- 
rivano da oggetti eftrinfcci, come fperimcntiamo 
in ©ccafione di certe qualità indipendenti da noi > 
c fenza il concorfo della noftra volontà , è difficile 
il discacciarle da noi una volta che V abbiamo ri- 
cevute . Sarete molto più felice, fe le voftre incli- 
nazioni fi manifefleranno alla primavera di voftra 
età. Ho veduto delle zittelle guidate dall'umilia- 
zione , delie entufiafte per la verginità , le quali 
fi figuravano non avere la minima inclinazione per 
l'amore, ma s'ingannavano. La vanità le {"otten- 
ne per qualche tempo . Mille adoratori le chia-. 
oiavano crudeli, eifcnon erano realmente che don- 
se fenza rifleffione, e ;o. anni pafTati così fecero 
lor vedere finalmente che fi erano da fc ftefle bur- 
late. 

In qualunque condizione vi abbia pofta la for- 
te , il progrefso dell' età è da compianger/i 5 pa- 
té però che la natura fi compiaccia di punire fo- 
pra i ricchi celibatari la loro refiflcnza ali'impulfo 
de'defidcr; . Senza parlare di quefti rimorfi che ec- 
citano continuamente in effi delle afflitti ve compa- 
razioni , e de' quali V amor proprio manifefta la 
maggior parte , vengono quefti continuamente tor- 
mentati .dair idea nojofa dell* oblio, nel quale e per 

cf- 
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eflcr fepolto il nome loro . Veggono chiuderli da- 
vanti gli occhi i fatti di lor pofterità . Un Celi- 
batario ricco prevede la difììpazione della Tua ro- 
ba s r importuna prefenza degli avidi agnati di ciò 
gli avverte, e nefluao megiio diluì cono/ce quan- 
to fia dolce, e quanto confolantc il rrafraettere ai 
foo proprio fangue il frutto de* fuoi travagli , o 
de' beni acqniOati per mezzo de'fuoi rifpettabili an- 
tenati . Nella contraria riduzione il Celibatario è 
anche più degno di compaflìone, i mali che lo arte- 
diano hanno più realtà . Né la Tua miferia , ne la 
fua infermità ifpirano compaflìone, perchè nulla 
vi è da Sperar da quefto , gli fi niegherà ogni for- 
ta d* attenzione , farà anche fuggito . Del refto la 
Società non deve nulla a chiunque per cfTa non ha 
fatto nulla. 

Riufcire in una iraprefa, non è Tempre quello 
che più ci alletta. De* tentativi fatti a tempo, 
delie mifurc ben prefe, equivalgono fovente al lue- 
ceffo ^ almeno nelf opinione, dimodoché fupponen- 
dofi V ifteflo grado di malcontento in una zittella 
avanzata in età , e in una donna , il Matrimonio della 
quale non ha avuto buon efìto , quefta avrà fem- 
pre fopra dell'altra tatto il vantaggio. Gli sforzi 
che ha fatti per giungere alla felicità militano per 
la mede/ima , la fua fi tu azione intere fla , intenerisce, 
e con ciò fi procura un follievo . Viene compafiìona- 
ta > ognuno con cflTa fi affligge $ fi odia , fi di f prezza V 
autor de' fuoi mali, e quefta piccola distinzione 
vale molto più della pubblica indifferenza. 

Dopo che fi fono calcolati i piaceri , e le pene 
alle quali fono a Soggettate le varie condizioni del- 
la vita, bifogna ritornare al Matrimonio.. Credia- 
te 



temi , che le privazioni die uno s'impone; confa* 
crandofi a! Gclibato, fono «lille volte più da ce* 
merli, e da non fofrrirfi nella /.olirà maniera di vi* 
vere , di quello che non Ila l'eflerfi infinitamente 
maritata . Tutte le leggi non potranno far cenare 
i rimorfi d'una zittella di 40. anni, le di cui raffio- 
ni non poflbno più mafeherarfi . Invano fommetten- 
do il fuo orgoglio al Aio temperamento, fai ptin 
mi paffi col rammentarli le tracce di fua parta t a bel* 
ta j invano vuol richiamar V amore nella ftagione 
dell' amicizia , uno fdegnoso forrifo degli amanti 
che ha difprezzati , è la ricompenfa reale meritata 
per quella indifferenza, della quale volle far pompa. 

E vaglia il vero , cara Sofìa , la natura ci ha 
date delle inclinazioni , le leggi hanno preferì tre 
delle regole per foddistarlc , bi fogna dunque mari- 
tarfi. Quello raziocinio mi pare fempliee, e non 
veggo altro mezzo da porre in opra per adempi- 
re alle nofìrc obbligazioni verte il duplice potere 
delia narora , e delle Leggi . 

Per dctermroarci al Matrimonio fen za riffìeffio- 
»e, lenza efame di motivi, la mano che regge r 
univerfo ha annerii ali* unione de' due feffi,ipiace- 
ri più vivi, e più foddiffaccnti , piaceri d' una 
fpccie fùperiore -a tutti gli altri ,che iì polfon pro- 
vare io qualunque altra immaginabile frtuazione* ha 
voluto che quell'atto il quale prolunga la noftrae- 
fiftenza, che forfè la perpetuerà, fofTe l'ultimo ter- 
mine della felicità fenfuale , e che finalmente la 
felicità di due Spofi bene uniti infieme , fupcrafle 
ogni qualunque altro geoere di contento . 

Per diminuire in voìTideadi quelli piaceri, de' 
•quali fouorApologi{ta,e fopra de' quali forfè non 

vi 
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Tt è più tempo di illuminare il. voftro cuore , ri 
fi dira, che i godimenti, e te privazioni fono rtf- 
pctrive , c dipendcnxi unicamente dalla maniera 
di penfarc , e dalla difpofieioae degli organi del 
noftro corpo. Quello non è vero che relativamen- 
te a tuttociò.che non è bifognodi prima ncceflha. 
Certamente un uomo it quale non riconofee nulla 
al di (opra, nè al di forco di effo, e i defiderj dei 
quale fi limitano aU* e/senztale , gode di tutta Va 
feliciti della quale è fufecttibile , allorché metrendofi 
al fuo livello y mecte tutti gli Efseri della fua fpe- 
cie fovra di un piano, e dopo aver profondamene 
te meditato fui bene , e fui male , truova un fru- 
gale parto di che foddisfare un moderato appetito , 
o fovra un femplice letticciuolo di ripofo opportu- 
no per riftorare le fue forze . La coofideraztone d* 
una comune origine Infinga ugualmente il Filofofoj 
nelle fue eftromità, che H Sovrano in mezzo alla 
pompa che lo circouda. Qucfta confola entrambi 
degr infcparabili difgufti di lor condizione, facen- 
do fparire dagli occhi dell' ano le diftinzioni , e 
infegnando all'altro Io apprezzarle. Aleflandro, e 
Diogene erano refpcttivaraente felici , perchè pof- 
fedevan© tuttociò che conveniafi a* loro refpettivi 
defiderj . Ma a giudicarne fopra di ciò che di elfi 
ne riferifeono gli Storici , la felicità di quefti 
nomini cotanto diverti da fc fteffi , farebbe rimafta 
diftrutta, fe fi fbfTe loro vietato Tcfcrcizio d'u- 
na violenza e naturale inclinazione , qual* è l a- 
more, lafciando per altro fuffiftere le diverfe loro 
fonazioni . II cuore ha i fuoi bifognl come lo fto- 
maco ha i fuoi , e il pili grande, e più importuno, 
c del quale Ci può meno digerire la fodisfazione , 

do- 
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dopo U fame, e la fere, è 1' Amoro. L* Amore 
dunque tiene nell' ordine naturate il fecondo po« 
fio fra' bifogni , e il primo fra piaceri . 

Per Iaqual cofa , mia cara Sofia , quando cote- 
ile zittelle colle quali vivete attualmente, vi affici:, 
rano , che non hanno fatti sfòrzi per fotcrarfì alla 
legge irrefiftibile che porta i due felli l'uno verfo 
alrro, quando dicono che il lor cuore non ha par- 
lato più forte de' loro voti, oche la loro refiften- 
za non ha prodotti in effe i più funefti accidenti , 
auguratevi che vi vogliono deludere. La lecita del 
clima , quello degli alimenti, Tufo odiofo delle 
cofe che fanno rimanere ftupidi , e quelle de' Narco- 
tici (%) non potriano privarci de* de (ìdcrj annetti al- 
la noftra efiftenza j il loro efretto fi limita a dif- 
ftruggerc in noi la potenza di realizzarli. Non 
fanno che perpetuarne la durata col differirne la 
foddisfazione . Oflcrvate il Leone in Affrica, e la 
Balena in Groenlandia, un medefimo fuoco gli 
accende nelle ardenti arene del mezzogiorno , e sot- 
to i ghiacci del Nord jo fc vi è -un qualche indivi- 
duo in qualunque fpccie infenfibile all' impulfo di 
quefto fuoco, liete ben convinta, che quefto è 
viziato nella fùa coftituzione , e per amo errore 
involontario , la natura lo ha trattato <da matri- 
gna. 

Non vi fari alcuno che negar voglia, che 
fra i Celibatari liberi , o obbligati , non vi fi tro- 
vino de' modelli di virtù, e di ottimi co A ami 5 ma 
diverfi efempli fanno vedere che fi ha molto da 
temere biella loro temerità coli' aflòggettarfi con fi- 
mi- 

(O Rimedico' (inali (i fogliono affbpire le p affieni col ritar- 
dare T effetto del temperamento , e che ne disftruggeno il 

principio . , ' 



tnili voti, o impliciti ,o folcnni > che fi corre tir 
(chio di perderli co! voler fi ramificare per quello mez- 
zo fti aordinario , purché uno non iìa fpecialraentc 
chiamato a tal tenor di vita, c che finalmente è 
molto difficile i! conciliare nella ftctfaperfona una 
vigorofa compiendone coir attinenza totale da' pia- 
ceri, a' quali la detta completinone continuamente 
gli provoca,. Un cuore fenza de/iderj fupporrebbe un 
corpo fenza organi. 

Se fofle posfibile V abbracciare uno flato che 
non forfè permanente, fenza efporfi al pericolo im- 
minente di perdere la fua felicità colla sua libertà, 
bisognerebbe che la natura foffe data molto crude- 
le riguardo a noi , o che le leggi della Società a* 
vefTcro ftranaraentc deturpata la natura. Io quanto 
a me, non veggo nelle leggi fociali , che de' felici 
tentativi fatti da uomini faggi per fidare in mezzo 
di etti la felicità* , la quale era incerta nella vita 
agrefte . GV inconvenienti de* quali ogni forte di 
patto è fufecttibile , derivano non folo dalla natu- 
ra propria dcgP impegni , come anche dalle difpo- 
fizioni , nelle quali fon coloro che gli formano . 
Perciò fi vedono ranti Spofi difonici , tanti matri- 
moni diventare forgenti interminabili di difprcz- 
zo, d* odio, di difperazioae , e terminarfi foventc 
io orribili , e fanguinefe cataftrote , folo perchè i 
contraenti fi erano fcambievolmeute ingannati , ben- 
ché forfè , fenza idea di far quefto . Si fon farci i giu- 
ramenti , ma ciò è fiato fenza libertà , e per Io più 
senza fapere il perchè . Avevano dell' amore [ $ ] V 
ua per V altro, forfè Apponevano folamente dì aver- 
ci • ne , 

(3} L'Amore fi fonda fovra H Tele piacer* dice Menta** 
fnt Saggi l. 3. c. 5. 
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ne, e coli' ammettere che Apponevano follmente d* 
averne, c coir immettere la fuppofizione dell' amore 
quefta non bafla maritandoli / il gran l'egre to fareb- # 
bc forfè di farlo nafeere dopo efserfi maritata , e 
P avere tanta accortezza per prolungarlo più del go. 
dimenro. II Matrimonio è uno degli atti più im- 
portanti di noftra vita , ano de* più efsenziali, e 
che più fpecial mente c' interefsa 3 ma per un capric- 
cio che fi dura fatica a concepirlo , V educazione 
t> pubblica, o familiare con ce ne dà alcuno in- 
fegnamento [4] .Un afsurdo pregiudizio ha voluto, 
c ciò nel Secolo più illuminato , che l'onore fofse 
addetto foprarmtto alle donne , coir afsoluta igno- 
ranza delle condizioni d' una afsociazione , che non 
fi può rompere una volta che fi è giurata . 

Senza dubbio, Sofia , vi mariterete, ma farete 
avvertita dell* eden (ione de' voftri obblighi nel ma- 
trimonio , e conofeerete i diritti che in efso do- 
vete e fe rei rare* Io non vi occulterò nè le pene, 
né i piaceri compagni indi vifibili dell' amor coniu- 
gale , vi farebbero parecchie particolarità di quella 
unione , della quale , l' inezia de' pedanti , e di co- 
loro che vogliono inoltrare d' efser prudenti , ne 
hanno formato de' mi fteri , e che vi è necefsario 
il faperli per agire fecondo te circoftanze ♦ Quelli 
profpetti faranno per voi un piano di regolamen- 
to j del quale conofeerete la neceffità in mille oc- 
cafioni . Con ciò fupplirò al v izio della voftra e- 

du- 

( 4 ) La pareli infegnament» che li dà agli Spofi nel dio* 
■lento della benedizione, non fa a Volutamente dare che art 
piccolo faggio fuperflciale della materia . Contntrociò i ve- 
dono delle donzelle » le quali fopra quella breve •efpofìziooe 
de' lor doveri fi diffidan di lor fcelta . Qnefte maggiori pr e • 
cauzioni non gli metterebbero in vifta fe gli ft dicene il 
«atto, e molto prima? 
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ducazione e confederandovi > come mia propria fi- 
glia, avendo per voi tutti i fent imenei che avreb- 
be avuti l'amico mio, fé vivefse , cooperando alle 
voRre felicita , accrcfcerò la rqia. Efli è inutile 
il farvi firn ili protette, lo notL^rcdo, che vogliate 
rifguardare come una lettone fatta alla voftra pudici- 
zia, i dettagli ne' quali farò talvolta obbligato ad 
entrare fulla reciproca condotta de' coniugi ; voi fa- 
pete bene quanta (lima faccia di tal virtù. Ho an- 
che penfato piuttosto femprc, che un' idea confufa, che 
[y] i fofpetti foflero più capaci di eccitar il rofsore fo- 
pra una fronte ingenua di quello che far potefse la 
chiara cognizione e diftinra della cosa > della qua- 
le V immaginazione la fa arrostire , e che dipende 
piuttotto dalla fcelta delle parole , che da quella 
de' (oggetti che fi trattano •> la modeftia , e il can- 
dore, debbono caratterizzare ogni opera fatta per 
istruire , 
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( f ) V Autore del Siggio fopra 1' educazione ha fattt fb« 
pra dj ciò una bella oflervazione . Lt Governanti che voglio- 
no far le prudenti guadano i>efio lo t pirito delle loro alunne, 
mediante le offervazioni che pretendilo face . V. Montiigne 
1. }. c, y. 
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LETTERA TERZA 

Delia elezione d* un Marito* Delle condizioni del 

contratto, 

IL Matrimonio forma la difgrazia di raoltifiimi 
Spofi , concuttociò il Matrimonio non ha in 
fc nulla di cattivo, per lo che non folo nell'atto di 
maritarti, come auche nelle difpofizioni, che fi por- 
tano in tale atto, bifogna cercare la cagione di 
qucfto male, il quale a' noftri giorni fembra in- 
feparabilmente anncfso all'unione coniugale „ Era 
„ in altri tempi cofa molto delicata il maritarli , 
,, dice Bruycrc [6] ; qnefto era un affare lungo ,e 
„ ferio, e meritava che molto vi fi peiifa-ffe, ma 
„ allora ciafeuno era per tutto il tempo di fua vi- 
„ ta il Marito di fua Moglie . . . l' iftcfsa tavola, 
„ l'iftefla abitazione , V ifteflb Ietto . . . con de 
„ figli , e in una completa amminiftraziooe delle 
„ cofe domeftiche ; non fi feorgea neppur V om- 
bri . . . del Celibato „ . 
Ritorniamo al noftro difcorfo,o Sofia > confi- 
feriamo il Matrimonio fotto il punto di vifta del- 
lo flato il più ftabile della Società la più intima 
e permanente , noi ne avremo 1* ifteffa idea , che 
n* ebbero i noftri Padri . Allora il maritarti lari 
per noi come lo fù per effi, l'affare più ferio , e 
prenderemo tutte le precauzioni , che può fuggeri- 
rc r umana prudenza prima di contrarre un im- 
pegno > che dee durare per tutta la noftra vita, 

■Ma • 

l* ) Carattere o coitami éi guefto fecok . 
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Ma io foggiungo che vi è molta apparenza , che 
dopo aver me fsa per quefèo lungo ftabiiiraento tutta 
r attenzione della quale fiamo capaci , la felicità 
vi farà inseparabilmente annetta* o almeno vi ri 
troverà cosi di rado la difcordia,e V odio , quanto 
oggidì vi fon* comuni . 

Invece di fare una fcelta con difeernimento , 
oggidì una fi marita ferina conofeerfi, e ciò è la prima 
cagione d' ogni male . Quella ignoranza di fe ftef- 
so unita a quella de' fùoi doveri, èia forgentc di 
quafi tutti i difordini, che difturbano le famiglie. 
Bentofto fi raanircftano le antipatie , uno fi accor- 
gi, ma troppo tardi che fi è tentato di unire de* 
caratteri ,de' temperamenti, che fi ributtano F uno 
coli 1 altro; le freddezze nafeono da un pentimento, 
che fi vuol difiimulare, l'odio lo feguita per non ter- 
minar più, feppure ciò non fegue nelP età più avan- 
zata, quando le paffioni eflenzialì per il matrimo- 
nio fono fpente , e che non refta altro agli Spofi che 
un titolo vano e vuoto d* effetto. In quel tempo non 
trovando più allettamenti nella Società , della quale 
fono ftati il flagello, fuccederà talvolta, che il Ma- 
rito y e la Moglie avranno più piacere di bifticciarfi 
infieme perchè in cafa propria hanno più diritto che 
altrove di altercare, di contradire, e di lafciare un 
corso libero a quel livore , che caratterizza il ram- 
marico d* eflere ftati uniti infieme. 

Nel tempo che condanno i parentadi fatti in 
fretta , e unicamente determinati dalla autorità, non 
biafimo però i Matrimoni di convenienza, ne cono- 
feo la neceflhà , vorrei però folamentc che coli' ap- 
pigliarfi alle convenienze di nafeita, e di fofeanze, 
non fi trafcuraCfero quelle dello fpirito, e del cuore, 
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àV temperamenti , de' gufti ec. j vorrei finalmente 
che fra gli Amanti, L quali più fi uguag/iano fra di 
loro per la fi tua 2 ione , una zittella potette fceglierc 
quello che più le piace, quello da cui crede efler più 
amata ,e la di cui fomiglianza pare la più analoga al- 
la fua . Penfo ancora che quefti ultimi rapporti ve- 
nendo a incontra rfi fi dovrebbe efaniinar meno feria- 
mente le convenienze di nafeita , e d'interefle. 

Sofia non bi fogna che vi di fàmuli una cofa im- 
portante, prendendo uno Spofo, vi date un padrone. 
Questa imperiofa qualità viene fempre occultata da 
un amante» fotto mille diverto* nomi. L* autorità del- 
lo Spofo ha tanta più eftenfione , e pefo quanto 
che questa gli vien data dalle leggi , e dalla na- 
tura . 

Incomunicabile per efsenza , inerente alla perfo- 
m che la poflìede , tutti gli sforzi che foste per fa- 
ie per diftruggerla farebbero vani, e dopo di averla 
anche distrutta, voi non ne codereste. Dovete dunque 
sfuggire dallo f posar vi con un uomo di condizione 
molto maggiore della voftra , od' una ricchezza trop- 
po fproporzionata. Sono ba franti i detti due titoli 
per il poter maritale, e fe trova fse anche da eften- 
derfi fopra delle infidiofe distinzioni vi opprimereb- 
be . Dall'altra parte fe feiegliefte un marito in una 
clafsc troppo alla voftra inferiore , I* effetto del fuo 
potere fopra di voi non sari meno grande, anzi vi umi- 
lierà di più. Qualunque poi fia la fuperiorità delle 
ricchezze ehe porterete al vostro Spofo , quefta non 
aumenterà in modo alcuno la voftra proprietà ; col 
dargli la mano paffano ugualmente fotto la fua po- 
icftà il voftro corpo, e i voftri beni. Può darfi 

anco- 
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ancora chela prevenzione de' vantagg; che avrefte fo- 
pra il voftro marito ingrandire agli occhi voftri i 
facrifizj che farefte nel cafo di fargli , e vi darebbe 
un' oftentazione , che egli farebbe in diritto di re- 
primere , o fe l' interefse lo portafse a di AG miliare j 
il fuo rifenti mento non farebbe meno per voi te- 
mibile . In una parola l'idea d' un folo lette porta 
feco quelle della più perfetta uguaglianza. 

I gran titoli non sono valutabili fe non in 
quanto fi gode delle diftinzioni che portano fecoj fup- 
pone nel foggetto che n* è riveftito de' mezzi capa- 
ci di foftenere lo fplendore , e tanto talento per ec- 
citare negli altri il duplice fenti mento deli* ammi- 
razione , e della fri ma . Quefco vuol dire che i gran 
titoli nou hanno nulla di vero in fe fretti . Vi è un* 
infinità di contenti ,e di privazioni del genere della 
prefente , che 1* immaginazione fola fa apprezzare , 
e che ccfsano di elidere toftochè coloro chelcpruo- 
vano cefsano di paragonare, Contutrociò F opinio- 
ne fifsari avendo i ranghi, Tufo ha determinati i 
riguardi che gli fon dovuti . In feguito il pregiudi- 
zio ha realizzate in qualche maniera le chimere del- 
le diftinzioni , e la confeetudine ha convertite in 
leggi i polli convenienti ad ogni clafse di perfone. 
Chi volefle fovvertire quelle leggi pallerebbe certa- 
mente per ridicolo. Dal concorfo dell'ufo, del pre- 
giudizio, della confuetudine è nato quel rifpctto, 
che portiamo a' noftri uguali, in qualunque filiazio- 
ne qucfti fi trovano riguardo a noi , e anche quan- 
do forno loro nemici , rifpetto non più capace di 
efser diftrutto , perchè non pofsiamo fargli la mini- 
ma lclione fenza offender noi fteffi nella più fenfi- 

bil 
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bil parte, e Tenta alterare il lufinghiero fenrimento, 
che abbiamo della noftra propria dignità. 

Due aminti fupporrebbero la loro tenerezza al 
fuo fine , fé li permettefsero di dare uno fgnardo 
fulla difuguaglianza di loro nafeira, e fortuna. L* 
Amore fpeflfo fi prende giuoco di riunire fotto i* i- 
fteffa catena , quello che vi è di oppofto nelle con- 
dizioni , e talvolta ne* caratteri , e quello che unica- 
mente ci vien dato dall' amore , fovente Io fa perde- 
re il Matrimonio. L'amicizia, la ftima > bi fogna 
procurare di ben fìffare in quefto flato , c fimili fen- 
timenti fuppongono rifpetto. 

Il commercio degli amanti ha un efteriore mol- 
to fallace; tenere efpreflloni, confidenza de'fegretii 
più cari y deliziofe csprefOoni di cuore , innocenti 
piaceri , fcherzi I a nei ull efebi tutto /ino alle loro 
ili (Tendoni porrà in fronte un carettere di naturalez- 
za 5 contuttociò l'amore è una forgente immancabi- 
le di diffi mutazione , tanto più pericolo fa , che uno 
illude fe (teffo , e l'oggetto amato fenta che la vo- 
lontà vi partecipi , e fovente fenza che lo fpirito 
icn' accorga . Se fono innamorato d' una perfona 
di abjetta condizione , la Storia de' Re , e de- 
gli Dei mi fomminiftra molti efcmpli per giudi- 
fi care la mia fcelta s quefto è uno di quei cari, ne' 
xjuali le favole le più atfurdc fi realizzano 3 e dove i 
più ftra vaganti fatti fervono di norma . L* amore 
al bclhTce tutto , nobilita tutto, fa a fuo piacere tras- 
formare la donna plebea in pastorella , e la paliorcl- 
la in ninfa., e l'incantatore fupplifce le virtù, e le 
bellezze ove non -fi trovano. Quando nafecuna paf- 
fionc non e il tempo quello nel quale fi ragiona . 
Tutto quello che mi diftinguc dalla perfona amata, 

van- 
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cento allontanarla da me per vedermi più ad ctfa 
fìm ile quanto -maggiori faranno i facrifìz; che fa* 
rò per efla , più mi parri che fi accrcfca la mia fé* 
liciti , e la mia paffione . La mia amante , nella. 



mia amante, dico, [non procurerà d'ingannarmi, 
ma fi fedurrà da fe medefima . Un fondo di vanirà, 
di propria (lima, forfè ben fondata Io perfuadcri, 
che quello che ha tante volte ripetuto fia vero ; che 
un cuore ben fatto , e una beli* anima fia finalmente 
preferibile a una nafeita illuftre . Ben torto ci trove- 
remo uguali , ed agiremo fu quefto piede unica- 
mente guidati da tali prevenzioni , anderemo fem- 
pre più formando il nofìro romanzo , c lo portere- 
mo più oltre che fari potàbile 9 perchè quelle fono 
due paflìoni che agitano , e due pailìoni tanto più 
cattive , in quanto che tendono ali* iftctfb fine . Ma 
cofa fuccederà tofto che faranno fodisfatte ? Svanirà 
l' incantefirao , il momento che viene dietro al go- 
dimento è quello della rifleflione , e la ragione ren- 
dendo a ciafeheduno quello che gli è proprio, e per- 
fonale rimetterà la mia Egle nello flato primiero, 
e ci fvelerà ad ambidue il noftro amore. 

Bifogna fempre eccettuare dalla regola genera- 
le , la quale preferive l'uguaglianza negli Spofi, 
il cafo nel quale (offe prevenuta da una forte palo- 
ne per un uomo nato in una condizione inferiore 
alla voftra , purché però le diftanze non fiano ecce- 
denti troppo, e che nel loro luogo molta probi* 
ti, "educazione eccellente, buon carattere, ottimi 
coftumi , 1* amore il più intenfo , l' amicizia la più 
tenera , P età, e tutte fe relazioni , che efige la 
vita intcriore , compenfino nel Cavaliere quefto che 
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gli manca di nafcita diftinta. L'oftinazione de' Ge- 
nitori in fimili circoftanze non potrebbe produrre 
che peffime confcgucniej diftruggerebbe la feliciti 
di due perfone , fenza che ne- rifcntifsc alcun van- 
taggio né la focietà,nè!a famiglia. Succede anche 
fpeffo, che mediante la refiftenzadi detti genitori fi 
p~rdo io due amici jdue foftegni , e fi annichila la fo- 
la Speranza che loro rimaneva di perpetuarfi , e al 
tempo fte(fo il corpo politico fi vede privato di due 
cittadini 3 che fiati faiiano loftipite di molti altri. 
Talvolta le pafóoni fono ineftinguibili, e pare che 
ijon cambino d' oggetto ,fe non le per ritornar poi 
.con maggior violenza verfo di quello, che le ha 
fatte nafeere 5 in quefta guifa gli amanti fortemen- 
te invaghiti l'uno dell'altro non proferiranno mai 
4e' voti contrarjslle loro primarie inclinazioni , che 
per dctcftarlc un momento dopo . CoA retto allo fper- 
giuro, alla perfidia mediante l'afcendentc di que- 
gli da' quali dipendevano, profanano P altare il 
talamo eoo fuochi divenuti illegittimi , con molta 
energia, nel coqofcerfi rei, malediranno quell'auto- 
rità che gli ha Arafcioati al delitto , e la legge del 
giuramento ebe in elfo gli coftringe a ftare . Aman- 
ti di debole compleffione non faranno agitati che 
da dolci , c tranquille paffioni , e non fi vendiche- 
ranno che fopra Loro fteffi delle privazioni , alle qua- 
li fi faranno foggiaccre . Racchiudendo nel cuore 
una fiammate lacoofuma^ «clTatto che continua- 
mente agifee , benché fenza impeto, cadono ben- 
tofto negli eccelli di malinconia , o in una ftopida 
difperazione, che li conduce alla tomba. Ma ne la 
facra autorità loV'Padri, né le Leggi, nè pregiu- 
dizi , talvolta più forti delle leggi medefime , non 

pof- 
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poffono far ceflare r amore. Si può al più impedi- 
re ii fuo effetto riguardo all'oggetto che lo haca*. 
gionato; l' impresone in quella che Io ha ricevo* 
to è indelebile . Il potere fecondato anche dai la vio- 
lenza non ha azione che fulle fubaltevnc inclinazioni 
fomentale granpaffioni, e irritandole dà loro mag- 
giore energia . Un'anima fublime moltiplica il fuoco- 
raggio a proporzione degli o(racoli,e ripone la fua 
gloria in vincerli, ed io non entrerei mallevadore, 
che nella agitazione, che rifveglia in erTa 1 atto d' u- 
na volontà contraria alla fua, non violaflc tutte le leg- 
gi per appagare la fete della natura. Siate ben perfuafa, 
mia cara Sofia ,che non fi rende la calma a un cuore 
innamorato all' ecceflb , fe non col poflfcflb di quel- 
lo the ama, ed è anche preferibile il foccoinber* 
fotto T inevitabile dettino, quando damo liberi, che 
dopo aver formati degli impegni 3 i quali aggiunge- 
rebbero un delitto C7), a una debolezza , e ci ren- 
derebbe fpregevoli a'voftri occhi, eodiofi alla fo- 
cictà. I pericoli di un parentado difoguale, c la 
certezza di cedere o prima , o poi agi* impulfi vee- 
menti d'amore, fonò le faci che debbono dar luce 
alla noftra fcclta. L'arte di beo collocare i fuoi af- 
fetti , non è forfè la più facile ad apprenderli di 
quella di faper mettere de* confini, quando cadono 
fopra un foggetto che potrebbe avvilirli • Non bi- 
fogna però agire cosi fcrupolofaraente in quella oc- 
Di cor- 

( 7 ) Le Leggi civili » e Jfccllgiofe predo tutti i popoli 
culti diftinguono U fornicazione dall' adulrerio , e quefta di- 
ftinzione è fondati fepra ragioni, Cciramenre il fallo in cui 
cadono due perfone libere è un delitto principalmente con- 
tro la religione , ma quello nel quale cadono due perfone 
vincolate col giuramento folenne n'èil compimento neH* Or- 
dine delle due Leggi. 
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COrrenza ] onde piccole diTpanra metti -.0 un orti- 
colo invincibile alia felicità di due perfone che fi 
amano , /penalmente quando la fuperiorità ritrova- 
fi per parte della donna 3 poiché il godimento non 
è neppur Tempre l'ultimo termine per il volt ro fe l'- 
io y come Io è per il noftro. Crederei ancora che 
quella piccola differenza unita all' idea de' facrifizj 
che fa una donna amabile , dandoci la fua deftra > 
fo fife per e (Te re un mobile capace d'eccitare la ri* 
conofenza,e di prolungare la durata di quelle yaf- 
fìoni , che fanno amare. 

Rifpetto poi alla difuguaglianza de' beni 3 que- 
Ai non influiscono fopraun matrimonio che in pro- 
porzione del carattere degli fpofì . Le perfone che 
penfano in una maniera nobile , non fidano troppo 
V attenzione fu tali difuguaglianze , purché però 
quefte non fi trovino nel cafo di provare , che quel- 
la che diftingue le refpettive loro ricchezze è pre- 
cifamente quello che manca al loro bifogno • Sic- 
come non ammetto che piccole fproporzioni , delle 
cafe già bene flabilite^ e nelle quali regni una fag- 
gia economia > non sì troveranno certo che di ra- 
do in quello cafo, ma finalmente il cafo non e im- 
ponibile e queflo fia badante per farci cauti a non 
trafeurare cofa alcuna full' uguaglianza de' beni di 
fortuna . Le occafìoni di rimprovero nafeono da 
tante forgenti , che non fi fanno , che fa duopo 
ufare ogni vigilanza per prevenire quelle , delle qua- 
li fi conofeeranno le caufe.Se il timore d' accrefeere 
Ja potenza del marito non mi ritenerle > {"offrirei 
più volentieri , che V eccedente delle foftanze fi tro- 
vato in lui . Il godimento parziale di quel di più 
farebbe per la donna una forte di coropenTo coli' 
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abbandono più indefinito > più affollilo , che ella fa 
di fua perfona, di fua libertà, de* Tuoi diritti 3 di 
tatto il Aio eflere allo fpofo che hafcelto. Non fo 
per qual capriccio fi procuri di fare uno (lato alla 
Cicisbea , quando poi iì repugna di aumenrare 
quello di fua moglie > del bene della quale fida 
parte? Se fofTc permeilo mettere un prezzo al pia- 
cere jiion dovrebbe quefto darti al più puro , al più 
permanente , e che fi merita il maggior grado di 
ricono feen za ? 

Col dire che parmi naturale il dividére con 
una donna > che fi fpofa j fecondo ogni apparenza, 
perchè fi ama , i beni fuperiori a' fuoi > de' quali ci 
ha la fortuna favoriti , fi ravvifa , che non preten- 
do dire di farle de' vantaggi eccedenti , delle do- 
nazioni totali y le quali non hanno fovente per og- 
getto che il trafporrare i beni della fua famiglia 9 
che fi odia , a de' parenti che ancora non fi cono* 
feono 3 o di defraudare de' legittimi creditori. Il 
dono d' un cuore nuovo , che non ha fentita an- 
cora altra passione , il godimento cfclufivo di bel- 
la femmina fono cofe di pregio ine Aimabilc . V 
oro > e il diamante non poffono efprimerne il vaio* 
re j tocca al fentimento ad apprezarli . La rinno- 
vazione de' primi favori è un meritarne de' nuovi 3 
e non fi tratterebbe forfè > che di rifparmiare alle 
donne la cura di forTrirli , e di permettere loro 
una refiAenza y che è il fate del piacere . II trion- 
fò che la fortuna procura $ perde tutto il fuo bel- 
lo , e il piacere , ciò che ha di più folleticante 
quando è comprato. Un uomo fenfìbile cenerebbe 
d'erTer felice fe giungerle a penfare , che la felicità 
della quale gode, non i l'opera fua, e che non de- 
ve 
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ve li fui feliciti che il facrinzio d* do fondo di 
cinquantamila lire di renditi. 

Le condizioni d' un contracco parte riguarda- 
no perfonilmcnte eli fpofi , ittre hanno un rappor- 
to alla fai portenti . Le prime debbono efser tali, 
che lifcino i!le parti il maggior grido della pof-- 
fibil liberti , fenza però che pofsano invidcre , e 
difsipare le loro refpcttivc porzioni , né privare al- 
imi del fuo diritto. Le donazioni fra' vivi pofso- 
co rendere la vita d'uno degli fpofi gravofa all' li- 
tro, nel cifo che la cattiva intelligenza venga ad 
infinnarfi ne' loro animi , e vorrei che ognuno fe 
ne aftenefse. La natura delie feconde condizioni è 
di aflìcurare allo fpofo fuperftite un bene indipen- 
dente dilli volonti de* figli, fenza togliere a que- 
fti la facoltà di farfi uno (lato nel mondo, quan- 
do de motivi di poco momento, o delle cattive 
difpofizioni (8) portafTcro a privarli. Perloche in- 
vece di profittare del potere fenza limiti , che ella 
ha fopra il fuo amante nella ftagione dell'amore , 
e di fecondare le mire intercfsanti di fua famiglia, 
una donna favii dee penfare al vedovile, al fuo afse- 
gnamento, conveniente al proprio ftito co' rcgili 
fatti in tempo di nozze , che fìano non folo li 
rinnovazione de' fuoi allettamenti , come anche un 
tributo pagato all'ufo, o offerto dalla riconofeen- 
za. La rigorofa efpettativa della maggioranza fa 
bene fpeffo fvanire una parte de' vantaggi che iti- 
gli trovar potriano nella focieti \ correranno il mag- 
gior pericolo di non entrarvi mai , fc per effere io 

fta- 

( % ) Qucft* ultimo cafo è raro . Vi fono forfè de' Geni- 
tori che odiano i loro figji? Quefto deiicco è raro quanro 

il parricidio . 
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flato di COnxpZÙizl; è loro ncccflario, che quello 
degli fpofi, che ha inghiottiti tutti i beni che fi 
doveano godete in comune , non efifte più . Alle- 
viare la maggioranza, e reprimere le donazioni ec- 
ceflìve , fotco qualunque forma comparifsero , ciò 
farebbe forfè proteggete gli ftabifimcnti , e in con- 
feguenza moltiplicarli . 
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Della cognizione di feftefla, e del [oggetto con cui un* 
vuole unirfi. Mezzi per dìftinguere quello the più con- 
viene . 

SE ferabra utile , che la nafeita , e la fortuna 
fiano riunite inficine nel!' unione coniugale, è 
di neceffità più afloluta, mia cara Sofia, che le 
convenienze fiano perfette ne* caratteri, e ne* tem- 
peramenti. Da quefte unioni l'una morale , V altra 
fìfica dipendono la durata, e la felicità di ogni 
focietà, e il Matrimonio è la più intima di quel- 
le che fi formano fra di noi . Voi lo potete giudi- 
care da un faggio dcgP impegni che deriva del- 
la neceffità de' rapporti che efigo . Si tratta , mari- 
tandoli , di vivere fotto una tutela interminabile, 
di affoggettarfi a delle Leggi che ninna cofa può cam- 
biare , di rinunziare allo fpirito particolare, di li- 
mitarfi a godere fenza pretendere di ufurparoe il 
poffeffo , di rinunziare* al mio , e al tuo, e alle idee 
che fignificano tali parole . Si tratta di abitare fot- 
to un ifteflb tetto, di mangiare all' ifìefTa tavola , di 
giacere nell'ifieflò letto, di maniera che il marito 
fta unito alla moglie, e la moglie a! marito, co- 
me ftà all' ombra il corpo. Quefto non è tutto, gli 
atti fenza libertà, fenza il confenfo di quello che 
li produce , non fono che firoulacri ; i ripieghi, che 
la politica fuggerifee, i fentimenti che il folo do- 
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vere infpira, portano un* aria di foggezìorc, eta- 
noli fi può fmcncire . 

Bifogna dunque neli* amn in Ut razione domeni- 
ca amarli fenza intcrefle , c fenza ofhntazionc , bis- 
fogna avere una fiducia fenza limici , meritarne li- 
ni fittile , rallegrarli , ed affligerfi feambievo! men- 
te a* fuoi piaceri, e alle fue pene , prevenirli conti- 
nuamente , efler fempre difpofta a feguitire , e /ce* 
gliere i gufti, e le inclinazioni che non fono noftre. 
Le perfone le più fociabili , le più circofpette hanno 
delle inuguaglianze , de* momenti difficili , bifogna 
faperle palliare, e anche obliare; non arreftarfi che 
falle buone qualità , lafciare agire fopra di e (Te l'im- 
maginazione , collocarle,moltiplicarle,fupporle final- 
mente quando mancano. Paniamo piò oltre, li Ma- 
trimonio confonde due Spolì 9 trasforma 1* uno ref- 
pettivamence nell'altro; non è che un cuore, che 
un' anima , non fono più due individui , che me- 
diante le diverte denominazioni d'uomo e di donna. 
Nodi cosi ftretti fuppongono , come vedete , 1* affi- 
nità la più perfetta in coloro, che gli forma- 
no , e per averla trascurata , fuccedono alla mc- 
defima qucgP impeti di discordia , e d'odio, che 
difturbano le famiglie, e la dolcezza della pace, 
fanno fparire i teneri impulfi del fentimento, la 
ficurezza della confidenza, le delizie dell'amicizia, 
e il trafporto d' amore . 

Correrefte rifehio d' ingannarvi, fe per prende- 
re quefti intieri rapporti che efige l'intima fode- 
ri degli Spofi , voi facefte l'unica voftra occupa- 
zione l'è farri ina re feri amen te il voftro amante. Ciò 
non farebbe che prendere la metà delle precauzio- 
ni cffcnziali , ciò v' intereffi più d'un altro ogget! 

S to, 
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te . Ricordatevi che non batta incontrare un ec- 
celiente carattere : quefte fono analogie necettarie . 
Virtù , imperfezioni tutto dee eflcre proporzionato • 
Sopra voi fteiTa , fu! voftro proprio cuore bifogna 
che facciate refleflìone. Verri un tempo nei quale 
gì' intereflì della vaniti cederanno, « nel quale non 
compariremo fc non quelli che fumo} prevenghia- 
mo quello tempo , efarainiamo , Sofia , quello che 
è, la cognizione che acquatteremo idi quefta vezzofa 
zittella ci faciliterà molto nella ricerca xiell' Aman- 
te the le conviene . 

Lo Studio di fc fìefTo non manca di difficolti, 
lino dal principio ripugna a noi fletti , ma per far 
cettare i rimorii dell' orgoglio , non è forfè buttan- 
te rara menta rfi la nottra origine? la noftra umaniti 
rimafta priva de' faoi difetti rimarrebbe dLftrutta , 
faremmo tante Diviniti /e foffimo perfetti . 

Non è femprc una regola ficura per -apprez- 
zar fe medefimi il cono/cere d* efler generalmente 
/rimati . Bifogna meritar quefta ftima 3 ma fenza di- 
ventarne fchiavi ; confer varia quando fi pofllede > ma 
non in fuperbirfcnc . II PubbI ico à un giudice che tiene 
Je bilance difuguali * e fe volete ttare alla fua deci- 
sone per quello che diri -falla voftra perfona , cade- 
rete nell' errore per non riforger mai più * e co- 
me V errore ifteflb rimarrete fedotta dalle .apparen- 
ze • E' troppo lontano dalla fccna per non lafciare 
fcappare delle bellezze , e de' difetti , i quali dareb- 
bero neir occhio in una più vicina diftanza . Ag- 
giungete a quetto , che gli oracoli , che pronun- 
zia fai voftro iettò fono ordinariamente i più fai fi, 
«di modochè non vi è co fa pik facile , che di vede- 
re ama donna amata dall' intiera forteti , c detefta- 
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ti dal fuo marito . Volere fapcrne la ragione ? 
Quella donna con mille qualità (limabili ha alcune 
debolezze , che non fi è data la pena di reprime- 
re > e di farle /comparire * 

Compari fca Sofia nel mondo 3 e fon ficuro che 
tutti l'applaudiranno. Tratti pieni di cfpreflGone, 
occhi ce* quali /cinti Ha lo fpirito , una bocca ri- 
dente, che pare che non fi apra, che per refpi- 
rare il piacere, o per ifpirarlo; che fenza dubbio 
tratterà l' amore col tuono più naturale , e più 
fpiritofo $ Paria nobile 3 c facile, una ftatura che 
Fidia imiterebbe ; una pelle la di cui tenitura di 
gigli , e rofe non è interrotta che dalle vene nelle 
quali circola il fangue più puro; fulla Tua fronte 
regnano la bontà , e la dolcezza > il fuo conteguo 
è libero , fenza mancar di dignità 5 quefto e un e- 
nimma, l'ingenuità , e la finezza > il defiderio di 
piacere, e quello d'eflfere amata; I" amenità, e V 
ironia fi confondono fu quel labbro, fi fentooo,e 
non fi pofibno di (lingue re. Alle grazie ricevute 
dalla natura, all'arte impercettibile di farle vale- 
re riunifee tutti i talenti dall'avvenenza. Ha col- 
tivata la voce , la memoria l' ha erudirà , fono 
le fue dita gli ftromenti prendono un fuono non 
più afeokato , regolando il paflb al Tuono , le fue 
traccia efprimono le paffioni che effe caratterizza- 
no. Quefto ritratto è forprpndente , non però esa- 
gerato, perchè è appunto II voftro. Iddio fa quan- 
ti uomini fiere per debellare ! le donne ftefse con- 
verranno che fiere bella. 

Se le perfezioni citeriori fanno colpo nella fo- 
deta s fe fono tutto ciò che eira cerca ja voi, t 
turto quello che ficte in cafo di inoltrarle , non " 

£ z baila- 
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bacano per quello ndl' interno d'uaa cafa ,- ove 
troppo d* appreffo , c troppo continuamente ci veg- 
giamo*. Fatta ogni giorno più orgogliofa delle vit- 
torie , che riporterete , dall' aria di fupcriorità , che 
vi daranno gli applaufi di una adunanza di perfi- 
ne fccJte , non trascurerete cofa alcuna per corro- 
borare l'idea che il ha del voftro merito, e oc- 
culterete con diligenza eftrema le parti deboli, mer- 
ce le quali la voltra vaniti effer potrebbe mortifi- 
cata . Non vi fervirete Tempre delle fteife precau- 
2 ioni con un marito , e già conofeete, fenza che 
vi dica di più , che quegli il quale forte per fpo- 
farvi unicamente per tali apparenze , remerebbe de* 
(ufo , e non ftarebbe molto ad accorge rfenc . 

Volentieri fi cede al fentimento , al gufto del- 
le perfone , che tra un quarto d' ora Marno per la- 
feiare ; Si adotta fenza fare gran forza a fe ftefli , 
il lor carattere , e la loro maniera j il tributo di 
riconofeenza dovuto all' imitazione , alla compia* 
cenza, il godimento dell' inftante , prevalgono alla 
foggezione, e la tolgono di mezzo. E quando il 
veleno della lode non v* inebriale il piacere mali- 
gno di far rifaltare il ridicolo negli altri, ci rin- 
denniza troppo ampiamente per non poter diffimu- 
lare dall' adottarlo. Sono molto lontano dal Sup- 
porre in voi de' vizj . Mi compiaccio nel pervader- 
mi, che la più bell'anima dà vita al più bel cor- 
po, e fino negli federai della voftra infanzia, ho 
oflervato con un piacere indicibile aver voi un cuo- 
re buooo , nobili inclinazioni , e un fondo di ec- 
cellente carattere. Ma fe dalle qualità generali , ed 
effenziali , paniamo a* particolari coitami acquie- 
ti 4air efempio , e dall' organica coftirazione , q 
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dal! educazione data dalle Governanti, vedremo 
che non liete roralmenic efente da' difetti . Voi ave- 
re lo fpirito attenuato , ma per quello non avete 
un diritto di reprimere con rifentiraento le inezie 
degli altri. Ho otfervato che quando la decenza, e 
il rifpetto vi chiudono la bocca , ciò fi diftinauc 
beniffimo dalla mutazione de! voftro volto. Se qual- 
cheduno alla prefenza voftra propone un difeorfo 
alquanto triviale , un fofifma , un cattivo friz- 
zo , la voftra replica e fenza pietà , vi mettete 
con tutto l'ardore a rilevare la feiocchezza che co- 
lui ha detto, o fc dovete tacere per riguardo, fi 
vede la vouV aria cangiarli tutta in aria di di- 
fprezzo più umiliante , e più crudele centovoltc de* 
più forti farcafmi. Di più diffidente full' opinione 
che fi ha di voi, avete un'occupazione fatigante, 
e fpiacevolc per la voftra imaginazione, mentre ri- 
ferite alla voftra perfona tutti i maligni equivoci, 
tutto ciò che diceil di mordace nelle convenzio- 
ni , quando non potete riferirlo ad altri. V infief- 
fibilità del carattere, l'orgoglio de' fentimcnti , 
che ci fa fempre fcanfare il torto, lafcia di elfere 
una qualità coti /limabile, quando .non foftre che 
fiamo riprefi di quei che abbiamo . Talvolta que- 
lla ferocia naturale è quella che* vi fa cercare di 
vendicare fopra qualcheduno che vi frappa- 

no per inavvertenza. Il roftro umore vi porta alla 
difperazionc , e vi getta in una tetra malinconia. 
Voi pattate rapidamente da uno di quelli eftremi 
all'altro, il più mefchioo accidente vi produce 
quello, e una tale difuguaglianza vi feoncertereb- 
be nelle converfazioni, nelle quali fenza quello il 
tutto palerebbe colla maggior moderazione . Non 

pollo- 
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porto attenermi dal dirvi, che cerno alquanto dtU 
U voftra incoftanza, almeno la varietà delle vo- 
ftre inclinazioni, dacché avete ufo di ragione me 
lo fi diftingucre. Potrebbe forfè fuccedere , che 
voi amafte i piaceri, e che non rifentifte dell'in* 
differenza per quei che ve gli procurano? Credete 
voi d'efler in grado d' efiger troppo, o non avete 
trovata in monaflero ne fi una amica capace di fida* 
re la voftra attenzione ? Quello è un problema che 
farà fciolro dalla prefenza d" un amante , e credo 
che ciò fuccederà in voftro vantaggio» 

Qucfto è quello che sò , mia cara Sona , re- 
lativamence a' voftri difetti . L' articolo delle vo- 
lt re qualità farebbe un poco più iungo, ciò fìa det- 
to fenza far complimenti » Se non trovate il mio 
efame baflantcmcnte fevero, lafcio la cura a voi 
di terminarlo. La voftra fagacità non può impie- 
garti eoo maggiore utilità . 

Tra' difetti che abbiamo, gli uni fono fufeet- 
tibìli di correzione , e anche di definizione , que- 
llo è quello fopra del quale ci dobbiamo applica- 
re. Gli altri fono inerenti alla noftra natura, e fo- 
no cosi collegati colla noftra efiftenza, che forma- 
no in qualche maniera una condizione colia me- 
de fi ma. Quefli fon quegli che dobbiamo procurare 
di faper ben riunire , maritando*! . 

Quanto più ADÌ 'fermo a con fi derare il vinco- 
lo coniugale , e più ravvifo effere per il mede fimo 
un mezzo eficnziale l' amicizia , mentre fenza que- 
lla il matrimonio non fu flirt e che apparentemente; 
ma chi potrebbe far nafeer V amicizia , chi potreb- 
be mantenerla fe non fe il carattere delle rimili in- 
clinazioni , le maniere di penfare* c *f -agire ? Per 

dar 
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dar V efìftenza all' amore fra due perfone di fcffo 
differente , non ci bifognano tante condizioni , la 
fola vifta di un oggetto amabile eccita il defiderio 
di poffederlo, o la paffione che fi chiama amore i 
l'amicizia è il frutto delta riconofcenza pratica 
che fi ha della pedona amaca . te piccole conerà- 
dizioni che fi fanno fcambievolmente gli amanti , 
non fervono che ad aumentare i loro defiderj nel 
tempo , che gì' irritano , e quefto effetto è molto 
fempliee , e naturale , poiché lo feopo dell' amor* 
efsendo unicamente il pofsefso dell' oggetto che Io 
ha cagionato, i bifogni dei cuore, e 1* orgoglio 
del trionfò fono ugualmente combattuti da ciò che 
fi oppone alla loro fodisfazione . Godimenti paci- 
Bei , tranquilla feliciti , della quale cofa alcuna 
non interrompe il corfo , che il roiftero non affa- 
feina più , cfser debbono la porzione degli fpofi, 
la felicità de* quali è fondata fulla reciproca fìdu- 
xia d'un ficuro pofsefso cfclufivo, e full' in te re fs e 
rifpcttivo, che ha ogni congiunto di non far cofa 
alcuna che pofsa difpiaccre all'altro, ne* offendere 
il comune diritto . Siccome fi fon fuppofti , mari- 
tandofi , de' perfetti rapporti almeno nelle qualità, 
ed umori dominanti, le prime differenze , che vi 
li ofservano alterano la ficurezza , e fanno dare a 
quello che le ha feopcrte una penofa attenzione per 
ifcuoprirne delle nuove . Allora fi avanza molto il 
paflo nel fenderò delle feoperte , fi acquiftano del- 
le cognizioni fempre inutili, fpeffo dannofe equa* 
fi fempre il primo paffo verfo tali feopcrte fatali i 
anche il primo termine d'un eterno pentimento. 

Studiate il voftro Amante . Quello che rileve- 
rete à tutto ciò che fapcr dovete del volta) fpo- 

fo. 



4$ LETTERA 

fo . Ma giacché facciamo dipendere fa felicità del 
matrimonio dalie eflenziali relazioni fra quei che 

10 contraggono , fate ufo nelle voftrc ricerche di 
tutta la fugacità della quale ficte capace. Senza 
difiìmulazione acquiftercte 1* utile cognizione di 
quello al quale vi dovete unire. 

V amore è il padre della finzione , e vi pre- 
vengo , che un uomo ali'cccefso innamorato è un 
rero Camaleonte . II voftro Amante adotterà le vo- 
(Ire virtù, qualità, e difetti, e farebbe la feimmia 
de'voftri difetti , fe n'avefte, poiché il godimen- 
to al quale tende , non è tificamente diftrutto dil- 
le qualità morali. Diventato poi voftro marito , ha - 

11 diritto di biafìmarc, di tollerare, o di per me r-, 
cere. Se è d'umore altero, di carattere infleflibile, \ 
rileverà i volìri difetti in una maniera afpra , gli 
biafìraerà con trafporto , e non dimoflrcrà -il- iao ^ 
rammarico che con cfpreffioni ofrenfive. Fin da 
quel momento Sofia non amerà più un padrone^ 
imperiofo. Quei che tiranneggiò il fuo (pirito , cer- 
tamente non foggioghcrà il fuo cuore. Se al con- 
trario il voftro fpofo farà d'umore placido, debile, 
imbecille a fegno d'ignorare i fuoi diritti j Se dà 

un libero corfo a' vortri difetti, perchè non li co- 
nofee , e fe conoscendoli , gli foffre per pufillani- 
mità, non tarderete molro a difprczzarlo . Dive- 
nuta audace per i primi buoni effetti , ficura anco- 
ra dell* impunità vi arrogherete le prerogative viri- 
li , bentofto r ordine farà totalmente Sovvertito nel- 
la^voftra cafa , e già parmi di vedervi regnare la 
contortone , e lo fcompiglio . 

Datevi a conofecre qua! fletè agli occhi del vo- 
ftro Amante, non vi perderete nulla , e quefoc for- 
fè 



fc Tanico vero mezzodì obbligarlo da! cantò fuo à 
moftrarfi quale egli e. Vivete infieme, nel re rapo che 
precederà al voftro matrimonio , come dovrefte vi- 
vere dopo la confumazione . Non vi occultate al- 
cun difetto, alcuna inclinazione, ©nervate fola- 
mente i loro effetti, poiché non foio quelle qualità 
fi debbono cercare , amandofi , come anche ì rap- 
porti che fa d' uopo trovare, e qui appunto che l' 
aflbluta identità, o in bene, o in male è necelTaria. 
Una zittella bella,, giovine, e ricca ha molto da 
temere per parte deH* intereùe, o della violenza del- 
le paffioni , le zittelle che non hanno tali vantaggi, 
e che fono nate nell' infima ciane fono più ficure 
de* motivi che le fanno ricercare . Per ben diftin- 
guere quefti motivi , i quali non potfono mai cofti- 
tuire l'amicizia, e che potriano rendervi vittima 
dell'ambizione, e della vaniti, procurate al voftro 
Amante farvi vedere per la parte meno vantaggiofa; 
e qucfto non è il foio cafò,nel quale farebbe necef- 
fario agire in una maniera oppofta a* princip; rice- 
vuti 5 fiate in faccia fua meno bella , e meno ric- 
ca più che potete . Riferbate ad altro tempo a far 
pruova di tutte le voftre attrattive. Nel Matrimonio 
vi farà necefTario far pompa dei voftri tefori natu- 
rali, di tutta la voftr'artc per fedurre un uomo che 
dee fempre amarvi. Supponetevi attualmente de* di- 
fetti, de' capricci, delle piccole traverfic, cattivate il 
voftro fpirito, non ne lafciate travedere che la meri, 
poi giudicate dalla comparazione de' movimenti che 
eccitate con tate occultazione, quali faranno quelli 
che farete nafecre quando vi darete a cooofeere tale 
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quale Cete ufcita dalle mani della natura , che v" 
ha trattata da madre idolatra . Se il voftro amante 
non è agitato da fpiacevoli fen fazioni , fe la Tua for- 
prefa e il fuo mal contento noti fi manifeftano tro- 
vandovi tale quale ei bramerebbe che voi non fo. 
fte , o di Annui a y o è debole ,o indifferente . Non cer- 
cate di difingannarlo , allontanatelo da voi . Ma Te è 
penetrato dal dolore , fe è vivamente piccato 3 feopren- 
do in voi de difetti , delle difuguaglianze che non s* 
afpectava e , che tenti guarirvene , offervate bene .i 
fuoi moti , oifer vate fe il fuo affetto è mcfcolato con 
lo fdegno • Allora ceffate di fingere * difinganna te \o 3 
ravvedetelo , niuna cofa trafe arando per confervarve- 
Jo. Quegli , il quale per amarvi ferapre più vorreb- 
be rendervi più amabile ,è degno della voftra mano* 
e del voftro cuore $ fia pur voftro fpofo mentre così 
egli vi ftima . 

Oltre i rapporti dello fpirito e del cuore y a v- 
vene uno che credo anche eflenzialc,, e la di cui man- 
canza non porta (eco meno difgrazia per le cafe, 
voglio dire de* temperamenti . Sopra di ciò non pof- 
fo darvi dei principi fi curi per (coprire quella fpe- 
cie di convénienza . Quei medcfimi che non è per- 
meflb mettere in ufo, non hanno nulla di certo. Fi- 
guratevi mia cara Sofia a qnat rammarico fa re ftp in 
preda, fe ritrovale nel Matrimonio quelle privazio- 
ni, che fi ritrovano nel Celibato: voftro marito avreb- 
be 1* iftefsa ragione di lagnarti trovando in voi una 
freddezza naturale che non avea previfta. I defide - 
ri pia vivi s' infievolì feon egualmente, o per un 
eccefso d' ardore, o troppo poche corrifpondenze , e 
un infipido dovere che afsorbifce tutti i fati dei pia- 
feri, Tempre coirifpondc male agi' impeti convulfivi 

di un 



di un cuore divorato da tutti i fuochi dell' amore. 
Quefto dovere a cui tante donne fon ridotte rifpet- 
to ai !or mariti , fapete voi che cofa è ? è Un ter nu- 
be medio tra V amor e l'odio; non può mai dare o- 
rigine a quefto e lafciare un libero acccfso a qucli*. 
altro . E' facile Timmaginarfi che fe de' dolci impa- 
li non fi fanno fentire nella Primavera dell* età, « 
quando gli organi e i fentimenti hanno ancora ttitt 
ta U loro attività, V impreffionc fi farà molto piè 
difficilmente nell' età avanzata . 

I fegni deli* indefFcrenza che riducono una don- 
na al puro dovere, non fono equivoci , una refiften- 
za oftinata, un troppo libero abbandono, ne fono 
Ugualmente la prova. Per un'uomo è un coftringe- 
re una fchiava , e non un foggiogare la fua fovra- 
na ; per una donna è un convertire in ufo de pia- 
ceri d' elezione , delle voluttà che perdono quefto 
nome fubito che non fon alternate . 

Non è più tempo d' accorgerli del fuo errore 
hi riguardo ^ jcn>pcTai^rf^ - una volta che fi è 
data la mano tft fpoia, « come ajBcirarfene prima 
di contrarre tale impegno? ii ebnrcnto citeriore 
del voftro amante vi dirà qualche cofa della fua com- 
piendone 5 la fua condotta verfo di voi quando il 
cafo vi farà e (Te re in fic me fenza teftimoni, farà per 
darvene una più eftefa cognizione, fe pure fofte a 
baftanza ficura di voi ifteffa, per lafciargli fare un 
tentativo fenza nulla temere della fua temerità , ma 
la prova è pericolofa, ed io ve la proibifeo, par- 
late di ciò più tofto con lettere , e ve Io permet- 
to. Se le rifpofte del voftro amante fono concerta- 
te, bene feritre, fe vi domina il razziocinio, quel- 
lo che le feri ve è un uomo freddo. Se fono fenza 

Fi con- 
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conciufioné ; fcnza fenfo , fe l'amore vi i'parge fon- 
ia fimetria la fua energica bravura anche ne' luo- 
ghi più feri, fe vi lafcia andare delle propofizioni 
alquanto azzardate , delle frafi ardite , fc finalmente 
fonocapi d'opera d'alterata fatuafìa , quefte faran- 
no nel carattere delle paffioni forti , e quefle non 
nafeono , fc non che da un corpo robufto . L' attivi- 
tà dell' anima fi diftinguc dalle violente inclina- 
zioni , da' fentimenti iropctuofi. 
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, LETTERA QJJINTA. 

Della gondotta da tener fi né* primi tempi del Matrimo- 
nio . De ir ufi de' piaceri , della Pudicizia , e della li- 
cenza , e delle loro conseguenze . 

: 

• 

DOpo aver data alla fcclta dell'unioni più con- 
venienti l'attenzione che fi merita, dopo ef- 
ferfl afficurato che il cuore è d'accordo con lo fpi- 
rito , bifogna abbandonare il redo all'azzardo de- 
gli avvenimenti , e alla cura di quella providenza 
che dee dare la felicità alla faviczza , e alla virtù, 
e la difgrazia alla inconfiderazione, e al vizio. 
Quello che coftituifee la felicità, e la pena dipen- 
de da troppe caufe , per determinarle tutte, eque- 
fta farebbe una vana occupazione , il voler fidare i 
cafi fortuiti, e gl'accidenti, i di cui principj non 
efiftono, e ci fono acutamente ignoti . Tutto quel- 
lo che potrefte fare o Sofia , quando delle ripugnan- 
ze , dell'antipatie impercettibili prima del matrimo- 
nio, o conofeiute dopo , verranno a manifcftarfis 
quefto farà un mettere la prudenza in azione per 
farle cefiare, ovvero opporvi de' motivi di attrat- 
tive, che almeno le bilanciano, fe non le diftrug- 
gono . 

Il Popolo Ebreo chiamava macchie certi difetti 
corporali, i quali autorizzavano il ripudio fa): pref- 
(o gì' Ebrei le donne fubivano una fpecie di fchia- 

vitù 
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vitù, delia quale abbiamo prefo tutto l'oppofto. 
Con lutto ciò fc voflro marito giungcuc a (coprire 
(opra di voi qualche macchia, non gli date luogo a 
farvi nfleflìonc. Per fraftornarlo abbagliacelo con 
nuove bellezze feducenti, con maniere obbligan- 
ti abbandonatevi fubito alla voluttà dell'età vo. 
fìra per inabiflar poi anche lui, e cosi difteaete la 
fui attenzione da un oggetto clic mefcola U fua fe- 
licità , che indebolire in lui 1* idea d' un perfetto 
godimento . 

Forfè qucfto mezzo farebbe ugualmente pro- 
prio a palliar i difetti del corpo , e quelli deli' ani- 
mo, perchè per ifcanceilare la più cattiva imp re filo- 
ne non fi tratta fovente che di colpire l' immagi- 
nazione per mezzo d'un qualche agente che fiaca* 
pace d'eccitarne delle piacevoli . 

La condotta che ha tenuta una zittella col Aio 
amante decide di qnella che tener dee con fuo ma» 
rito ne* primi tempi di loro unione. Far fuccedere 
alia moka familiarità, al tuono lufinghiero, a 
leggieri favori, fempre preziofi , e femore efagera- 
ti dagli amanti > l'aria di circofpezione , maniere 
troppo foftenute, rifiuti oftinati , o un* eccepiva 
refiftenza, quefto farebbe far fofpettare che s'è 
voluta fare la figura dell* innamorata, ma che in 
fondo è una donna accorta che non ha altro che 
indifferenza per un uomo che fingeva d' amare . Non 
ci vuol molto per provocare l' incoftanza dello fpo- 
fo. Dunque fono ncccfsar; i rapporti fra la pafsa- 
ta condotta , e 1* attuale , e fi debbono graduare le 
Tue maniere d'agire in modo» che Tiftefso caratte- 
re fi ritrovi fempre nell'i ftefsa perfona. Vorrei che 
le Aje wpctcfscro fovente alle giovani zittelle, che 
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fi detonano al matrimonio quefta utile maffima, 
fé volcftc cffcr* amate fiate femùre fimili a voiftefle • 

La poca liberti della quale godono due giova- 
ni perfone, che fi amano, pare che permettano, 
che fi debbano abbandonare a tutta la vivacità de* 
loro fentimenti, una volta che la favorevole cir- 
coftanza le riunifee . Certo è che la felicità fpari- 
fee all'importuna prefenza di chi è detonato a ba- 
dar loro, ed è naturale che debbano profittare del tem- 
po con celerità . Due amanti nello flato di minor 
foggezione , fono l' imagine di due amici intimi , 
che (Unno per darfi V ultimo addio. La loro fitua- * 
ziooe è anche più interenante, perlochè in quei 
brevi , e dcliziofi foliloquj , il cuore, gli occhi, 
la bocca non baftano ad efprimerfi , tutto parla fi- 
no t itelo fiìenzio. Ogni parola è interrotta da 
un'altra, le rifpofce prevengono le interrogazioni . 
Si dicono al tempo ftefso delle cofe mirabili , delle 
cofe che non hanno fènfo comune , e che non fo- 
no meno ammirate . Non intender»* , aver prefen- 
t i mento 1' uno dell'altro, qucfto e Tufo degli A- 
manti , hanno un gergo proprio , qucfto varia fe- 
condo le perfone , e le loro fenfazioni , non è mai 
il medefimo, non è di nefsuno idioma, e non è 
poffibile tradurlo. Quefto in una parola è H gergo 
degli Amanti, erti foli lo comprendono, talvolta 
accade, che l'obliano a un fegno da non inten- 
derli pia . 

La lunazione degli Spoft è molto differente. 
Efseado in libertà di vederfi a ogni momento, quc- 
fto ftefso privilegio dee portarli ad efsere economi 
de* loro fentimenti , a fare un ufo moderato delle 
loro carezze. Servendoli troppo dell' ufo de* fen li- 
me n- 
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menti gli porterefte ben pretto alla vetuftà . Ridot- 
te le carezze abituali., perderebbero quello che han- 
no di voluttuoso y di appetente, e io breve non 
fariano più per il cuore un mobile capace per dar- 
gli un nuovo moto. I favori più fa politi non dan- 
no più piacere ai mio gufto, fé quelli vengono 
continuamente a battere le fibre delicate dell'orga- 
no , che in me produce il mentovato gufto . 

La Sazietà Somiglia le privazioni aflblute , e 
produce i raedefimi effetti , Sul principio il difguflo, 
quindi V i n tarpi mento , finalmente l' impotenza di 
fcruire . Sì y mia cara Sorla , al pari di tutti gli 
altri Sentimenti l'imaginazione Sì Saziale fi depra- 
va . Moltiplicano i piaceri , c un alleviarne la du- 
rata • Quei del matrimonio fono Specialmente del 
numero di quegli de' quali fa d' uopo ufare Sobria- 
mente , mentre non fi comunicano , e non fi ri- 
Sentono y che alterandone Se nobilmente i principi 
che li producono , e l'imaginazione che li apprezza. 
La fuprema voluttà è uno fiato e fi remo , nel qua- 
le nefluno individuo può trovarli Senza una tensio- 
ne ftraordinaria di tutte le fue molle y e. quefia 
tendone non cflendo l'effetto che dell'azione concer- 
tata di -tutto il morale , e di tutto il tifico dell' ef- 
fcr noflrOj non polliamo trattenervi!! lungo tempcs 
ne troppo fovente eccitarlo in noi, feti z* di A rugge- 
rc le facoltà, che Io cagionano, fenz' annichilare 
la noftra propria eSiftenza > o abbandonarla imper- 
fettamente agli orrori della caducità. Dall'altra 
parte l' immaginazione che fi lafcia in balla del 
trafporto e gode della fua forprefa alla prefenza di 
grati oggetti, ma rari e ignoti, non è poi che de- 
bolmente agitata dagli oggetti famigliari, la pcr- 

cc- 
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cezione de quali è frequente, o troppo continuata ; 
che una Cicisbea ceda 1 ubico all' indulto del dcfìjc- 
rio quando la fui rcfiftcaia foue indìfereta , o poteffe 
nuocerle, quefto è conforme alle leggi del Aio 
interefl'e , che le preferivo,™ di prendere quel mo- 
mento che non è ficura di ricuperar più, e le lì amo 
obbligati per aver tolta di mezzo ogni difficul- 
ti . Noi riponghiamo nella noftra idea quella 
poca gloria , che ci viene da una si facile con- 
quitta , mediante la confiderazione delle circoftan- 
*e , e crediamo che in fimil cafo la più debo- 
le difefa è un formai rifiuto, perchè non fi può 
mettere in grado di vincerla ,• fenza azzardare 
di perder tutto. Ma una Spofa non c afTediata 
da firaili timori > non ha le fteflfe ragioni di met- 
tere a profitto gì' iftanti , e il Aio accefso troppo 
libero estinguerebbe bentofto i defiderj , l'ardore de* 
quali non lì mantiene che pervia di oftacoli. Con- 
fultando il voftro cuore non farebbe meravigli^., 
che nell'età nella quale ficte, vi mettefte in grado 
d'amare Tempre , e di amare con trafporto . Qnefta 
è un illusone della gioventù , che il tempo distrug- 
gerà . Comunque r fia non vi ingannate o Sofìa; i 
difgufti che vengono dietro a un' abituale godi- 
mento troppo ripetuto, preoccupano prima il no* 
ftrò feffo che il voftro» Diverfe cagioni ugualmente 
efficaci ce le fanno provare 5 tali fono i cambiamen- 
ti che il matrimonio porta in una donna , le quan- 
tità fi fiche che perde, gli accidenti che. le foprag- 
^iungono, e (oprammo lo sfinimento che ne ritolta, 
dalli smoderati -piaceri • La vita dell' uomo di- 
venuta cosi breve farebbe anche più, cortami quej, 

G lo 
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lo che è y fc 1t natura non fi fofse prefa cu ra di if- 
pirtre una forte di rcpognaoaa per la foddi$faziooc 
troppo facile , e troppo frequente delle nofere incl U 
aioni; quefta faggia madre ha fatto di più , ha vo- 
luto che gli organi del piacere non corrifpondef- 
fero alle velleità pafleggierc , che eccitano in noi 
una ribaldata tinta fia , colla prefenza dell' oggetto 
dal quale Marno forprefi . Nò mia cara Sofia , il rof- 
fore non è predo le femmine l'effetto d' una legge 
umana > quefta è una iftìtuzione della provida na« 
tnra. Le vive oppofìzioni, le vigorofe difefe d'una 
donna che et ama , non tolgono la vittoria 3 effe 
non ce la difputano , che per metterci in fiato di 
trionfare più compiutamente , 

Quella opinione full' origine del contegno del- 
le donne potri comparire un poco Francefe negli 
attuali coiturai , ove chi non è del tur to sfrontato 
patta per uomo decente j un fatto fopra del quale 
forfè non fi è fatta molta rifteffione depone con t ut* 
tociò in fno favore , ed è che la dorata dell' ama* 
na vita , e la popolazione hanno per termome- 
tro la pudicizia delle donne • Quello non può effe* 
re altrimenti > mentre i coitami , o feveri , o cor- 
rotti del voAro fctfo regolano fempre quelli del 
noftro % 

Trorandofi la vita licenaiofa in qualche ma- 
niera autorizzata dall'ufo, e non cfTendo più la 
virtù per gli uomini in generale, che una qualità 
di ©(tentazione , fi è limitata ia riferva allo flato 
di zittella, ma è un errore il credere che bafti lo- 
ro l'cffcre (late affai ri ferbate, e molto circofpette 
con i loro amanti, e che pofsano poi abbandonati 
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at!a veemenza della pa Alone f con i loro mariti ; 
la legittimanza de' piaceri non ne giuftifica 1* ec- 
cedo . 

La ftagione dell'amore polio in Soggezione per 
quel tempo che precede 1' unione coniugale c V ani- 
ma della vita. Per molte perfone e la fola epoca 
capace colla Tua fola rimembranza di farle inna- 
morare di più . Gli affanni che fi f offrono in quel 
fortunato Spazio, altro non fanno che accrescere 
la feliciti • Tatto , fino il dolore , e le pene fi 
trasforma in piacere . Sapete voi il perché ? I pre- 
ludi del maffimo piacere fono più Sodisfacenti , 
inebriano 1* anime di maggior voluttà del piacere 
medefimo, Hanno maggiore durata , e fi può an- 
che prolungare, diciamo il tutto, il defìderio lo* 
ro fopravvive, e gli feguita fempre. Tenere e fpref- 
fìonì , Sentimenti delicati , afte ttuofe carezze , fguar- 
di fervidi, fofpiri che fi partono dal profondo del 
cuore, trasporti indicibili, palpito universale, fo- 
no tntte fenfazioni che occupano due amanti , tut- 
te fono d ift in te j e perciò più voluttuofe . Ma fi- 
nalmente giunge il momento, nel quale forzati a 
cedere alt* impeto dell' ardore che gli accende , ali* 
orto troppo violento del fangue che bolle nelle ve- 
ne , fi precipitano nelle braccia l'uno dell' altro, e 
. folo col filenzio esprimono, che fono giunti all' ul- 
timo termine della feliciti . 

Tutto allora è per effi confufo: non è pia lui; 
non è più lei, è una coppia che non fente pin nul- 
la di particolare, e tutti gli iropulfi , e fenfazio- 
ni fono comuni , e tutta l'attenzione è in fc ftef- 
fa riconcentrata . Oh Dei ! Qual lunazione ! Equan- 
• Gì to 
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to mai delizìofa ! E perche non ufeiamo da quel* 
la 3 che per cadere in un totale indebolimento di 
corpo, c di fpiritOj in un incanto ftupido, cofe 
tutte che indicano che un più lungo kuotimcnto 
nella macchina ne potrebbe cagionare la diftruaio- 
oc , che più vìve impreflìoni sforzerebbero tutte le 
molle del corpo , e che è tempo di fepararfì . 

Quando le confeguenze che veogono dietro al- 
l' eccedo dei piaceri non foflero cosi funefte 3 come 
lo fono relativamente alti fpofi , quando la fazic- 
tà non produce He in nno di elfi quefto raffredda- 
mento che ferve Tempre di precetto all' infedeltà 
dell' altro , quando in una parola le privazioni to- 
tali non veniffero in confeguenza, e per neceflOtà 
dell i fmoderati godimenti , una legge immutabile 
gli proferive, e la pena dovuta ai violatori di 
quefto Santo precetto, fi eftende fino alla loro po« 
fìcrità. La natura che ha voluto che l'atto il più 
capace d'allettare i noftri fenfi , d' eccitare in noi 
quella gioia ineffabile che cfcludc ogn* altro affetto 
fo/Te al tempo fìefib Tatto il più ferio nel fuo og- 
getto. Nò Sofia, non bifogna perdere affolntamcn- 
te di vifta, cedendo a* noftri teneri defìderi, che 
i,on ci fono flati dati , che per trafmettere la vi- 
ta a delle creature , la buona, o cattiva coftitu- 
z ione delle quali , il carattere di fpirito , odiftu- 
pidità dipendono dalla maniera colla quale i loro 
autori hanno faputo regolare l'ufo di loro paflìoni . 

Giudicate da voi ftefla quanto la condotta de* 
noftri genitori influifee fopra di noi. Voi ficte af- 
HTai meglio formata nell'età di iy. anni, di quello 
che non fono molte altre voftrc compagne , chp 

fon» 
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fonò profltmc alla maggiora!! ? a {' non fiere fiata 
mai affai ita da alcona grave malattia y e tutto in 
voi y 600 alle voftre inclinazioni , denotano una ro- 
buda compie flìo ne . Avete imparato facilmente tue- ; 
to ciò che vi" c fiato infegnato; prima d'avere 
dei principj voi ragionavi con criterio. Certamen- 
te 3 mia cara Sofia , farete la madre d* una pofteriti 
nnmerofa e fana , la quale fen?a certi accidenti , 
che non fi pedono prevedere fi perpetnerà molto 
avanti ne* fecoli avvenire. Paragonatevi a Giulia 
maggiore di voi almeno y. anni. E" per quanto 
parrai una buoniflìma creatura, non veggo in cfla 
alcun vizio 5 piccoli difetti, e piccole viltà forma- 
no il di lei carattere. E* un individuo troppo me- 
fchino da non fperarlì che formi una gran complcf- 
fione . Ho conofeiuti i di lei genitori , poco premu» 
rofi di far parte della loro feliciti a ! fuoi difen- 
denti, non furono contenti di goderne , ma di più, 
vollero abufarne . Ne" primi mefi del lóro matri- 
monio vifiero iifiemc come perfone che debbonfì 
tofto lafciarc , o che un' eftera aurorirà è fempre 
in grado di poter feparare . Non poterono in fatti 
foftenere lungo tempo quefto tenore di vita il qua- 
le come fi fuol dire è quello delle tortorelle , ma 
che non è certamente il noftro . I loro fcambie vo- 
li fentimenti fi fpoffarono, non tardarono molto a 
non avere più fentimcnto 1' uno per V altra, per* 
chè ne avevano avuto troppo. Avevano prefo per 
moti naturali quelli che erano eccitati dalla fanta- 
fia y degli appetiti vaghi per hi fogni. Non era ap- 
pena paffato un "anno che* fi accor'fci'o ch«»un vafto 
appartamento non potea contenerli tutti e due > 

ognu- 
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ognuno fi fcelfe un quartiere a pirte . Un medi* 
co officiofo preferifle !' a tloo tatuaseli co de* due let- 
ti , c fi mjfe fra entrambi tutta la poflìbile diftan- 
2 a . In appreso quella cola pafsò in legge 9 e i no- 
Ari fpofi fempre troppo vicini ne!]' eftenfione d'un 
gran palazzo andarono a (lare ne' due eftrcmi del- 
la Città . Allora nuovi oggetti fecero rinafeerc nuo- 
vi fuochi. Dall'una all'altra parte fu creduto cf- 
ferfi ingannati nella loro prima (celta* e che il 
nuovo impegno era per e fiere eterno j altro erro- 
re. Proroiic.ro, e violarono le promette ogni volta 
che fi prefentò loro tale occafione ; quegli impru- 
denti fpofi patrono la vita in cercare la feliciti 
fenza poterla mai trovare . 

Quanto erano diverti i voftri genitori de* qua* 
li ancora piango la morte ? Voftra madre vi par- 
tori nell'eri di 47. anni , voftro padre l'adorava 
benché (offe quafi fmuagenario , ma erano però i 
modelli del matrimonio. Avevano avute reciproca- 
mente le primizie dei loro cuori , e benché fi annaf- 
ferò quanto altri mai , non fi erano però in alcun 
tempo abufati della liberta. Non credevano che fof- 
fe permetto l' indebolire coli' ufo ecce divo quei fen- 
timcjHi, la durata de* quali poteva folo perpetua- 
re la loro felicità. Senza vietarti fuperftiziofamcn- 
te quei piaceri che avevano diritto di gufare* feo- 
za prescriverti fopra di ciò intipide regole* o una 
feccan te etichetta 3 non vi fi abbandonarono , fc non 
quando avvifati da* loro Tenti trovavano tanta eli- 
ftenza per comunicarla * e quando la voluttà fov ra- 
sa imperiofa dell' anime delicate non gli permec- 
tea più refifterc alla fua attrattiva » Al minimo fc« 

gno 
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glie di gravidanza Io fpofo rtfpcctava netta fua mo- 
glie una fi tu a z ione , che i bruti fteffi non ofano 
violare , e fc in quello intervallo gli abbifognava 
cedere agli itnpulfì del defide rio , lo faceano con 
tante cautele > quante fc ne debbono alla pia pre- 
ziofa di tutte le produzioni della natura. Una con* 
do rea fi degna d'effe re imitata dall'erede de* loro be- 
ni e virtù 3 vi dette cinque fratelli, de* quali fa- 
refte la delizia 3 fe i farciti rifehi della guerra n#a 
ve gli avc0èro rapiti . 
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LETTERA SESTA, _ 

l Delie càafe ibe eftiwuono t Amore . Comt ma* 
.tir; /' amicizia. 

Ritorno ori full' i (letto argomento del quale vi 
ho ragionato nell'ultima mia. Sì mia cara 
Sona , la grand' arte di fiffare, la pace, e l'amici- 
zia in fello alle intime foderi, è quella di prende- 
re macftrcvolmente i contrarj , e di foftituire con 
bella maniera a' nojofì oggetti, clic affliggono la 
memoria, altri iufìnghieri che la rallegrano ,• la più 
fuperficialc cognizione dell* umano fpirito v'infe- 
gnerà quanco qucflo mezzo fia eccellente, per cat- 
tivarlo, poiché cede tempre all'ultima ricevuta im- 
presone . 

La rimembranza de' più acerbi dolori, delle 
pene più crucciofc , del più lungo intervallo di mi- 
feria c affolucamente efti&to preffo la maggior par- 
te di quegli nomini, per quel moménto di calma, 
e di quiete che fujccde alle loro tribolazioni 3 che 
altro non fono che un pìccol numero di fpiacevoli 
imagini, la ricordanza delle quali viene a lacerar- 
ci in feno dell'ideilo piacere; e le più forti ima- 
ginazioni fono più foggette a q ne ilo difaftro, di 
quello che lo fono le debili, e fiacche . Ma fe certe da- 
te imprcfiìoni, che fi poffono giudicare profonde 
per natura di lor cagione , c per il tempo di lor 
durata fono momentaneamente diftruttc , e talvol- 
ta dall'azione di certi mobili affai indifferenti in 
apparenza, quale dee cfsere l'effetto del fubiraneo 
t ; * ritor- 
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ritorno della donna amabile , che amiamo , full' im- 
picfljonc recentiflìma poco profonda 3 e in un trac* 
to ceffata, che veniva a cagionarci per un effetto 
di mal' umore , e /blamente per un difetto di rela- 
zione fra il fuo , e il noftro ? 

Supponendoti che il torto derivi dalla donna, 
il contrario dell' attuai procedere coli* anteriore , 4 
tuttociò che fa impresone full' imaginazione . Ver- 
giamo con foddisfazione averelia facrirìcato un mo* 
to di difpetto al defidcrio di piacervi, e qucfto è 
un diritto di più, che acquifta fulla noftra dima. 
Ma voi mi direte, fe il mio fpofo foffe P aggref* 
fore , anderò io? .... Servitevi ancora dell'iftcffo 
mezzo, tofto goderete di tutto il potere, che vi è 
devoluto dalla natura. Sarete la fov rana diletta del 
voftro marito iei regnerà, ma per voi . II fuo ftef* 
fo amor proprio in mancanza dell' affetto del cuo- 
re vi refterebbe obbligato per avergli rifparmiata 
la confeffione umiliante del fuo torto , toftochè non 
comparite aver prefo un fofpetto, che è facile, che 
ignoriate , toftochè avete sfuggita una irritante di- 
feuffione . In altri tempi vi avrà una (ingoiare ob- 
bligazione di effervi Htta. amare, allorché piccoli 
difgufli o veri, o faWì, o capricci pafteggicri han- 
-no tentato allontanarlo da voi . Principj oppofti a 
quei che, vi preferivo hanno portato lo fcoropiglio 
in una infinità di coniugati. Gli amanti il per- 
donano facilmente certe piccole differenze , perchè 
allora l'intereffe potente del piacere paffa fopra qua- 
lunque altra con fide razione. Forfè anche gli Aman- 
ti , fe mi parlafléro finceramentc , mi conrerTercb- 
bero che effi non palliano i loro torti , xhe. colla 
fperanza di fatli ceffare , toftochi ne faranno i pa- 
ti dro- 
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clroni, e che non faranno più obbligati a fingere; 
Nel matrimonio la ragione invincibile del piacere, 
che ci Ifrafcina , non ha più luogo , 1' imagina- 
zione è rimafta fazia . Non li dee più trattare eoa 
degli entufiufti d'amore, lo fpirito tranquillo , e 
la fredda ragione fa doopo allora fodisfare. 

Troverete molciffimc donne nella loderà , ne!* 
la quale liete per entrare , che ri confìglieranno a 
ufurpare il potere fol voftro marito; fi citeranno 
loro mcdcflme per efempio, e forfè colla maggiore 
diffimulazione diranno d' effer felici per aver così 
©ltrepaflati i confini, che la natura, e le leggi a- 
*evano loro circoferitte . Crediate mi, Sofia, che 
ri è molto d* illuforio in quella felicità , e nella 
fpecie del potere , che fi vuol far rifaltarc . In pri- 
mo luogo è tempre "lì maggior grado di forza , 
quello che determina il pone/Tore della potenza at- 
tiva , e in conseguenza appartiene al marito . In 
fecondo luogo il potere, e la preeminenza de'feflt 
ha la fua forgente nella natura, e nell'eredità,* ogni 
coofiderazione di forza, o di debolezza vada da par- 
te , così nafeono Sovrani i noftri Re. Qucfto è allo- 
tora un diritto acquiftato dal folo fatto di fua efi- 
ftenza , al rango che fi occupa dal fuo genere , che 
per eflenza, © per convenzione è fuperiore agli al- 
tri generi . Ma fotto qucfto rapporto la potenza 
appartiene anche allo Spofo. Qui non fi tratta d'a- 
fcoltarele vane declamazioni full'abufo, che può 
fare del fuo potere quello che n' è riveftito , atten- 
ghiamoci alle nozioni comuni dcMa totalità morale 
4elle nazioni pretto le quali le donne fono fubordi- 
«ate. Tutto ci dice che l'uomo fu il capo dell' ori- 
gine delle cofe, e non farebbe forfè molto difficile 
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i( dfmoftrarlo . Ma che l'uomo fia il padrone in 
virtù del fuo feflo o per ragione delta fuperiorità 
delle Tue forze , quello è molto giufto, non farà 
meno vero che ei noo vedrà mai con occhio indif- 
ferente cancellare qucfta prerogativa fcnza confer- 
▼are un force rifenurnento contro l'ufurpacore. ìft 
fofTrirà forfè o per debolezza, o per pufillanim ita M 
ma non acconfentirà mai all' opp re filone . E' fempre 
una Tigre che s' incatena , o uno ftupido individuo 
che difprezza la pia eflenzialc delle fue proprietà • 
L' ufurpazionc del poter maritale noo può ren- 
der felice una donna; quella verità fi pr uova dall' 
idea della felicità addetta al titolo di fpofa , e che 
è fondata full* amore reciproco di fuo marito per 
lei , e di efsa per fuo marito. Goda la fpofa del 
fuo potere, quello non altererà la Aia tenerezza , 
perchè. allora il detto porere c nelle mani di colui., 
al quale è proprio , perchè il potere è più fondibi- 
le in quello, che ha la forza di eie rei tarlo, men- 
tre finalmente tutto è nell'ordine. 

Attenetevi , Sofia > ali'efercizio del potere * che 
la natura ha compartito al voftrofefso, egli è più 
eftefo del nortro , nè è tanto facile a poterti sfug- 
gire. Regnate colla bellezza, e colla dolcezza, e 
vedrete ogni giorno . accrefeerfi il voftro impero. 
Non invidiate ai figlio d* U Umetta la fua enorme 
clava , voi non potete alzarla , anzi il di lei peto 
vi opprimerà. Filando Ercole accanto ad Onfale > è 
la viva ima gì ne di molte cofe ; ma fino i ragazzi 
rìdono del ridicolo , che racconta la detta favola . 
V abufo del potere è un delitto , qualunque fìa (a 
qualità del tiranno : fi ha il diritto di deteftarlQ , 
di fuggirlo ancora fe è pofiìbile , ma tocca a di- 
« Hi ftrug- 
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ftruggerfo alla celeftc vendetta. Al contrario Tan- 
toriti legittima è nTpettabilc in qualunque luogo 
fi trovi. Quella dello fpofo partecipa di quella di 
Dio, ella n* emana come il potere de' Re, e per 
racchiuder*! nella sfera naturale non dee efser fen- 
tita , che per mezzo del bene che produce. L'idea 
che n'abbiamo non porta fcco, che quella de* foc- 
cor fi, e della beneficenza. Sotto quello punto di 
vifta , è un giogo che ognuno fi compiace di por- 
tare, c chi potrebbe ricufare dall' afsoggcttarvifi ? 
Ma la poteftà del marito non ha Tempre il bene 
perfetto: tante donne oltraggiate .... Io fappia* 

do contuttociò quando fi pafsa a confidcra- 

re la perpetua durata de' vincoli d'imeneo, la na- 
tura di quello impegno in generale , nel quale il po- 
tere benché ufurpato dalla moglie refta fempre per 
proprio diritto in dominio dello fpofo, il quale 
può alla prima occafione riafsumerne Tefcrcizio* 
allora dico io attentamente Ci fifsa la natura del 
matrimonio , fiamo portati a penfare efser qucfto pre- 
feribile per la donna ingannata l' efser foggetta a 
un capo naturale , che riunifee il potere alla forza, 
piuttofto che fubirc le leggi di chiunque ella con^ 
fiderafsc come fuo fchiavo, o almeno come fuo in- 
feriore nell'ordine de' generi. L'obbedienza è più 
o meno infoffribile in paragone del diritto di quel 
tale che 1* efige . 

Le perfone che in tutte le cofe fanno le loro 
diftintioni fpccificano due forti d' amori , V uno pu- 
ro fenza pretenfioni full' amato oggetto, e che non 
ha per feopo che d' acqui (lare la fua benevolenza e 
Aima, l'altro amore non è che il de fide rio verfo 
«na perfona, che l'inclinazione che ci trafporta 
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▼crfo on oggetto indipendentemente dalla nodra vo- 
lontà , e che ce ne fa bramare il pofleflfo , fi chiama 
l'amor cieco, e fi aggiunge che egli è im-c re (fa- 
to, corrotto , maligno, fovente crudele , che fem- 

re è pronto a facrificar tutto per fodisfarfi . Egli 
come rutti gli EfTeri di ragione carico d' una (ol- 
la d' attributi, che fi distruggono fra loro, e i fuoi 
deprezzatoti dimenticando^ d' averlo tatto cicco , 
capricciofo, fenza d ifeerni mento , non lafciano d' 
attribuirli dei fatti che fembrano indicare una mal- 
vagità delle più maliziofc . L'amore al pari degli al- 
tri Dei ha i fuoi devoti , e i fuoi nemici, che lo fer- 
vono, e l'oltraggiano a feconda del loro temperamen- 
to. E* flato difputato fopra il fao culto , e le fue leggi, 
perchè fi difputa fempre fopra tuttociò che non fi in- 
tende. Le con te dazioni hanno fatto n a ice re le eresìe/c 
per mezzo di quelle l'errore fi è convertito in prin- 
cipio. Per buona forte la tolleranza fu quello pun- 
to fi è perfettamente (labilità , altrimenti ci fareb- 
bero troppi rei : fe confultate la ftoria 1' amore di- 
flrufse J//o,devaftò la Grecia, fondò 1* Impero di 
Romolo, mediante la bella Egeria 5 mefse la Fran- 
cia a rifehio di fua rovina , poi la fece trionfare 
degli Ingle fi. Egli è come ben vedete il principio 
del bene , e del male. Quei che vi dette l'effcrc non 
fu quella né della favola , né* della (loria , e quello 
iftelso ancora farà quelloche vi condurrà nelle brac- 
cia d'uno fpofo, per comunicare la vita ad altri 
cfseri. Comunque fia dell'amore è facile il compren- 
dere, che eficndo cieco e fornito d' ale non ci dob- 
biamo molto fidare della fua coflanza, Soprattutto 
quando è rimafto foddisfatto. Quefto è 1' amore che 
conosciamo, V altro , fcefifte h cosi rare, e fubitj. 

ncc 
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lice apparizioni fui noftro emisfero che non ne co- 
nosciamo ebe il poro nome, e qucfto lo veggiamo 
ncll' oiTervazionr di alcuni fpecu licori, a* quali ro- 
vente fuccede prendere i fanrafmi dì loro iuiagioa- 
zione per cofe reali . Couturtociò il decto amore 
quale egli è fenza gufto detcrminato, feiiaa diftima 
cognizione dà l'origine alla più grande, alla più 
nobile, alla piò fama di tutte le paflioni , all' ami* 
cizia, paffionc tenera, fcafibilc , compaflionevole , 
durevole, la fola che fappia apprezzare gli uomini, 
renderli forTribili, e farle amare quali fono. Getta 
un velo officiofo fu loto difetti per non penfare che 
alle loro virtù. Tu fola amicizia fiei quella che ci 
confoli della difgrazia di nafeere per morire. 

Sentiamo quello che dice fopra di ciò li 
Bruytm „ V amore nafee impenfatamente fenzi 
„ altra rifleflionc [ dice il gran Pittore dei ca- 
„ ratreri [io] ] in forza del temperamento, o per 
„ debolezza , un tratto di bellezza ci fifsa , ci de- 
„ termina, l'amicizia ai contrario fi forma appo- 
» co, appoco col tempo, colla pratica, con un luci- 
„ go commercio <f . Se profittate bravameote del 
tempo dell' amare , il pafcaggio dell' amore all' ami- 
cizia farà impercettibile ; quelli due fenttmentt fi 
confonderanno anche a fegno , che non potrete di- 
ftingoerli nel voflro fpofo . L'attrattiva del piace- 
re unica ai vezzi d'una foderi intima fempre u- 
guale, feir.pre piena di confidenza, fempre de 1 i- 
ziofa, che porta al fuo colmo i defidcri, perchè è 
fuffictente al corpo, e all'animo, ed è capaciffima 
di cattivarci! più barbaro di tuttigli uomini .Quc- 

(io ) Carattere e coiìumi del corrente fecolo ec. 
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gli, il carattere de' quali non paò efsere foggiogaco 
da una donna amabile, per la quale hanno avuto 
dell'amore j da una donna dolce, faggia , modeftia, 
e che previene , fono tanti tsoftri che bi fognerebbe 
eftirparc, o almeno cfclndere dallo fcato coniu- 
gale. - 
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#f //,; /*f//<* «»o Spofo la bontà del cuore è preferibili 
alla bellezza dello Jpirito . Delle follecitudini che dee 
avere una donna . Dif inzione dell' impiego dei due fef- 
Jì , incapacità di alcune donne per gli affari deriva 
dalla loro educazione ; la maggior parte non adcm* 
pie a fuoi doveri nelle cure domefticbe , perchè non 
le cono/cono . V ozio è cagione della depravazione dei 
cojìumi • 

LE bagattelle del chfoflro hanno fatta breccia 
fui vofiro cuore , quelle vi repugnano , rifen- 
tite gli inconvenienti del Celibato ftando nel mon- 
do , e vi fiete detcrminata a maritarvi : quefta ri- 
foluzione oltremodo mi rallegra, ma voi avevi già 
fatte molte delle riflcffioni che vi hg propofte fui 
matrimonio, e quefta cofa mi rende contcntiffimo. 
Voi farete donna, si mia cara Sofia, farete donna, 
e goderete del duplice vantaggio di efTere la felice 
fpofa del più fortunato degli fpofi , ricevetene di 
buon animo l'augurio. 

Non ottante che mi abbiate con ciò rallegrato, 
voglio fgridarvi. Voi fìete una caparbia, dite che 
tocca a me a fcegiiervi un marito : ogni alrro fuo- 
ri di me anderebbe faftofo di quefto cccefso dicon- 
fidenza, io non ne farò abufo. Scegliete da voi 
medcfima, miriferboa dire il mio parere fulla vo- 
ftra fceltat nulla di più, e quefto bafta . Quefto è 
pej vero dire un bel regalo da farfi da una zitte!- 
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la come voi a un Cavaliere; lo sò, ma bifogna 
mifuraje le fue liberalità (opra le Tue ricchezze. 
Io non volo tanto alto , e vi confetterò anche in- 
genuamente che fe aveflì un figlio che vi forni- 
gliaffe non faprei a chi farne un dono. Tale è 
certamente la mia fonazione nel momento che 
vi parlo. Conofcetc apprcfso a poco tutti gli uo- 
mini che frequentano la mia cafa , molti mi 
chiamano amico, ma fra quelli non ve ne è li- 
no che mi prenderebbe per genero. Voi gli diftin- 
guerete fenza difficoltà forco quefti finti nomi. 

uirgirioè di buona famiglia , ed ha un citerio- 
re che corrifponde alla fna nafeita. I fuoi antenati 
avevano diffipate le loro foftanze : eredità inafpet- 
tate , parentele difuguali praticate a* giorni notlri 
hanno riabilita la fua cafa , e dicefi che per por- 
tarla al fegno nella quale fi trova non ha niente 
rifparmiari i fuoi vafsalli, che efercita fopra di effi 
i fuoi diritti col maggior rigore. Ridotto fino ad 
ora a fare economia fulle fue mifere facoltà, fi è in 
quella abituato; vive con immenfe entrate., come 
faceva prima di pofsederfe . Se le amminiftrafse be- 
ne per dare de' buoni ftabilimenti a dei figli ama- 
ti ^ o per diffondere dei benefizi con difecrnimento, 
lo loderei, ma egli è senza focceflìone, e ogni 
più intimo amico non è in grado di poterli dar 
configlio. .Argino accumula dell' oro per farfene un 
idolo. I fuoi fentimenti di venerazione fi aumen- 
tano fenza dubbio in ragione del nùmero de* con- 
tanti , e temerei almeno che egli fofse per dividere 
r affetto tra la moglie c le ricchezze, fe mai penfaf- 
fe a riraaritarfi ; voi fapetc bene che il cuore dell' 
avaro non fi dimentica mai del fuo teforo. 

I Non 
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Non Ci può fare a meno di rimanere incanta- 
ti della buona maniera di GtUfio , non contradice 
mai a neflìino in faccia , c la Cupidità deli* ideilo 
Orgone trova in Ini un panegirica. Inftancabile full* 
articolo delle lodi di coloro che fono prefcnti,non 
fi imbroglia fe non quando fi fufcicano due contra- 
ri fenrimcnti nella converfazione . Allora fe non 
può fuggire fpande a tempo fulla materia in qne- 
fi ione tutta F ofeurità del fuo carattere. L con- 
dotta di Cclafio dimoftra che ha delle vedute $ que- 
fto è tutto quello che fi può diftinguere in lui , 
ina fe io foflì donna temerci di diventarne F og- 
getto . 

Non mi parrebbe (Ingoiare che una giovine 
zittella fempliee, e fana, come fi è nell'età vo- 
li ra , prendere paflGone per lagnefio , nomo di buon 
umore , che va in eftafi per ogni cofa, che fi di- 
verte di tutto , che per propria indole mette dello 
fpirito in tuttociò che dice. Nato amante di tut- 
re le donne, non ha mai mentito, proiettando lo- 
ro l'amore il più vivo, e realmente lo xifente ,fc 
promettente fempre alla medefima coftanza, farebbe 
uno fpergiuro , fe pariaffe d' amicizia farebbe un pro- 
fanatore . 

Voi per queflonon tirerete 1a confeguenza, che 
le dette perfone che ben conofeete fiano (provvide 
di merito, quefia farebbe una propofizione troppo 
avanzata . Hanno efle i talenti della focictà , alme- 
no nella maggior parte, ma perdifgrazia que' ta- 
lenti non fono quegli neceflari al buon govcrnodo- 
meftico, per il quale le qualità dello fpirito fono 
meno eflenziali di quelle dei cuore. Su qucfto prin- 
cipio fe fofs'io forzato a fare una fcclta, preferi- 
ti Agatone, e Euftachio a Mcgaftc, e ad Afelgo, 
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e I tetti quegli altri amabili giovani troppo in- 
tenti a* piaceri altrui, per poter dividere con altri 
i loro afretti , e che continuamente oppreflS da di- 
vertimenti di tutte le converfazioni , ritornano fpo- 
ftati di fentiroento prefso te loro compagne . Sape- 
te bene qual è la forte della rifpetrabile Eugenia, 
e che tutto il Tuo piacere fi limita ad afcoltare la 
noiofa ammirazione de* piaceri che ha guflari il Tuo 
fpofo , e de' quali e Ma n* è priva . Il voftro dettino 
farebbe Umile a quello 3 fe prendere per marito uno 
di quelli nomini a quali l' indecenza , e la frivo- 
li tà danno il nome cT amabili , e di onefti > men- 
tre Eugenia è una donna che merita certamente di 
tfser più felice . 

Qucfto fuccede per chi non batta ,che un uomo 
ila defiderato , acclamato , amato da molte conver- 
fazioni per ifpofare una zittella , e a tal' effetto 
delle qualità meno generalmente (limate più analo- 
ghe a Sofìa richiediamo , onde non vi è chi me- 
glio di voi pofTa fceglierle. Di più ardifeo pro- 
mettervi che in ricompensa , quella che vi rafso- 
miglierà , non farà odiata danefsuno, ora d'altro 
non fi tratta che di trovarla. Per mettervi a por- 
tata di fccgliere, fra tre mefi vi caverò di Mo- 
na fiero . Bifogna non dir nulla che vogliamo acca- 
farvi 3 e trovare un pretefto per occultare il vero 
motivo , per il quale dovete comparire ne! mondo, 
e qucfto lo inventeremo d'accordo. Se taluni ti- 
reranno a indovinare il noftro oggetto, o che fe- 
condo 1' ufo ci fi vorranno mettere fubito innanzi 
dei partiti , la voftra età ne fommioiftrerà il ri- 
fiuto , e con qnefro avremo una ragione . Il più 
duro a vincerli è, di sfuggire la folla, c le pre- 

I % mu- 
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mure degli adoratori . Ingannati da qnefca innocen- 
te finzione molti trascureranno di occultare il loro 
animo per fedurvi , e vedendoli, quali effi fono, 
non azzarderemo a conchiudere un matrimonio , 1' 
inrerefse de! quale o folli paffioni ne determinino 
i foli motivi . 

Ma per quanto fiano fcrupolofe la voftra attenzio- 
ne e la mia , non ci luiinghiamo però e fior badante per 
tutto quello che fi ricerca nel voftro amante. La fua dif- 
fimul azione può ingannare tutta la fagacità delle 
noftre ricerche. V uomo è foventeun logogrifo, del 
quale non Ci poflbno penetrare tutti i fenfi diverti . 
Fa pre Tentato un nodo ad Aleflandro, ci io tagliò, 
Quefto non era , dimoftrarne l'artifizio. Del redo, 
quello tratto può ftar bene in perfona del tiglio di 
Filippo , rispetto a noi , colla continua fatica, col- 
fa pratica , coir intima focietà , venghiamo a capo 
di poter fpiegare gli enimmi del carattere» Niua 
altro metodo per giungere a quefto feopo, ed an- 
che quefto non è Tempre ricuro. E' quali imponìbi- 
le che i primi tempi dopo la con/umazione del ma- 
trimonio non compifcaao di manifeftarc almeno le 
principali inclinazioni di coloro, co' cjuali pafTar dob- 
biamo i noftri giorni. Sono quefti fovenre un ter- 
mine con ceffo per imparare a conofeere le ile Ab • 
Quefti tempi formano un intervallo tanto più prc- 
ziofo che gli fpofi vi conferva no per lo più tutti i 
diritti, che hanno apportati maritandoli i la folla de' 
«Tpetti vi defìderi da quali fono animati , gli rende 
più docili a'ior voleri, a' loro gufti fcambievoli . 
Profittate bravamente di quefto breve fpazio d' an- 
ni, fpeufo di mefi , e più fpeflb ancora di giorni , 
per dar V ultima mano alla grand-opera dell'amor- 
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timcnto delle recìproche relazioni . Terminate le 
analogie , reprimete ciò che può in voi difpiaccre, 
procurate di diftruggere quello che non vi aggrada 
nel voftro fpofo, Ce ciò e imponibile, avvezzatevi a 
palliare quel che non potete diftruggere. Quefta le- 
zione è ugualmente buona per i due fedi, ma io la 
dirigo fpecialmcnte al voftro, perchè Io credo più 
proprio a compire Y importante affare de* rapporti, 
da' quali dipendeo la felicità, ó la difgrazia de* co- 
niugati . Efcnti dalle follecitudini che portan feco 
la confeguenza de* principali affari, e I' amminiftra- 
zione %elle cariche grandi , le donne fono più a por- 
tata di penetrare nei dettagli che ci fcappano dalla 
mente , e di prendere tutti i punti del noftro carat- 
tere ; e perchè una educazione che fi agcira feropre 
fulla fetenza delie parole, e mai fu quella delle co- 
fe , non per anche guadato il bello ,fi internano me- 
glio di noi nel maneggio de' teneri affetti. II cuo- 
re non fi lafcia abbagliare dai fofifmi, e non fi con- 
vince di attratti ragionamenti . Lo fpirito che V in- 
ventò può rimanerne folo fodisfatto. Piacere, ef- 
fere amante , diventare fenfibili a tempo , fi/Tare nel- 
la converfazione il piacere, e il rifo, fpargervi 
quella allegria di cui effe fono la forgente , quello 
è l'attributo delle donne . Nelle loro braccia trovar 
dobbiamo il ri (loro delle pene che cfìge la confer- 
vazione di quefta medefima fodera , e quella gioia 
pura e tranquilla, quefta voluttà inebriante , è quel- 
la che fa obliare le pene, e le privazioni più rigo, 
rofe. La vita non è per la maggior parte deci i uo- 
mini, che un'amara mefcolanza di difgufti, di 
contradizioni, noi le proviamo fu gli oggetti i più 
indifferenti , c gli intervalli d«l ripofo fono rari i 
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brevi j cofi mai focccdcrà fe fi fti a efarainare fcro- 
polofamente il carattere delle noftrc conforti? La 
difputa fari eterna , ad ogni paltò troveremo da 
far nuovi contratti , e lafilo un dì pacifico ,e facro 
del talamo farà in feguito il teatro della contra- 
dizione , e della alterazione . Voi da qnanto dico 
cjui non tirerete la conseguenza che io voglia proi- 
bire al voflro fello il piacere d' acquiftare delle co- 
gnizioni. Le donne ugualmente che noi non fon fat- 
te per vivere fotto l'impero dell'ignoranza, e del 
pregiudizio. Corretto ad abbandonarvi all' irruzio- 
ne crauflrale, ho fupplko per quanto è fiato in me 
a quello che le vofhe maeftre vi negavano, o non 
potevano infegnarvi . Vi ho parlato a voce , e in 
fcritto fopra tutto ciò che una zittella può e deve 
fapere, e forfè la noftra corrifpondcnza fc diventaf- 
fe pubblica formerehbe un piano di domeftica edu- 
cazione , che molte famiglie adotterebbero. Io dun- 
que non me la prendo coutro il fapcre delle donne, 
efigo la fcelta di quel che debbono imparare, e de- 
clamo contro il metodo d'infegnarc. Le fetenze a- 
ftratte, le fpeculazioni politiche, l'arte degli in- 
trighi ] in una parola tutto ciò che non tende all' 
abbellimento dello fpirito, oa rendere il cuore buo- 
no e fenfibile , noti mi fembra fatto per effe. Lefpi- 
nofe queftioni di metafilica* teologia , quelle della 
morale fifteroatica , una logica troppo efatta, nna 
grammatica troppo raffinata danno al carattere una 
certa tranicra rozza e air citeriore un aria di conten- 
zione incompatibile col tuono di dolcezza che è loro 
propria. Crediate mi Sofìa V educazione che ha contri- 
buirò a renderci cattivi non ci farebbe migliori; 
fi vedrebbe in breve fra voi quello che fi vede tra 

gli 
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gli uomini , fante opinioni quante fono le perfone • 
e la mania d'aver ragione diventare epidemica . La 
fetenza del Governo conviene a un picco! nomerò 
di genj y la fpecie de* quali è molto rara. Per ben 
definire ciò che cottimi (ce il gran miniflro, bifogna 
cflerlo flato , e con applaofo , c il Secolo XVIII. 
metterà nel ruolo delle cofe più fingolari l'aver 
prodotto un uomo eccellente in quello genere • 

La guerra, le arti, il commercio fono cofe 
che debbono tenere occupati gli uomini; io ho Ila- 
bilite quelle che debbono efTere il trattenimento d* 
una donna. E voi non vi ingannate , voi, e noi ci 
perderemo, fe fi confonderanno le parti che dob- 
biamo rapprefentare . Le donne diventate uomini 
faranno meno amate di quando erano donne, e que- 
flo non è il folo riferì io che corrono intrigandoti 
negli affari, almeno bifognerebbe che fodero per- 
forili. Non è perorato il vedere oggidì delle don- 
ne abbandonarli all' intrigo , e al maneggio, e vi 
riefeono maravtgliofamcnte. Quella fovverfìone dell* 
impiego de' felli deriva forfè da quella de'coflumi ? 
Il premio dovuto al merito farà egli reversibile alle 
debolezze s c non fi giungerà forfè talvolta agli o- 
nori , che per la (1 rada della vergogna ? Si dirà che 
prefso un popolo culto e fcnfibile una donna ottie* 

ne più facilmente E' veriffimo , ma non 

ci vuole una troppo eftefa cognizione del cuore u- 
roano per conofeere , che qualunque Ita o lo ftato 
o l'età del Protettore , una donna ha fempre da 
temere, rhe le grazie che domanda non fìano raef- 
fe ad un prezzo del qnaTe poi debba ar rolli re . In 
qualunque lunazione fia un uomo , una donna per 
lui è fempre donna,* fc è amabile egli c pih vio. 

lcos 
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temente tentato. A nofcri giorni la maffìma di 
Bruycrc è fufcettibile di efcenfione, e fi può fup- 
porrc in generale , che il defiderio di obbligare una 
bella donna è Tempre accompagnato da altra bra- 
ma-. II Protettore accorto fa allontanare i fofpetti, 
c dare un altro afpetto alla avvilita virtù; fui prin- 
cipio non dimoftrerà che propenfione grandi/Urna « 
ma n'efagererà la difficoltà > quei to è già un men- 
dicare la riconofeenza . Ogni piccolo buon effetto 
vi farà nafeere la fperanza , e appoco appoco vi sen- 
tirete obbligata. Le ricchezze, le grandezze for- 
mano una profpettiva molto capace di fednrre, fi 
chiedono per uno fposo che fi :amaj voi ado- 
rate quello che n* e I" oggetto , e pofeia non odiate 
chin'è il difpenfatore ; quefti fentimenti farebbero 
contradittorj . Malgrado l'orgoglio imponente del 
Protettore le fue iontà vi faranno illufione , non 
indovinerete le confeguenze , e quand'anche le feor- 
geiìc, la vanità farà tacere il timore, vi compro- 
metterete di non fare altra ftrada che quella per- 
mei i dall'onore^ accertata dalla buona fperanza 
d' inalzare quello che amate , di accrefeere la fua for- 
tuna , il Tuo rango, non vedrete il precipizio fpa- 
Ianca.ro lotto i vostri piedi . Ma è vacato un pofro 
luminofo, qucfto vi è proporlo. Che dico ? Voi fie- 
ro proflGma a conseguirlo . Inebriata da sì lusinghie- 
ra efpettativa, fabbricate grand io fi progetti fopra 
queir a brillante fperanza , lafciate alla voftra am- 
bizione fpiegare tutte le vele , a quefeo varco fle- 
to attefa . Ci vogliono delle fcofse violente per u- 
miliare una faviezza ereditaria , e, la virtù fondata 
fopra dc'principj , voi fiere per provarne anche 
delje più forti, una folla di concorrenti attraverfa 

i vo- 
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i voftri di'fegni il Protettore non è più padrone 
dell' impiego .... bi fogna che ceda alle iftanze di 
quel Principe. ... a quelle della DuchefTa . . • ; 
Voi la conofcete certamente .... nò . . . Que- 
fta è una donna officiofa , vezzofa , quefta cl'iftef* 
fa riconofcenza , ha un cuore bellisfirno . . . Con- 
tuttociò guardandovi fissamente in volto dirà, non 
dipenderà da me ,che voi non fiate )a preferita . . , 
Ma . . . » per caula vostra .... mi farò molti 
nemici .... Voi (lete tanto bella , che bifogna 
Verificarvi tutto .... Comandate , Signora . . ; 
Vi fi rammenterà la Ducheffa di . . . , Vi fi fari 
comprendere con pnlizia , che ella è parimente bel- 
la , e più condescendente di voi . Io veggo tutto- 
ciò che vi pana per la, mente in tempo di quefto 
difeorfo funefto,fent irete un non io che d'invidia, 
quello che è ftato fatto per la mentovata Duchef- 
fa vi indovinerete, a qual prezzo , e la vostra ve* 
recondia ne (offrii à j ma indotta dall' esempio , di- 
vorata dalla gclofia , e dall'ambizione, prevenuta 
dal defiderio rroppo naturale di èfservi utile, chi 
potrà trattenervi ? La virtù . . . La virtù ! ah 
che quefta non è che un'arme offenfiva per impe- 
dirvi dall' efsere afsaltata , quefto è tutto quello 
che può fare^ ma 4e~ vi' esporrete , tacerà , e con 
occhio confuto, e tranquillo contemplerà la voftra 
rovina . La sua timidità non le permefse d' opporvi»". 

Fra le virtù vene fono delle locali 3 e deri* 
vanti dalle leggi delpaefe,nel quale fi vive , non 
fi acquiftano , e non fi praticano che coli' ajuto 
della ragione, e della rifleffione. Ora i foccorfi 
che dalla ragione riceviamo fono lenti a venire , 
e l'azione de* fenfi è pronta al pari del lampo; ec- 
v * K co 
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co i! perché i braci mettono tanti celerità nella 
fodisfazione de* loro appetitile cadono perciò co- 
si di rado ncll* errore , nna legge generale di go- 
verno, da per tutto V instinto gli awifa di ciò 
che è bnono per loro , e tuttociò che per i mede- 
fimi è buono gli è permefso. Noi abbiamo a ppref- 
{o a poco l'istefsa facoltà » conofehiamo ciò che ci 
conviene B ma tocca alla ragione a rettificare in 
noi l'iftinto, ad iftruirci di quello che ci e lecito 
cercare, quello che dobbiamo sfuggire, benché la 
uoftra fcelta Io voglia i e le fne torbide rifleffio- 
ni ci mettono foveote nel cafo d* ingannarci fui 
permefso , e fui proibito , che le noftre paf- 
frani hanno V arte di affomigliare . Potete afpet- 
larvi dalla ragione de* eoo figli s lt virtù fi può in- 
tcrefsarc per la voftra difefa , confusatele prima 
di fare un pafso, poiché fe a difpetto di loro in- 
fpirazionc vi cfporrett al cimento, torno a ripe- 
tervi , vi abbandoneranno a queir ifteffo pericolo, 
il quale ile te andata incontro . 

- 
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Continuazione Jnlt fftejjh soggetti. 

« 

SOfìa le debolezze della donna entrano nel ou- 
mero di quei falli , che non fi potTono ripara* 
re . Non è però imponibile , che V iftefla fperanza 
induca venti donne a calpcftare le leggi della ve- 
recondia , e de' giuramenti s una fola riceverà il 
premio di fua vergogna . A quali rimorfi rimar- 
ranno in preda quelle che avranno avnto V ardire 
di facrifìcariì al vile inrerené ! E' nna viltà ma- 
nirefta per colui, che le ha fedone, ma con- 
tu crociò è nna potente forgente di rimorfi per 
quelle che fi fono la feiate ingannare . In un Secalo 
cotanto Cimile a quello Xungufio , in un tempo nel 
quale damo giunti al fegno di non confiderai il 
Matrimonio come uno flato di caftità inviolabile 
nella pratica , la condizione de' coniugati come una 
vera focietà fanta , e rifpetrabile ? invano tentere- 
te celare un patio azzardato, e divenuta colpevole, 
fi giuftifìeherà la fua perfidia mediante la voftra 
facilità. Umiliata, con fu fa vedrete fcioglicrfi il 
voftro dato per quella fleiTa cagione che doveva 
aumentarlo, e ftabilirlo. Le voftre idee erano di 
avvantaggiare il voftro marito, e voi lo perderete, 
mentre ad altro non afpirate che ai. ùao odio . V 

intenzione è quella che fa i rei il confef- 

fo. Senza aver progettato il fallo l'avete commef- 

K z fo, 
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fo 3 e perciò fabiretc li pena dovuta alle fpergiure. 

■ Eflere il difenfore,c il fofregno di fua moglie, 
procurarle tutto il bene del quale la Tua (ituazio- 
ne è fufcettibile > e. fra quefte cofe vi comprendo 
anche i piaceri della virai prender fi ogni cura ne» 
ceffona per i figli , mercè de' quali il Cielo ha be* 
nedetro il Tuo talamo , ne' diverti (lati ne' quali fi 
trovano ,quctta è \\ vera incombenza d' un marito. 
Le Tue fotlecitudini fi e (tendono ancora a fare re* 
gnare il buon ordine nella fua cafa , e rifpettare 
la paterna autorità , a mantenervi la continuazio- 
ne delle virtù 3 e la pratica di una fana morale 
confidente in fatti , e non in parole. Tocca pari* 
mente al marito aver cura dell' ammin iterazione ,c 
bonificazione delle ereditarie foftanze , e l' acquifto 
delle nuove , allorché fi prefentano leciti modi per 
acquiftarne. In fomma tutto l'efteriorc appartiene 
a lui. V intcriore domeftica amminiftrazione c a 
carico della moglie . Ad effa appartiene l'economiz* 
zare la fortuna della famiglia con una raggia di* 
ftribuzione . 11 marito aumenta la matfa, la donna 
la diftribuifee . Talvolta non ci vuol meno difeerni- 
mento per efercitare quefto fecondo impiego di quel- 
lo | che fi richiede per efeguire il primo . Quefta 
importante operazione efige da una donna l'entra- 
re ne' più piccoli dettagli de' fuoi affari domeftici , 
ma fi dee riguardar dal cadere in una ingiufta par- 
simonia y nel tempo che va procurando una raggia 
economia . 

V interno di voftra cafa fari per voi una con- 
tinua occupazione y e non tarderete molto ad ac- 
corgervi de' vantaggi , che può produrre quefta fpe- 
cie di fatica. Quando per incoraggir vi a intrapren- 
de- 
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dcrla noti avefte V efempio di cento famiglie rovi- 
nate da una cieca fiducia ne' loro amtniniftratori:, 
un altro motivo anche più forte dell' iatcretfe del- 
la roba dee determinarvi * quefto. L'ozio è. il pa- 
dre de' vizj ; quefto proverbio benché popolare e 
par vero. So bene che vi fono altri mezzi da tac- 
ciare la noja , ma quafi tatti altro non fanno che 
variare V inutilità , e la maggior parte fono peri- 
colofi a porli in opra . Il giuoco è rovinofo ^ la 
convenzione ha degl' inconvenienti d' un ajtro ge- 
nere. La virtù non c bronzo , a forza di ricevere 
de* colpi finalmente fi (pezza . Le piacevoli compa- 
gnie fono fofpette con de' Cavalieri , con delle 
donne fono infipide ; e talvolta I* innocenza vi cor- 
re maggior rifehio quando fi crede più ficura.Paf- 
fcrete voi il tempo ftando tutto il giorno alla Toe- 
lette ? nò ; quefta è incapace di riempire il vuoto 
il più impercettibile del cuore , e dello fpirito. Ol- 
tre di cióguaftercfte in voi la natura, fe vi unif- 
te l'arte. Un critico che molto ftimate , [11] di- 
ceva nel Secolo deciraofcfto, che di tutte le bruttezze, 
le artificiali, e forzate bellezze erano le più iufof- 
fribili . 

La mia idea però non è di concentrarvi nella 
voftra cafa, ne di farvi de* fuoi dettagli un circo- 
colo dal quale non portiate ufeire . Godete della vi- 
ra, il voftro ftato, la voftra fortuna, la voftra fa- 
Iute vel permettono vel comandano . Togliere tante 
voftre belle maniere alla focietà farebbe un piccol fal- 
lo, del quale farefte rcfponfabile,cd io farei il pri- 
mo a non perdonacelo . Sì cara Sofìa godete , fa- 
te parte al mondo di quei piaceri che vi farete 

na- 
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nafcere. Giocate qualche volta, idi fempre eoa 
ugua le umore fenza inafprirvi per la perdita , feo- 
za raoftrarc un maligno piacere nella vincita. Que- 
ita è un tributo che fi dee alla focietà; fodisfacctw 
dofi a quefto fi sfugge un maggior rammarico È 
quale è quello di fentirfi dire dell'impertinenze con- 
tto la ptopria perfona . La feiocebezza > V inutilità 
e maggiormente l'avarizia hanno fatto del giuoco 
un affare molto ferio , e quefta non è la fola con* 
tradizione, nella quale caduta fia la noftra fpecie. 
Voi non imirerete quelle donne , le quali dopo a» 
ver perduto la loro fortuna , e i loro vezzi , olà. 
no ancora farfi una per/onale cauzione dami fortui- 
to evento . Il giuoco che è per effe un* occu- 
pazione feria , un commercio che la probità non 
Tempre regola, non fervirà che per voftro riftoro. 
Snlla ftravagante combinazione dell* azzardo P ap- 
plicarvi feriamente non è cofa ben fatta. Tenete 
la converfazione in voftra cafa v e andate a quella 
degli onefti amici. Nel brio delle convenzioni lo 
fpirito fi ravviva , fi dilata , prende delle felici fcn> 
bianze , acquifta nuove cognizioni , sviluppa quelle 
che ha . L* emulazione che vi regna efalta le idee , 
e ficcome la memoria ugualmente che lo flomaco 
ha la Tua mi fura , bi fogna , parlando , darle ano 
sfogo , e quefto è anche un mezzo di arricchirla di 
quello che altri dicono. Una converfazione , bene 
ifiituita giova tanto allo fpirito , quanto al corpo 
una parteggiata , una aria faiubre . Lo fpirito fi ar- 
rugginire nelle folitudini , e s* intorpidifee , dalle 
convenzioni poi prende una fteffa confidenza. 
Ecco il perche , i letterati,! quali fanno una vita 
ritirata fembrano (ingoiati quando fi trovano nel 
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mondo. Non deriva dalla mancanza di cognizioni, 
ina quelle fono per rffi foli . Simili a que* torertie- 
ri de* quali fentiamo il linguaggio fen za poterlo par- 
lare, non porfono con noi comunicare le loro idee , 
penfano, ferirono $ la focieti poi traduce i loro io- 
fegnamenti nella lingua del paefe. 

All' articolo delle convenzioni aggiungerò, 
che bifogBcrcbbe averne di due forte , le prime per 
inftroirfì, e forma rfi i! cuore, t quefìe compofte di 
amici ficuri , buoni , illuminati ; le feconde per di- 
vertirli, per rallegrarli; non bifogna effe r troppo dif- 
ficili fu quefV ultime , e ficcome non vi è culla da 
guadagnare , non fi deve perdere in effe un tempo 
che eriga l' importanza de' noftri affari . 

Non vi figurate mia cara Sofia, che il' piano 
della vita che fio facendovi, tenda all' aborrimen- 
to della focieta , ne che (ia oeceffario r avere una fi. 
nezza di fpirito, una (ingoiare inclinazione per 
feguitarlo. Noi non amiamo tanto la frivolezza, 
quanto vi figurano, talvolta ci abbandoniamo ad ef- 
fe per far fi Angolari . Non vi faccia fpecie la fol- 
la hintrmerabile , che corre dietro ai piaceri , fra i 
più anfiofi a ricercarli ve «e fooo moki che gli 
difprezzano 3 c che di più gli odiano , non è la glo- 
ria che desiderano, che per quefta non la faprcb- 
bero gufiate, non è la cattiva fituazione de' loro 
afrari, fono le inquietudini del cuore che gli agi* 
eano, c dalle quali vorrebbero diftrarfi. Debile fo- 
fcegno contro I* idea del male che fi è fatto, dc'fal- 
}i che fi fono corame flì ; dell' onefro del quale fi è 
rrafeurata la pratica * Vano sforzo per cftingnere 
' certi rimorfi che la cofeienza ii prende il pen fiero 
di ina fprire eoa un cuore , con un' anima retta, e 

col 
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co! talento dì penfare , neiTuno mai fi tedia : Là 
virtù fi compiace nelle fuc opere , e la rimembrati* 
za del bene è fempre foave. 4 
Ma per praticare il bene bifogna conofcerlo; 
quefea feienza non è molto facile ad acquiftarfi co- 
me comunemente fi vede . La volgare educazione fi 
attiene fu quefto punto a princip) troppo generali, 
avremmo anche bifogno di nuovi maeflri per far- 
ne P applicazione, fi pofibno raccogliere alcuni trat- 
ti di morale dalla fcuola del mondo , ma le maffime, 
e la condotta, vi fono' tanto variate, cosi confu- 
fc, i modelli così gli uni agli altri contrari, che 
ci vuole grandifiìma abilità a prendere i contrap- 
porti , pei non ingannarvi , c un eccellente natura- 
le per "non lafciarfi ftrafeinare da' cattivi eferapi , 
piutioftochc da' buoni. I libri, e ^li fpettacoli fo, 
no i precettori dell' uman genere j quefti furono quel- 
ti che formarono i Greci, e. i Romani che noi am- 
miriamo, che ci hanno cavati dalla barbarie , e che 
daranno lezione alle future generazioni . Credo an- 
che di più che gli fpettacoli convengono meglio a 
giovani, perchè hanno più impero fui loro fpirico dì 
quello che non ne hanno i libri , attefochè i fog- 
ge tti fono in effi in azione . Nella voftra età facil- 
mente uno fi abbandona all' illufione, volentieri fi 
vorrebbe efferc un Andromaca, una Zenobia , una 
Alzira , o una Merope, e fi procura di imitare ii 
•loro efempio . Allo fpettacolo tutto è dipinto in 
grande , quello non può fare a meno di fublimare 
V anima, e di fomentarvi le nobili paflìoni. 

Io credo che fegwtando la corrente del mon- 
• do, non farete 4 i giorno notte per panate il ten- 
. po desinato al ripofo a dei piaceri che eftenoano.la 

coro- 
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compleffone . Se U fatate dono pretfof» dcU* na- 
tura con è un ballante motivo di fovvertire !' ordr- 
ne , penfarc alfa vofìra fervuti , che non avendo i ve- 
ltri mezzi per riparare le Tue forze fpoflate dalia 
vigilie , ha diritto di mormorare , e di lagnarti 
die* voftri eccedenti divertimenti. Non fono le vo- 
Are perfone di fenrizio tanti fchiavi , la natora non 
coaofce tale fpecie . la differenza che parta tra voi 
c loro nel fjftema generale non confitte che in al- 
cuni titoli arbitrar; , che difprezzercbbc fino ua 
Carfaro Algerino, che in alcnne potfeflìoni delle 
quali effi mancano. Un impeofato accidente poèta» 
gionare il rovefeiamenro della loro fortuna e deU 
la voftra . Del redo comune è di tutti il principio 
e il fine. L'ineforabil Parca non la can- 
cellate mai dalla memoria. 

Impiegate la mattina ne* dome ftici affari : una 
parte farà de (li nata a trattare colle perfone , colle 
quali avrete degli affari , e con chi ha bifogno di 
voi. Quelle ultime non debbono eflerc trattenute 
più dell'altre^ perchè il poter far del beoe è la 
più nobile prerogativa delle perfone del voftro fla- 
to . Non pigliate nel fuo piò ftrerto fenfo la mafli- 
ma , che bifogna mifurare le foe forgiti fopra le 
proprie facoltà , lo che lì intende di non difporre 
che del fuperftuo a favore di coloro % che la nccefii- 
ci riduce allo fiato umiliante di domandare dei 
foccor fi . Vi fono delle efreoftanze forti ed urgenti 9 
le quali pare che non permettano ai ricchi fare un 
tal calcolo. Allora non confulrate fopra quello che 
potete, ma fu ciò che dovete fare. Per determi- 
narvi fenza difcufEone, fignratedi enére «no dio.aef- 
?i infelici-, e che «ella voftra idea egli fìa la voftta 

L per- 
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ptrfona. Cofa vorrefte che egli facete per voi, $oc^ 
fto è quello che preci (amen te dovete fare per luì . 
Tornata 1* Armata dalla prima campagna di Fiandra, 
feote voftro padre che il Cavaliere M .... era ira- 
to arredato a Digione per uoa forama di io. mila 
lire-. Conofceva quel giovane gentiluomo, la fna pro- 
bità , la fua bontà , e buona condotta > ma non a- 
vca tal forama , impegnò le gioje , prefe la porta > 
e corfe a liberare il Aio amico , che era in procin- 
to di perdere V impiego, e forfè tutta la fua for- 
tuna . Le lacrime furono il primo tributo che po- 
tè allora offrire il Cavaliere , ma quefee quanto c- 
rano preziofe ! Quefte erano lacrime di riconofeen- 
at . Un'occafione lo fegnalò con gli effetti i più 
belli ; voftro padre rimafto ferito a Laufelt , fi 
trovò anche uccifo fotto il Cavallo , lo fa il 
Cavaliere , vola verfo il fno benefattore , lo rag- 
giunge , lo fai va, gli dà il proprio cavallo. I 
piccoli doni che fi chiamano limoline non fono del 
tutto inutili, ma per lo più fervono a mantenere * 
la pigrizia ,« ordinariamente prolungano la mi fe- 
ria. J Ter vi zi di confeguenza fanno mutare ftato, 
rendono Ve, fife re alle famiglie che gli ricevono, e 
producono per lo pia in quei che ne fono l'ogget- 
to, dcgl' indelebili fent imenei di riconofeenza , e 
di ftima • Bifogoa però farli con difeernimento . 

In fcqeela ài quanto vi ho detto fopra una 
donna di cafa, crederete forfè che le rimanga po- 
chi (Timo ozio : ah Sofìa , quante donne fariano an- 
cora dentro i con/ini .dell' innocenza , it foflc fiatò 
loro ingegnato di che occupar fi ! Malgrado i mol- 
tiplici affari d' una cafa «fe fa prete eficre buona e- 
conoma del tempo, ve ne troverete femprc più. Il 
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fondo il frivolezza , che fi di alle no fi re donne fu 
meffo il calcolo di momenti al di fopra di lor por- 
rara. Qual profitto di loro quella fpecie di nienti* 
fmo nel quale vegetano ! V ufo vano che tanno de' 
loro più felici giorni non giù fti fica forfè la forte 
che molte incontrano d' cflere odiacc , e dimezza- 
te da 9 loro Spofi ! Un amore folle all'ecceda, ua 
carattere di diflìpazione , un'avida inclinazione per 
j piaceri , ogni repugnanza invincibile per il fcrio, 
quel gergo puerile, e infìgnificante che Tempre par- 
lano > tutto quello può piacere per un momento, 
e a chi può piacere anche quefto I La follia , l'al- 
legria fono l' elemento d* amore . Ma l' efTervecen- 
za , ma quel trafporto che eccita un pofletfo mio- 
?o,c fortemente bramato , non durano fempre , 
c i fenfì tornati in calma lafciano vedere alla ra- 
gione che ci damo ingannati , avendo come quel- 
lo , che preferi fee una di quelle pietre artificiali j 
lo fplendore della quale abbaglia a prima vi fta, a* 
un Diamante il di cui merito , e ralore reale fono 
indipendenti dal tempo i e dalla moda . In fatti 
cofa cerca un uomo maritandoti , fe non- fe unir- 
fi a una compagna , che Ha a parte delle fu e pene 
e piaceri, che s" incarichi di quelle cure che non 
può egli fteffo prenderli , che fìa buona economa 
del frutto di Aie fatiche, che gli faccia ck'figììh* 
c gli allevi? Non ha trovato nulla di quello. £% 
fua moglie fi dimentica di tutti i ftooi doveri, for- 
fè non gli ha mai faputi , quefta fi libera del piò 
facrofanto di tutti, sfugge dì cfTer madre. E' per 
vero dire potrebbe intervenire 'alle fcfte di ballo > 
t pafTarvi le notti intiere , o ftarfene al» tavoline 
del giuoco in cafa d' Ott» amica > fino al tegnente 

L a gior- 
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giorno y t portare in feno un figlio! Sarebbe anche 
peggio per lei > fé lo dovefse allattare, fc le bifo- 
gnaffe invigilare alla confervazione d' una cosi pre- 
ziofa, e delicata creatura. Ha gli organi , il tem- 
peramento di qualche robufta contadina ! Si , o Si- 
gnora Marchcfa, quella contadina è fienile a voi» 
Sapete la diftinzione che palfa tra voi , e quella! 
Forfè il. fenfo comune , il buon naturale 3 la reli- 
gione , l'amor de' Cuoi doveri . Abbiate i di lei co- 
fìumi y forfè avrete l'iftefla coropleflìone» 

Per una donna di quello carattere , parlarle di 
affari ferj è un efporli al fuo rifentimcnto . La do* 
ce che ha portata, deve difpenfarla da ogni pcn fie- 
ro .... Ma quefta dote che ferve di protetto al- 
la voftra mutiliti , la diflGpace , raa le noftre reo* 
dite ti alterano per la voftra ecceffiva fpefa* ma.» 
Povero amico mio vi compiango j le voftre ragio- 
ni fono ottime , ma per quello appunto paneranno 
da un orecchio all' altro di voftra moglie. Nonne 
dite di più > tafeiatevi in pace mandare in rovina. 
Forfè eoa qaefto mezzo «fuggirete dal rimaner di* 
fonorato. Coaofcete i pregiudizi; fapete quello che 
è capace di fare una donna per vendicarli . Tacere» 
ma e dove troverete la voftra fpofa per intereflar- 
la fu quegli oggetti che v' intere uano^ Tutto il fuo 
tempo viene occupato % fino alla fua toelette viene 
attediata dallo slacciato cicifbeo , dall' infipido Si- 
gnor Abate % da quel fevcro pedante che vuol met- 
ter la bocca in ogni cofa , e che non traforerebbe 
l'eccanonc di mettervi in ridicolo per mezzo di 
quella folla d'agenti del Iuilo, che la tengono fem- 
pre mai occupata > per meato di quel famelico au- 
tore, cac nette felicemente Ja «ma mete le ìnde- 
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reme dc'chiaffiioli, le fcandolofe avventure della 
con ver fazioni , e tutti quei (oggetti proprj a de* 
curparc l'imaginazione, a contaminar la memoria, 
e a? mantenere la maligniti del cuore. Converrò 
con voi, Sofìa , che molti uomini fi mettono dalla 
parte del torto , ma quante ree donne troverete 
quando farete nel mondo J, 

Terrete una condotta contraria a quella di 
tante altre donne , che vi daranno nell* occhio ^ 
quando vedrete lecofe piùd* appretto, e che avrete 
la (lima del voftro fpofo. Non conoscerà forfè fu- 
bito quanto fia il voftro pregio , continuate , e que- 
fìo non vi fpaventi . E' fempre meglio edere ftimata, 
che innamorata aU'eccefso per un mefe , e deprez- 
zata per il rcfto di Aia vita. In qualunque manie* 
ra il voftro marito fia infatuato dal tuono predo* 
minante, in breve faprà apprezzarvi $ afpettate fo- 
la mente che vi cono Tea , c vi entro mallevadore 
di tutta la fua amicizia • La virtù è la calamita 
del cuore • Seguitate 1* Uomo per convincervene ; 
anche in mezzo a* difordini ci la rifpctta , non fi 
può fentir pronunziare il fuo nome fenza arroflìre, 
fenza provare de'rimorfi. Non è l'odio, ma bensì 
l'ignoranza delle virtù che fa i gran rei , e gli in- 



Duro fatica a perfuadermi che la noftra fpe- 
eie porti feco nafeendo il germoglio di tutti i di* 
(etti de* quali viene accufata. Le differenze di con- 
dotta non derivano dalle differenze tìfiche che fo- 
praggiungono nella, natura . Il mondo è flato quel- 
lo che è, quello che farà ,e la teflìtura dcgl' indi- 
vidui non fembra aver provata alcuna variazione. 



Non poffo figurarmi che una donna aafca diffipa- 
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ta, fenza difcernimcnto , leggiera; e con tutte* le 
inclinazioni che non convengono al fuo fcflb. Per- 
chè dovrebbe ella oggidì nafeere, e non dageoto 
anni fa con quella propenfione al vizio, che ranto 
fi fa diftingucre in alcune/ Ammetteremo noi Io 
sfioramento ne'prrncipj , o Io sfaccio nelle molle d* 
una macchina della quale tutto concorre a ftabilire 
la permanenza? Voglio piuttofto credere che una 
educazione difetrofa , poco analoga al (etto, che n' 
c l'oggetto , e fortificata dalla confuetudine , per- 
verte la natura delle donne. Sì tiene la propria fi- 
glia nel ritiro (ino a iS. anni ; colà imbecilli Go- 
vernanti fi applicano a farle un miflero di ciò che 
deve fapere , e più fpetTo ancora ad infegnarle ciò 
che dovrebbe ignorare . Le formano un carattere 
pieno di tutte quelle cofe che fi competono a fo- 
ro . Quindi fi introduce quefta zittella nel mondo 
che non conofee , e non le fi danno quei principj ne- 
cefiarj per ben regolarti nel medefimo . Continua- 
mente fi ? fclama , che il mondo è un feduttore , 
e fi lafcia in abbandono nna giovine donna priva 
della feienza delta fcclta alla di ("erezione degli e Tem- 
pli . Fin qui non ha penfato a nulla , nou ha fatto 
nulla, il nulla continuerà a tenerla occupata . Cen- 
to donne che vedrà , le daranno lezione dell' ozio , 
nel quale è fempre vifluta. L'aria, il tuono inge- 
nuo , le maniere accattate , danno compimento air 
opra i efpreflìoni naturali , le quali fono il puro lin- 
guaggio dell' innocenza , danno da ridire a' ridico- 
li , una zittella fe n' accorge . Allora non avendo 
alcuna nozione di quello che è buono, ed utile , 
e volendo feanfare il ridicolo, fi fà nna puerile 
fcuola di una quantità di bagattelle , una virtù di 

pa- 
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parole , uri roflfore artificiale , che forridendo arro^ 
iìfce quando dovrebbe irritarli , che finge la mag- 
gior cofternazione anche Tulle cofe, Tulle quali non 
cade il minimo pericolo , ma che tacerà all' effetto 
cV un ficuro danno. 

Nel tempo che quella zittella Ita lottando con- 
tro la corruttela , la quale fenza dubbio ripugna al 
Tuo cuore » quali fono le occupazioni di Tua madre, 
e de* Cuoi congiunti? Al fuo mantenimento. Bifo- 
gna che lafci le fmorfie del Chioftro, e ciò é be- 
ne. Ma in che cofa la tenete occupata ! A impa- 
rarne delle altre . In quefia guifa fi patiano in ba- 
gattelle i giorni prcziofi , giorni che impiegar fi 
dovrebbero in iftruirla colla pratica Copra i fuoi fa- 
turi doveri, full* indifpenfabile necefcità deir ap- 
plicazione in qualunque fituazionc ci abbia fatti 
nafeer la forte, fullo fiato del matrimonio al qua- 
le è deftinataj ec:. Voi trattate come un fanciul- 
lo una zittella che è per eflcre bentofto la madre 
di più figli j eh come penfate voi ? Non vedete 
che quello che fate riguardo a lei, Io fari anche 
effa alla fua ponenti , e che io quefia guifa la ri- 
dicolezza Ci perpetua? 

Dietro a quefia condotta , che è quella di mol- 
ti genitori, non dee. farli meraviglia de IP asola- 
ta incapacità di tante donne , per tutto ciò che con- 
cerne la manutenzione della loro domefiica arami- 
nitrazione . Per fapere bifogna impararci i buoni 
artefici che non hanno avuti maeftri f fono tatui 
fenomeni. Ci vogliono de' modelli . Chi non ha vi* 
fio nulla, non fi nulla, e chi non ha fatto nulla 
di io. anni , non farà nulla in tempo di fua vita, 
• farà male tntcociò che vorrà fare» 
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La rotile diToccupazione, nella qiale tronfi li- 
na donna giovine , che pana dal Convento ± o dal. 
I* cafa patema in una famiglia eftera , la conduce 
infenfibilmente a delle refleffioni clic fono il prelu- 
dio del tedio. Invano, per cacciarlo, moltiplica 
nella fua idea i vanraggi che il fuo nuovo flato le 
procura , invano s'inebria de' piaceri che permctre 
T Imeneo, e de* quali non è avaro fu* princìpi dell' 
unione, «guanto più agifeono fortemente le paffioni 
meno durano, quello è quello che non fa. Non 
fa neppure che una focierà* unicamente fondata fu* 
piaceri, non può fuffiftere lungamente. Queflio cef- 
fono, o fi rallentano, o fi riducono folo a' defiderj , 
quelli fomentano, poi fi accrefeono nel ripofo, c 
l'obbligazione di fodisfargli diventa una legge di 
neceflìtà . Per fuggir l'ozio che ci uccide, fi ricor- 
re a quello che fi si ; e quando altro noo fappia- 
mo che bagattelle , ce ne formiamo un circolo d* 
occupazioni , fempre infufficicnti per riempire il 
vuoto del cuore , ma capaci però di render (lupido 
lo fpirito. Io quella guifa i* intiera vira di queftft 
donna fari divifa in due tempi , l'uno farà occu- 
pato dal tedio, l'altro dagli sforzi inutili che fari 
per fcacciarlo . 

Non fi rapprefenta lungo tempo la feena dell* 
inutile , fenza diventare odiofi a le fieni. In que- 
lla fituazione , una donna vibra un incerto fguar- 
ào fagli oggerti che la circondano . Diverfe imagi- 
si che fi offrono al fuo fpirito, ella non ha Y idea 
che de' piaceri, che così piacevolmente 1* hanno oc- 
cupata . Fila fi cfamina, e consulta il fuo cuore ; 
onde che il loro prolungamento potrebbe renderlo 
felice, qucfto c V unico f^auapo contro la* langui- 
dezza 
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dezzà die l'opprime. Perchè non tenterà ella di 
procuricelo ? Sarà ajutara in quello progetto da un 
amante che le torrà di capo gli fcrupoli . Il primo 
paflb la fari arroffire , il roflore fuggirà al fecon- 
do, il più umiliante fplendore non potrebbe mai 
arredarla . Finalmente gli anni fen pattano , fparifee 
la bellezza , e con effe gli adoratori . Vittima del 
tedio, contro del quale non conofeeva rimedio, nel 
tempo che era giovine , V età va inabiflandola fenxa 
fperanza di riforgiraento. Suo marito? ha avuta t 
abilità d'alienartelo. I fuoi figli ? non ne ha ncf T 
fono, o fe ne ha è da effi odiata, e deprezzata. 
Non può contare fulla pubblica ftima, perchè non 
la merita . Contottociò la compiango , perchè ritor- 
no al principio delle cagioni di fna condotta, c 
veggo chiaramente , che una lezione di fua madre; 
e buoni efempi domeftici, ne avrebbero formata 
una donna virtoof*. 
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LETTERA NONA. 

V »/» , o la tonfuetudine non diftruggr i primi princip) . 
7 nofiri giudizi fi formano [opra i detti principe . C 
opinione che abbiamo di coloro the jerì Allontanano , non 
è t ale quale ad effi la dimoflriam** 

NOn debbo paffar fono filenzio , mia eira So fia a 
effervi due forti di felicita . Siamo felici ^go- 
dendo at tua Irato re degli oggetti de* proprj de fide- 
ti* QueOa à, la feliciti del volgo, ed è l'effetto 
dell'abbondanza, e in con feguen za tatti quegli che 
il calo fa nafeer ricchi , o che inalza alia fortuna, 
c alle grandezze , vi poflono partecipare . 

Poniamo e (Ter felici nel centro delle più affo- 
Iute privazioni , e indipendentemente da rutrociò 
che c fuor di noi. Quella è la felicità delle ani- 
me grandi, che rifulta dall'interno a tremato della 
cofeienza , e voi certamente la preferirete alla pri- 
ma fpecie, perchè potete procuracela colla fola 
voiìra volontà , e fenza il concorfo degli affari che 
vi circondano. Non è in potere di chicchera il 
privaTvene. Inoltre fi fanoo fovente inutili tenta- 
tivi per giugnere all'altra forte di felicità , la qua- 
le, dopo tutto, non è che un godimento fubordi- 
nato, dipendente dalle circoftanze, da* tempi, da' 
luoghi , dalle perfone, e che il più lieve acciden- 
te può o interrompere, o distruggere- 

Voi non ne farete la funefta efperienza , bafta 
peTfuaderfelo, ma chi oferebbe garantire la più bcl- 
T ( J la , 
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la » !a più virruofa donzella , che non Ha per e (se- 
re la più odiata , la più infelice di tutte le donne ? 

Sofia, DOfl vi fpavenri quefta refleflfione . D'al- 
tro non fi tratta , che di faperfi ben regolare por 
isfuggire i più funefti cafi, che di efferc fufHcieri- 
te a fe fteflo, per trionfarne. Quando l'anima è 
occupata da] bene , che n* é ripiena s la fccna della 
natura offre inccreffantiffimi profpcrti per allettare 
2 fenfì . i 

Contuttociò non credo che vi fia al mondo ii- 
tu azione più delicata di quella d* una donna al tem- 
po f tetto giovine A bella , ricca , e maltrattata da 
fuo marito. Una folla di compenti di ogni genere 
fi prefentano continuamente a* Tuoi occhi, può /co- 
gliere alcuni di quefti a feconda del fuo tempera- 
mento , delle fue inclinazioni y de' fuoi capricci , e an- 
che della fua vendetta. L'ufo, e ta moda ièmpre a- 
dattati a' vi zj dominanti non lafceranno di legitti- 
mare i Tuoi andamenti , anche i più azzardati , e 
quando finalmente non farà più poiììbi le di/fi mutar- 
gli , gli cuopriranno co' più fpcciofi prete fìi . Eh po- 
trò io eiter fuppofta rea, quando una quantità di 
eferopj mi giuftincano ? Quello che fi tollera nelle 
altre, fa va' forfè in me riprovato ? Ecco quello che 
nell'interno del cuore molte donne dicono fra fe 
me deli me ? e col/' appoggio di quella fai fa maffiraa 
molte di effe a pani di gigante > $' inoltrano nella 
carriera de! difordine. 

Non fi pofTono prendere badanti precauzioni 
per garantirli dalla maligna influenza dell' efempio, 
e fpeflb quello è un errore malaccio il voler rego- 
lare la propria condotta fu quella degli altri > an- 
che quando quella Ha la dominante nella focietà . 

M a Per 
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Per convincervene pattiamo ad cfamioare fino dove 
può eftenderfi V autorità dell'ufo*. c refterete for- 
prefa fulla poca fodisfazione che ne avrebbero le 
donne, fe fi prendete ro la pena di efa minare a fon- 
do i voti che diamo ad effe in pubblico. Comin- 
ciamo da una definizione, fenza la quale correre ra- 
mo rìfchio di non intenderci. 

Quello che fi cfprime col nome generico di co- 
dumi d'un popolo, quelli fono le azioni citeriori 
de' particolari che lo compongono, prefe collettiva- 
mente . Siccome non fi fuppone che fieno fiate pro- 
mulgate delle leggi preferenti il male , io quan- 
to che è male , fi può dire d* una nazione , a- 
ver buoni coftumi , in quanto che le leggi che la 
governano vi hanno la loro piena , ed intiera efe- 
cuzione, perche* quello che può cflcrvi di difetto- 
fo in dette leggi, è relativo, e non deveeflere im- 
putato a coloro che gli fono foggetti , effondo la 
cieca obbedienza efatta , ed efigibile in ogni fpecie 
di governo , quando la fovranità parla coir appara- 
to del potere legiflativo. 

Dopo le leggi vi è un poter fecondano, la di 
etti azione non ha fovente minore eftenfione di quel- 
la delie leggi medefime, alle quali fupplifce in al- 
cune circoftanze , e che egli elude , o diftrugge in 
un' infinità d' altri . Quefto è quello che fi chiama 
ufo, o coftumanza . I Grandi d' una nazione , cioè 
quegli che in efla godono del diritto di fare il be- 
ne, e il male , colla certeaza, o almeno colla fpc- 
ranza di efler fempre lodati, e mai corretti , i gran- 
di , dico io , fono gli autori degli ufi. Eni gli han- 
no ftabiliti buoni, o cattivi, fecondo i varj gradi 
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d' intcreffe , di timore , c di fperanza, da' quali era- 
no animati all'epoca di loro inftituzione. 

Pcrlochè l'acccttazione di quelli ufi, benché 
fotfe quafi unanime , non è una regola ficura per 
determinarne la quantità, anche quando fembrano 
combattete la principale inclinazione del popolo che 
gli riceve . La dolcezza , e V amenità caratterizzar 
no i Francefi , contuttociò con qual furore non è 
egli ftato praticato Tufo del duello? ufo tanto in- 
giufto , quanto barbaro , poiché fottomette il dt- 
• ritto, e l'equità alla forza, e alla deftrezza. 

Baita alla confuctudine 1* eiferc una pratica ar- 
bitraria , e non una legge pofitiva per toglier di 
mezzo r univcrfal fomraìffione. Gli uomini fono 
tali mia cara Sofia , che tuctociò che gli mette in 
foggezione , gli inafprifce , e fi danno per vinti al- 
le più impertinenti afTurdità , tofto che fi Iafcia lo- 
ro la fcelta di accettarle , o di rigettarle . Se la 
maggior parte degli ufi forte ro importi da una leg- 
ge di rigore, fe alta violazione de* medefimi ne ve- 
ni (Te dietro il gaftigo , il fuffurro farebbe generale, 
1' aria ridonerebbe di amare lagnanze di quegli 
flefiì che ci fi fofscro affoggettati nella più ftretta 
maniera. 

Tale è l'effetto dell'ufo, il quale dà una for- 
za d'uguaglianza a certe azioni, che principj più 
(labili opprìmerebbono . Non oftante ciò vene fo- 
no molte nel numero di quelle che l'ufo fembra 
giuftificare, che noi faprcmrao approvare, che 
anche ci repugnano» e che poffiamo , ogni volta che 
li vuole , proscrivere . Se ne trovano di quefto ge- 
nere fino nelle cofe più indifferenti, quali fono le 
mode > V etichetta ce:, che caratterizzano è vero 
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fa totaliti d'una nazione, ma l* acccttazione di 
quefte é de! turco relativa a'pauicolari f t% } • V au- 
torità dell'ufo fi limita dunque ad impedirci , il 
condannar formalmente la tal pratica , le tali azio- 
ni; quefta fa fcanfare a quei che le commettono 
•a giuridica accufa , o la riprovazione folcnne del 
delitto , o del fallo; ma non va più oltre, e il no- 
ilro giudizio fi determina femprc, a difpetto dell* 
ufo, fopra quanto ci è di buono, odi cattivo, di 
lodevole, o biafimevole in quefte pratiche , e in 
quefte azioni * 

Forfè quefta operazione della volontà 4 fponta- 
nea non farebbe la minor pruova dell' efiftenza d* 
una ragione universale, la quale independen temen- 
te dalle leggi, cia'coftumi, e dal pregiudizio na- 
tivo , analizza tutti gli oggetti della fua sfera, di- 
ftingne il bene , e il male in alcun ordine , e in 
qualche foggetto che fi incontra, e che, metten- 
doti all' arbitrario, afTegna alle azioni le qualità 
e le denominazioni che gli fon proprie . 

Per la qual cofa quando le donne fon patiate 
dalle fpecie di fchiavitù nella quale vivevano , al- 
lo flato d' aflòluta libertà , la ragione ha dovuto 
mormorare . Quegli flefli uomini che godevano ol- 
tre- 
pò Si vedorto fpeflb delle donne moderate , fptrirofe , e 
virruofe , cercare ogni meteo di metterli a livello con quel- 
le che non hanno torre quefte qualità , Il Fraocefe merce 
in ridicolo tuttociò che non è fomigliante a' Cuoi galli, al* 
le fue debolezze , a fooi capricci , e fra di noi la caccia del 
ridicolo è indelebile . Ecco il perchè rante perfone fagge 
prendono 1* afpecto della follia. E'qucfa pruderla ? E que- 
fta pufillanimità ? Dobbiamo degradar noi ftefiì per pura 
compiacenza ? Soprarutto predo un popolo che non ha bifo- 
gno che- di modelli per giugnere ripidamente agli eccedi di 
éi qualunque genere ? 
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tremodo delle dolcezze di lor commercio , hanno a- 
fpramente biafiroato un cambiamento che contut- 
cociò faceva la Tua feliciti. Si può anche dire che 
non l'avrebbero fofferto, fe fi foffe fatto iftanta- 
neamcnte > e che per qualunque intereffc che avcf- 
fero o a veder fpezzare le catene che collii mi trop- 
po aufteri imponevano alla più bella metà del 
mondo 3 fa ragione gli avrebbe illuminati fopra de- 
gl* inconvenienti che un giorno non fi farebbero 
potuti far ce fs a re. 

Appoco appoco y e gradatamente le donne han- 
no ricuperata la loro liberta naturale > e farebbe 
fìato un delitto di difpntar loro un diritto che han- 
no colla comune origine . Effe fono parte della fo- 
cietà , effe vi dovrebbero entrare, o per meglio 
dire non avrebbero mai dovuto efserne feparate . 
Bisognava però opporfi a* progredì che facevano 
verfo la libertà indefinita. Si farebbe fervito ali» 
loro ambizione dandole de' limiti, fi farebbe con- 
fcrvato loro l'impero della bellezza, delle dolcez- 
ze , della virtù , il foio che lor compete ; fi fareb- 
be finalmente fcanfato di cadere neH'eftremo op- 
podo alla condotta de' noiìri padri . Eni le tratta- 
vano da fchiave, badava trattarle da donne. 

!t de fide rio del potere viene in confegucaza 
della debolezza , ed è a quella proporzionato. Il 
diritto di foggiogare il uoftrofefso non ha dunque 
feropre dovuto badare al voftro ; mancava al!e don- 
ne l'avere I' afsol uro dominio delle proprie loro per- 
fone . Provvide di attrattive l'effetto delle quali 
non è che troppo certo, fecondate dell' arre feducen» 
te , e fopratutto dalla noftra debolezza , tentarono 
rimprefa. La corruttela de'coftu.ui che ne rifu'tò 

s bea 
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bentofro dalla galanteria delle Corti favori le loro 
pretenfioni ; le paffioni degeoerare in vizj , vi ap- 
plaudirono, e V ufo filialmente gliele confermò . La 
ragione vidde l' abufo, ina non vi era tempo. Si 
cuopri il fuo reclamo col velo de! ridicolo , e lo ri- 
durre a tacere . 

Se mettiamo al confronto il genere di vita 
che facevano le noftrc antiche progenitrici , rinchiu- 
de in alcune inacceffibili fortezze, con quello delle 
noftre donne continuamente erranti nella focietà , 
rimarremo fbalorditi, o per dir meglio compiange- 
remo la debile umanità che non cooofee qua fi mai> 
altro mezzo di reprimere un vizio fe non col fo- 
ftituirgliene un altro. 

I noftri antenati col ritenere le loro fpofe in 
una forzata folitudine > le privavano ingiuftamen- 
te de' piaceri che produce la mcfcolanza de' feffi nel- 
la focietà. Toglievano a loro ftefli tutti i piaceri 
che nafeonoda quella mefcolanza , e fe non teme f- 
fe di azzardare un' aflerzione , direi che vi fofle più 
barbarie , che cofturai nelle lor maniere . V ufo che 
ha fatta ce (Tare quefta foggezione , non è meno ri- 
fpcttabile di quello che Io fono le leggi cufto- 
di delle noftre proprietà i ha refo alle donne un 
vantaggio che non poteva eiTer tolto loro fenza vio- 
lenza, e in confeguenza, fenza delitto. Ma divi- 
dere l'impero delle focietà, o totalmente invader- 
lo, quefte fono due azioni molto diverfe; e non 
veggo altro che un abufo nell' nfo, quando ha 
permetto che le donne capricciofamente rcgnaflcro, 
e talvolta con tirannia, e fempre imperiofamente, 
perchè allora ogni idea dell' unione , del conpetc- 
re , è riraafta diftrutta. 

In 
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NcfT *n lare de* tempi", quefto abufo del!' ufo , S 
è convcrtito in vizio. II noftro fcfTo , vivendo!*, 
una familiarità intima col noftro, non tardò a fcuo* 
prirc fino a qual fegno le paloni poterono efcgra- 1 
òzxci , e quanto Tarlano irritate dalla conti/ma pi** 
fenza de'iorO oggetti. Forfè, riflettendo fulft'canV 
fe di loro antica fervidi, credettero le donne co*- 
nofeerne il motivò nella confervazione della pirtfr^ 
cizia. Sacrificare qùcth pudicizia, parve forfè toV 
ro un mezzo ficurtf di non cadere nella foggézio* 
ne. Éh ! certamente ; mentre nel filicina d'un* di* 
(ordine genera fe , e (Tendo il mezzo de* rìnrdennizzav 
menti aperro a tutti ugualmente , n a fetr doveva- 
no lubito de' reciprochi oltraggi, é vendette , è 1 tìbi* 
indifferenza afsolura nella condotta delle donne. 

La delicatezza degli uomini vehrvi ad cYsere 
orTefa in querta nuova difpoftz'ione , mi quefra e- 
ftendeva i tór piaceri , é gli moltiplicava . Quegli 
foprattutto da' quali I* integrità de! talamo nùn Vfa T 
ftatt ri/pettata , vi ritrovavano una porzióne di* 
quel godimento acquifero, che gt i era flato tolto , 
c T Amante, e lo fpofo, e quella folla di ccliòa- 
tarj Tempre in contrailo colla pubblica com'irierìz^ 1 
tutti dovettero fottofenverff . Si cominciò inientfJ 
bilinente a confiderare come ^ essenziale rleflc dórT-, 
ne quel potere un dì precàrio, che ricevevano dal 
capo della focietà , c fa corruttela avida di pro- 
pagar/i, vedde bene , che per giugnere a! Tuo (co*' 
po, badava rendere V utìfcó moderatore di fui còri, 
dotta quef fefso, Fa pòeeh/a del quafe èra, gli for&P 
data foli' attrattiva : irrefittibife del pfa cor e, la ni. 1 
tura àe! quale ce n" ha fa.rtò un bifodriò . 

frattanto noi perdevamo un diritte, e molto 

N lufin- 
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lofingliiero , e prcziofc , quello d' amare le donne 
per , la loro virtù , di trionfare nefla ficurezza dell* 
beltà, (oggetta al noftro /olo potere ^ ma rie acqua- 
ttavamo degli altri. Noi potev amo odiarle , difprez- 
zarlè, a mifura che efse, o negafsero , ò concedef- 
ferocnfc' favori che avVilifcc il parteggio, e che fi 
fupponcfsero fcropre motivati dall' intere fsc , dal 
temperamento, o da qualunque altro motivo, nel 
quale il fen ti mento non yi avefse parte. Attribuen- 
doti l'indipendenza , le donne credettero di guada- 
gnare, afsai', e s' ingannarono . Quefte fiere Covrane 
di fe £efse,.npfl feofse/ro un giogo onorevole, che 
per Cottometterfi a un giogo umiliante . Cessando 
di' efsere nofi re compagne non potendo diventa- 
re noftre defpote , non fono altto oggidì , doppo 
la fov;verfione de/lor doveri , che le fchiave de' no- 
ilri piaceri, e le vittime di noftre pafsioni . . 

"Quando farete nel mondo, mia cara Sofia , fen- 
tìrete altamente biafimaré ia fevera condotta de* 
rioftri antichi yerfo le donne. La critica che fi fa 
loro, avrebbe' me no voti,' fe non fofse un gergo 
ài pura etichetta, nella bocca di quei che la pro- 
nunziano. Pejr. conofeerc la doppiezza di quefti a- 
jtojogifti, a tenor dcllimoda attuale ,* non gli per- 
dete di vifta, efarainàte i loro veri fentimenti re- 
lativamente a molte donne , alle cjual i ranno di mo- 
iìrata tanta fuma alla voftra préferiza . Vedrete con 
onore che le lóro Iòdi fon falfè , o che Hanno un 
motivo che fa arrofstre l'oggetto, fopra del quale 
quefte cadono 5 fen tire te con forprefa-che la memo- 
ria delle bontà , che efsi ne nannb ricevute , o de* 
rifiuti che hanno fofFerti , non fi prefenta più al lo- 
to fpirito , fe non accompagnato dal pia ingjiuriòfò 

.1 • . 
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difprcizòl che finalmente il momento ette parersi 
dovergli unire per Tempre ali* infelice oggetto del 
lor capricci, è quello che gli allontani per fenv 
pre . Allora la vcViri del mio principiò fi manife- 
frerà* a'voftri òcchi, col ( paragone che farete dèi 
fentimcrtto, c|»e fi ha debile donne , che fi dimena 
ticano di fé ftéfle j con quello che fi finge dì J ave-J 
re, e conofcérète -facilmente che I* iftefla ragiotfe* 
che ci ha fatta ricettare l'antica moda di tenerle 
donne fchiave y e anche' il motivo che' ci porta'* 
condannare la moda attuale 3 che concede • ad erte 
un' eveniva libertà, della quale età imponibile che 
il maggior numero ne^faccfsé abufò; » ; 4 ■ ,1 
Del nulamente ! , non è difficile il riunire le* e-^ 
pin ioni tulle azioni che la moda autorizzai le per- 
sone mede fi me alle quali quelle repugnano 3 temen- 
do df diventai' lo : fetìpó ; dè'mjjneggi l > co' quali la 
pervertiti opprrmè la ■ vfr'tù-'J ^rtftrifcònò il darVf 
u ti acce f so ^vagò pèr ' aver pàcé . Sovènti còtfvlcJ 
ùc che una cola* va. ottiene * o raalei a°pia"cèri déy 
gì* intercisati 3 r>er' nOn aver a provare dèlie 'riòjo- 
fc Writi . tìa un/ arerà patte , la forzale! le £*ffio- 
ni | ìòftogk y ìì x rWfore wl3" T i^^ 
termini ^e ri duce tal voi ta 1 ' plà. lav^j , a* ' tfatrarè* 
d* indifferenti certi andamenti , che partecipano 
dei T 'dtihièf .fippir non fotto la -conlurriìiziont "dèli 
delitto MdèfirAol * wm * sA 

In tutte quefté cìrcòHàriiéy fl f pafferre", nonìè' 
^?bcli J c1if6 , i J cfrrti^ li^mrrofto ^ t*lièrt : flrafcÌo*fctf 
dalla Moltitudine de* voti, quello è un vendere il 

vilmente la^iktìe.jcieclu^jpafóojH^ questo * e A^ uqn 
parola, fere un odiofo traffico de'» Tuoi fentimenti 

. tifa ai *N i vjf l tqSH'^ 
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* piaceri , che il timore altet 
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cocenti ri morii. 

L'arto col quale giudichiamo, éiige , perefse- 
re compierò, che il noftro fpirito fia Bello fiato da 
perfetta libertà; in quello cafo folaraente , le no- 
li re condii fìnti i meritano il nome di gìudiz/. II 
giudizio fi fonda full* inttituzione della natura > o 
in fua mancanza, fui principio primitivo, c fon- 
damentale della foderi, nella quale efifte T ogget- 
to 41 «odr* decisone. Coii le mode, le cofturaan- 

l'opinione volgare , pofrono cattivare il noftro 
giudizio, obbligarlo anche al filenzio , ma nulla G 
può opporre -a* filogifmi che formi nella fot nu- 
dine della confeienza,, e la fua logica è efente da 
ogni giurifdizione. 




noi lutiamo; voi non f*otete pervadervi 
come un uomo pofsa dare tutti i fegni di (Urna , 
di rifpetto , e fino d'amore a delle donne che dU 
fprezza, e ne incolpate la natura, la quale, dite, 
che non avrebbe dovuto iafeiar Aiffiftcrc quefte con- 
tradizioni . ?t, ne fono *el iuo fiftema. Per 
condurre gli uomini a! grau.fcQ^Q^ c,fie fi è pro- 
pofio, dette loro ttèt^imofifr.ifaB* agi- 
ice fempre con mezzi generali, impofe pm necef- 
fità, che fcelta in quello de'feffi che doveva atrac- 
care ( it>: fece 4onp della pudicizia a ,<j«cl losche, 

1 1)) SÌ roppon?on« qui le cete, flou tali qutll 
m* qntli effe* *ovrebfcrro nell'ordine de* coftumi . 1 



fon*. 
L» po* 



prolifica dei noftro feffb » non fi eftenck • 10* felft 

i l ««tftt falli per preme la aia cefi* 
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doveva fubir r attacco , affinchè Tene fervine come 
di feudo , per iiTpiogcrc i dardi della redazione, 
come d'uno fpecchio, nel quale fi riflettono tutti 
i voci, c che decide infallibilmente di loro legtc- 
timanza. Quando incontriamo la pudicizia in una 
donna > le aoftre inftanze non pofsono efsere ne me- 
no vive , oc meno urgenti , perché allora l'amor 
proprio è a metà nella fua conquida, ma fono me- 
ne fiere, e non giungono mai a quella temeraria 
veemenza che rapifee, e non ottiene , e che forzo 
il confenfo* perchè in quefta circostanza , come t* 
qualunque altra , la virtù comanda al vizio. Solo 
per le donne di quefta fpecie , no cenno può diven- 
tar colpevole » fi è tempre rei fpcrgìurando , ma 
dobbiamo noi compianger quelle, che dopo avere 
refe aodaci le noftrc paffioai , ne divengono U 
predo > 
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LETTERA DECIMA 

s - ■ • . . ' ' ' ì 

Delia fub or dir, azione naturale delle denne . // fifiema del- 
la libertà indefinita non è alle mede finte vantoggiofi l 

Mia cara Sofìa vi ho fatto precedentemente 
vedere , quanto i regreti giudizj degli uo- 
mini differenti tono dalle loro pubbliche dìrooftra- 
*ioni , e che gli clogj che profondono a quelle don- 
ne che fi abbandonano al gtan mondo con una fpe- 
cie di furore, non fono in alcun modo fondati fal- 
la ftima . Quefte cattive difpofizioni vi cofternano; 
ma non fono applicabili a voi. Ma per giuftifi- 
catle efaminiamo oggi quale è il principale défd- 
no del voftro fefiò, e fc troviamo delle difpariti 
forprendenti fra la fua condotta attuale , e le leg- 
gi naturali alle quali è fubordinato, bifognerà ben 
dire che molte donne non meritano un fenriraento 
più vantaggióso di quello che abbiamo, e che per 
difrruggerlo debbono effe cominciare da far cefsare 
i motivi che lo 4ianno dctérminiitflf: * 

La debolézza delle donne refulta^dalla propria 
loro codini z ione, e dagli accidenti naturali acqua- 
li fono Soggette. Non importa poi qual fi* il prin- 
cipio della debolezza che le caratterizza j quella 
frappone il bifogno collante de* foccorfi, e della 
protezione degli uomini, e per una ncceflaria con- 
feguenza , la fubordinazionc del fello protetto è 
dovuta al felfo protettore . 

Voi 



DEC IMA lOj 

Voi fapcte , Sofia,, che per il termine hibordi- 
nazione , noi non incendiamo cip rune re una rota- 
lc fchiavitù , che porca feco 1* afsoluta rinunzia al- 
la fua propria volontà j nè 1* inriera abnegazione 
del dominio di Tua perfona. Qucftafpecie di fervi* 
tu praticata predo gli Orientali , è ignota fra noi , 
e credo che farebbe difficile fiabilire un principio 
che 1* autor izaiTc . La fubordinazione della quale 
parlo, confitte non folo nell'obbedienza , come an- 
che nelle privazioni del potere. L'uomo è il capo 
della Società , e non la donna. Quella è come il 
Tao afsefsore, della quale deve rifpettare la qua- 
lità y e i lumi , prendere , c pefare i configli . EU 
la ha il diritto della rapprefenranza, quello d' op- 
porr! a delle leggi ingiurie, ma non di crearne del- 
le nuove. Il fuo parere fi limita dunque a concor- 
rere in quello dell' uomo, e per quanto parlivo, e 
precario fìa il detto potere, non ha meno eftenlìo- 
ne del noftro, relativamente all' efecuzione , quan- 
do cade fopra oggetti di efprefsa convenzione [14]. 

Con quella ipotefi la feienza di conciliare fa- 
ri più efsenziale alle donne , di quello che non fa- 
rebbe ka forza di comandare , ed ecco donde deriva 
quel carattere di dolcezza, e d' ingenuità che fi 
ammira in tutte quelle, le quali., al par di voi, 
non fdno per anche prefe dalia mania di domina- 

(14) Sotto quella convenzione , fì può intendere per e* 
fempio , la confervazione de' Tuoi beni dotali» 1' amminiit ra- 
zione detti* interni dome fti ci affari, la quale comprende oltre la 
cara d'ella comune fortuna , la prima educazione de' figliuc 
li , la loro Confervazione, la premura d'inculcare a' medefi* 
fill i principi delle virtù loculi c altre, relativamente alla 
leggi civili,. e religiofe , come anche a quel porto che pcf- 
fono pretendere nella fonerà. 
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re . Potrete in feguico ofservare che fe donne le 
quali diligentemente hanno coltivare le dolci fa* 
clinazioni ricevute dalla complefliotie dr foro fefsO 
efercirauo il loro impero (opra di norcotr maggior 
porere , che i loro configli fono più àfttjfratr , tf 
più feguirari , perche fe ne rifpen» fa forbente* e la 
cagione 5 che più volentieri fi aderifee alle Foro o- 
pintoni , perchè non fono mefse fuori in maniera 
da far violenza alfenoftre, e che il contrario quel- 
le predò le quali prevale lo fpirrco di don» in io , fpey 
rimontano maggiori corrtradfz rotti. 

Quando* tm Amante vuol fottrarre un3 zhttf* 
la dall' obbedienra de' feoi genitori , o Una donna 
dalla, potetti df fno marito, comincia fempre rfaH" 
infinuarle delle maflime colle quali fi pretemde fta- 
hi ì ire la libertà indefinita. La fua idea, che lo 
ha portato a mctterfi al di fopra delle leggi, 
efige ancora che l" oggetto di fua paflìone forpaf- 
(ì quefto pericolofo intervallo. Con quefta cofa con- 
fonderà tutte le nozioni della libertà , e fi atterri: 
bene dal far delle distinzioni fra t' abufo di quefta 
prima facoltà degli uomini, e l'ufo legittimo che 
ne poflfon fare\ Ma avere Ietto nell'Iftoria qua!" 
è ftara la condotta di quei rarnofi fcelleratf , 'i cjua- 
li per atti ibuirfi un potere che vedevano cdn invi- 
divi in perfone che Io avevano ricevuto dalia natu- 
ra , ispiravano il veleno della rivoluzione fotto Io 
fpeciofo nome della libertà. Etti non impegnano 
i loro compatriota a fcuotere il giogo legale def 
Sovrano, fc non fe per imporgliene un altro' an- 
che più rigorofo, e fempre p ; ù iwfcpportabije , in 
quanto che emanava- da un potere che riprovava^! 
diritto pofliivo . Tale è il fine che fi broporìe , <y 
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gni feduttorc , e tale deve edere ancora 11 dettino 
di quelle donne che fi lafciano inebriare dalla per- 
fida f pera n za d'una illimitata libertà » 

Tutti gli eflcri, e in confeguensa \t donnei 
fono foggettc a delle leggi di fubordinazione s che 
debbono regolarle in qualunque fìtuazione fi tro- 
vino s e che non hanno il fuo fine che nella mae- 
ftà del priruo Ente. Sotto la difefa della potenza, 
o maritai potere il voftro fefso può camminare fran- 
camente in mezzo agli fcogli della focietà ♦ Se fde* 
gna il folo appoggio che posfa fofrenerla , il fuo 
naufragio è quafi ficuro. 

Per unire al pericolo del fifterna della inde- 
finita libertà la licenziofa politica, ha coperte di fio- 
ri tutte le ftrade che a quella conducono; I primi 
patii che fa una donna verta* l' independenza hanno 
mille pretefti ( iy ) e altrettanti approvatoti, 
qnefti le procurano de' piaceri più fcnfibili di que- 
gli della vita onefta* e tranquilla. Ma quanto fon 
brevi tai piaceri ! £ come mai fi pofson guftare 
delle Iodi che per tante ragioni fi debbon credere 
falfe , e che oltre di ciò fon fondate fopra un mo- 
tivo che ci ricuopre di rofforc 

O La 

( ij ) Àcconftnte Carielea ad efter rapita da' Teagene t 
un' oracolo , e la furberia del Sacerdote CalceOrìde lo de* 
terminano ad efeguire il ratto . CefTati eli oracoli le donne 
hanno a voto un motivo di meno. Quella è una bella le* 
aione per la gioventù . gli Amori di Teagene , e Caricles . 
Non io che vi fia libro più capace di quello a formar de* 
Don Cbifibèrt della cattiti . Sovente fi vedono i due amen- 
ti prender ripofo fuUMftefla ftoja, ed hanno quali Tempre il 
piacere di euer foli. Veggo che Fautore di quefto Ro- 
manzo , il quale era Vefcoro , non credeva alle virtù fé 
non quando erano patiate perla trafila dti maggiori pericoli.. 
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Flduopo, mia rara Sofia, che le nozioni 
della pudicizia fieno ben radicate , per coftringerci 
* biafimare entro noi fteffi ccrri andamenti , V ef- 
fetto de* quali è di rendere foddisfatei i noftri pia 
cari defider; > andamenti che nel bollore delle paffioni 
cerramente approviamo, e da' quali talvolta dipende 
tutta la noftra feliciti. Per eflerfi dispreizata 1' 
inevitabile rifleffione della ragione fopra i fenu , 
una quantità di donne fi fon lafciate ingannare 
dalla fperanza dell' aflfolura liberti. La vera felici- 
ti fi trova folo nel buon ordine, ed era naturala 
che dorcano trovare nella violazione de' loro 
primi doveri , il germoglio di eterni pentimenti • 

Sopri di ciò V cfperienia non ha potute an- 
cora convincer le donne . Curiofe nel voler ridur- 
re in pratica le maffimcd' indipendenza, le teoria 
ielle quali oltremodo gli alletta , pare che fi ap- 
plichino a tener conto de* momenti , c ad abbre- 
viare le cure, e. non è neppure un fenomeno il ve- 
derle prevenire i noflrj defiderj , benché ficurc di 
non averli fatti na/cere in noi. Qncfta condotta 
viene ofeurata con un nome infame fra la gente 
groflòlana della campagna , e il minuto popolo del- 
le città; ma negli ordini fuperiori ne* quali il vi- 
zio è prù ciicofpctto, eia corruttela con maggior 
arte efpretfa, fi contestano di chiamare amabile u- 
na donna alquanto libera, per d ili in g ne ria da quel- 
le che hanno conservate le loro virtù, e che fi 
chiamano ributtanti > Tifeotite ec: Tutti quefìi epi- 
teti non hanno nel retto che una fign ificazioue ar- 
bitraria ,€ non tarderete ad accorgervi, quando 
farete rientrata nel mondo , che gli uomini non dan- 
no loro r indifeso valore , che quelle hanno 

Dall' 



Da IT infra rione delle leggi che fubordinano le 
donne in qualunque (ituarione fi trovino , o con i lo- 
ro genitori, o con j loro fpofì > fono nate fe cattive di* 
fpofi rioni nelle quali è il noftro fcflb riguardo alle me- 
de (ime . Tutte non la meritano , ne convengo , ma bi-f 
fogna conofeere gli uomini prima di giudicarli . L'at- 
tuai godimento, è quafi Tempre quello che ci determina, 
foprattutto quando fi trova nella sfera degli ogget- 
ti de'noftri fenfi, e noi vi ci abbandoniamo fenza 
prevedere da qual fentimento farà feguitato. Per 
lochè adorare una donna nel momento che accorda 
tutto a' noftri dcfiderj , difprezzarla fnbito dopo 
che abbiamo fatta refleffione fulla lefione apportata 
a* fuoi doveri , non fono due fentiraenti contrae! i c- 
torj . Può anche facce de re che era* non abbiano mag- 
gior (labilità P unodeli' altro , e che fi fuccedano al- 
ternativamente , effondo cagionati dalla prefenza a 
dall' aflenza del foggetto che gii ha eccitati. 

Son molto lontano dal credere che la plurali- 
tà delle donne abbia con fpi rato contro il poter pa- 
terno, e contro quello del marito, colla mira di 
abbandonarti poi a tutti i difordini , che porca fe* 
co P indipendenza 5 non havvt uomo che ardifea 
penfarlo . Credo folamente che il troppo facile ac- 
cedo che troviamo predò un gran numero ci ha 
potuti prevenire contro tutto il feflb in generale * 
foprattutto quando fi fono veduti tollerarti dall' nfo 
quegli andamenti , che avrebbe dovuti infamare • 

Preveggo bene, mia cara Sofia, che ficee per 
rifpondermi col voftro (olito candore , che la mag- 
gior parte delle donne, che fi allontanano da foro 
doveri , e più quelle che vi (Unno (oggetto deb- 
bono eflfcrc amate , accarezzate , rifpcttate , perchè 
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finalmente direte , la rarità delle cofe accrefee il 
loro prezzo. Sofia ciò dovrebbe fuccederc, rnav.il 
fatto fi è che non fuccede . f 

L'abbandono fenza feeka , che il capriccio, c 
il .cieco temperamento decidono, la facilità delle 
conquide avvezza gli uomini a non riguardare più 
le donne che come unafpccic inferiore , fpcciaimenre 
deftinata all'ufo di lor paftìoni. Invano cercherete 
della ftima in quello fentimcnto , voi non ne ero* 
▼crete mai. 

Quegli uomini che non ricercano nella focictà 
dal voftro feffo, che una paffeggiera foddisfazione , 
riguardano la virtù coli* irte fio occhio che veglia- 
mo certe Araniere rarità , che fi ammirano fenza 
defiderio di farne acquiflo. Incapaci di alcuna (la- 
bile inclinazione, gli uomini de' quali io parlo non 
fon capaci di fo (tener rifiuti. Le aufterità della pu- 
dicizia, gli ributtano, ed c cffenziale per la loro re- 
liciti , il- non avere che dell' indifferenza per la me- 
de fi ma . Quella è la lor maniera di penfare . Quello 
che fentono per le donne, non è amore, ma bensì 
un' impetuofità de' fenfi , e defidcrj fenza oggetto , 
che la refiflenza cftiogue. Cedono il campo, tofto- 
chè gli conviene difputarlo u Oltre di ciò perche fi 
dice a fe fteffo , perchè fare tao re i danze a una , 
per quello che fi può facilmente ottenere da un' 
altra? Qucfto è nno di quei cafì ne' quali la con- 
correnza avvili fcc il prezzo della cofa . Diciamo di 
più , che ficcarne bifogna prender l' uomo tale quale 
egli è nella fua inftituzione puramente tìfica , cioè 
a dire , Tempre tra fpor tato dal piacere attuale, e 
non avendo quanto voi da temere delle fue cònfc- 
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guenzc,la fai condotta , relati varaente alle donne 



*Qui ho fuppofta uguale la corrimela ne' due 
feffi, ma ammettcndofi che non fia univerfale ,qual 
partito- prenderà I' uomo virtuofo , l' amico del buon 
ordine, quando cento efempj gii faranno Vedere, 
che' l'antico rifpetto, per nodi che fi ritardava- 
no come facrofanti , è rimaflo diftrutto i che la mo^ 
da ne tollera la violazione nelle donne, nel remr>o 
che il pregiudizio faffifte contro lo fpofo malcrar- 
tato? Vorrà egli, potrà egli anche ragioncrolmen- 
te arrifehiare un impegno indiflolubile , del quale 
la fua moglie, forfè (Lburlerà a feconda di chi la 
fomenta , e il marito non potrà reclamare , fenza farfi 
mettere in ridicolo? Nò certamente. Fuggirà ogni 
permanente aflociazione, e fe la fua virtù non glie- 
ne permette delle pafTcggicrc , finirà coli* odiare un 
fe(To, del quale avrà per lungo tempo temuto, e dc- 
fìderato il pofleflo . 

Non mi fermerò .fui fentimento dì quegli uo- 
mini , i quali fedottida lufinghiere apparenze , non 
hanno trovato nella più fanta fra le unioni , che un 
circolo di mortificazioni ,e d'oltraggi. Condanna- 
ti a reprimere nel cuore i loro rammarichi , il di- 
fprezzo, e P indignazione, hanno dovuto infìerirfi 
viepiù contro le donne, dalle quali avevano un mag- 
gior diritto di afpettarne la loro felicità. E' fem- 
ore cofa dolorofa P e Aere ingannati nella fua fpe- 
ranza, ma i giuramenti liberi, e folenni , ma la 
religione, e le leggi, parevano garantire il dirit- 
to di fpofo, e fulla fede di quelli augufti teftimo- 
nj , fi è impegnato a quefto pafso . Vi pare che e- 
gli debba cfTer penetrato dall' orrore ? 
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Coir allontanare da quella regola clic è pre- 
ferirla loro dalla natnra , le donne non hanno eftefi 
i loro diritti reali 5 anzi vedete tutto il contrario , 
che in generale efsc hanno perduti quei che ave- 
vano nella nottra dima , e nel noftro rifpetto 1 e 
per una fatalità unita alla violazione delle prime 
regole , i falli ripetuti di molte , hanno eccitato 
contro il fcfco intiero una prevenzione , la quale 
prcfso gli uomini più moderati , non fi limita fem- 
ore al timore, e air indif&reott . 
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Del principile deflino delle donne* Lo flato di madre #- 
/elude la vita dijppata . E 9 venerabile , e fuppone del* 
te virtù . V onore* e la folate vanno uniti eoi rifpet* 
io delle leggi civili, a naturali. 

LE donne non folo hanno infrante le loro leggi 
relativamente alla fubordinaztone , ma inol- 
tre da quella prima infrazione , ne fono derivati 
degli clfetti perniciofi . Mi atterrò bene dal rap- 
prcfentarvi il nojofo, ed afflittivo dettaglio de* 
loro eccelli. Mia cara Sofia la voftra virtù molto 
fotfr irebbe per una tale enumerazione > fenza che voi 
imparafte in cfsa altra cofa > fe non il nome di cer- 
ti tizi, che non vi addofserete mai. 

Contuttociò in quefto gran numero, awene 
uno che fpeffiffimo 13 mette nella claflc degli abufi , 
e che io Io pongo nel rango de' del itti , che la natu- 
ra aborrifee , c fopra del quale non poffo fare a me- 
no di far vene parola. Gli efempi li moltiplicheran- 
no fono gliocchi voftrij e gli riceverete fovente 
dalle donne medelimc , la reputazione delle quali , 
farà affai grande nella foderi . Principalmente fu 
quefto ponto il voftro fello fi è prodigiofamenre 
allontanato dal fuo dettino, e ba farro ben cooo- 
fccre, che chiunque li fonda full' autori ti della mo- 
da , per trafgredìre un de* fnoi priroar) doveri , non 
tarda molto ad alienarli da «iti . 

Le 
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Le donne fono le depofitarie della fperanza del- 
le generazioni, fono quelle che debbono perpetuare 
la prima fpecie degli e (Te ri , de' quali è formata la 
gran catena, che gli comprende, tutti . Uscite dalle 
mani della natura, per adempire aqucftd vaflo di- 
fegno, non pocriano refiftere al dettino d'eflèr ma- 
dri , fenza mancare alle condizioni di loro efìftcn- 
za, fenza distruggere , per quanto è in effe, il cor- 
po politico, che riceve la fua forza dal maggior 
numero, fenza tradire il defidcrio delle famiglie, 
che le adottano, colla idea di propaga rfi , fenza e- 
fporfì finalmente loro fteiTe a* più terribili incori- 
venienti cagionati per la fovrabbondanza , o il ^i- 
flufso de 1 liquori propri alla generazione, e allo fvi- 
luppamento degl'individui, che prender debbono 
nel loro feno. 

Quando io colloco la maternità nella clafse 
delle prime obbligazioni , non pretendo né di parla- 
re delle donne, le quali hanno la di/grazia di ef- 
fere Aerili , nè delle zittelle vincolate con voti con-» 
trarj alla loro riproduzione ,c per le quali la vir- 
tù di efser madri, farebbe un delitto. Lafituazio- 
ne delie prime è degna di compatitone : io non mi 
metterò ad cfaminarc i motivi di quelle della fe- 
conda fpecie, perchè quefta non entra nel mio pia- 
no, nel quale folo fi tratta dello ftato utile di ma-* 
dri,e non di quello che glie oppofto. Ma foften- 
go, che per il rimanente delle donne, la materni- 
tà è precetto di rigore. Quefta e una verità, mix 
cara Sofìa , che rifulta dalla testura degli organi 
di tutto l'efsere tifico del voftro fcfso , e ^he noti 
ha bifogno di efiere; dimoftrata. Quefta condizione 
di fua efiftenza , per non. cfserlc cotanto essenziale 
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guanto ir tlfylta , * V \iù> togli' airraenti r , .-non. | 
però meno fi t nata nti faBgo dì quw'i doveri rigor o/* 
i! difprezzo de* quali porterebbe ice© le più finiftre 
confeguenze. u r * m ' f ^ n .v* h^cb , i 
Era forfè IMnfliifcos ird forfr il cafo eheJricK- 
lo Citò fclvaggfo partavi» 4e tioone st fegtriràre il 
lor dettino ? II bffogno f le determinata -£or(c,* xìò 
fenza fcclta, e lMncèrrttè fortuito de' ifeffi badava 
ad effe per ripródurfi fenza ripugnanza ? non ii, ri* 
fponde a quefte frivole queftioni , fc non con con> 
gerture altrettanto frivole . t' tifoni alcune nazioni 
attualmente fenza leggi ; ferita coftnmi; fiatili > 
i fefli fi unirebbero iotierae >• come gli animali ^non 
farebbe capace di formare un* opinione fu quefl* 
punto, perchè chi può aflkurare j che l* irtfiituzior 
ne primitiva non fla fiata corrotta preflb quei po- 
poli erranti ? Si fono feoperte delle nazioni timide; 
e altre che difprezzano f pericoli . Che cosa fi con- 
chiude da ciò! Tuc^oiV origine tra egli intrepw 
do , o puhMlanimò> Si piiò a Aio piacere foftenew) 
o negare V una , e r altra 1 ipoteftV 1 »-:v io z A 
% Lo fiato focialc, che fuppone una legifiatioae 
non fi è contentato di dar la fua fanzione -al go- 
verno della natura , in una infiniti di cali t di pia 
ha ftàbflito fa' mezzi che conviene impiegare per 
giugnere allo fcbpo che préferive. Alcuni di quefii 
mezzi fonò auoluti, ma quegli fòpra der<q«aii oioo 
è fiato dècifo , fonò ttfì?'ctt f infratteW-è •fenj^ 
pre la vittima del difprezzo, che ne ha fatto . BerU 
sì la legge ferina > efige da lina ziwetta,, «he fecon- 
do il preftabilito , vuol df ventar madre , |wima fpofk- 
ta fia da un uomo; che quefio fpofalizio fia cele* 
brato fetomioduni J data rito, che. fia precedutolo 
i * p ac- 
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« w , F ^ . dt diverte formalità, c che nelle di- 
wfc comunioni i II Preteso il Magiftrato , * con, 
fcio del foro fcambicvolc volere , e de* loro giuramen- 
ti dopo avere acquiftata la cognizione chiara, c 
diftinta della loro abiliti per contrarre . 

Non è raro il vedere delle aitteUc pacare a quefto 
ftato, ferita aver fatto ufo di quefti mezzi. Non 
f, potrebbe neppat dire , che la loro feliciti arcua- 
le può non effcre intereffata nel cerimoniale , che 
di la legittima*** alle unioni i quello che dee fpa- 
«elitarie è , che la loro feliciti dipendente dal mi- 
sero, fvaniri con e(Tp. Chi mai però ofcrcbbc ga- 
rantire , che quello che ha tradita la fiducia di vo- 
ftra famiglia, non fia per diventarvi un giorno fpcr- 
giuro? Chi vi ha fedotto, può anche ingannarvi. 
Quando fi minifcfrerè l'intrigo, non contate più 
firiramicuia dc'voftri genitori, altro non avrete 
che l'odio loro. Quefto forfè fi manifeftera colla 
totale di/crtdazione , e fc Rete fotto I* loro potè- 
ftà , con una perpetua detenzione» Allora avrete il do- 
lore di vedere I». vioftra poltcriti fenza nome , fen- 
*a fortuna , in feno della ftefsa patria , trattata co- 
me uba donna eTtera | e quello ebe vi è di più af- 
flittivo , o Sofia , non potrete più pretendere alla 
pubblica ftima . te leggi hanno limitata a queft* 
miti ma pena la Jor condotta, condro le refrattarie 
della pudicizia. Il legislatore ha creduto inutile 1* 
aggiungervi altro , e le voftre, idee fono certamen- 
te d accordo colle fue . 

Tutto quello che militerebbe contro una air* 
iella diventata madre, torna in vantaggio della fpo- 
fa . Il voterò tome , il voftrp (tato , la voftra io r- 
» la confondono , i vero, in quegli di nnofpo- 
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•Ibi ma Tttfb di tuttociò che poffiede, vi cdevoU- 
to. Le carezze di un marito che vi adora* viri»? 
denniazano di quelle de* voftri genitori , i quali vi 
amavano . Alcune compiacenze vi meri ter anno , per 
parte della famiglia, nella quale entrerete , pio ak 
fetto forfè , che non avrete potuto ottenere dalla 
roftra . Una più nobile prerogativa finalmente c 
anneffa alla voftra qualità di moglie > avete dc'dùf 
ritti ìnconteftabili at rifpetto , alla pubblica vene-, 
razione - Adempite a' voftri doveri , fiate Sedete * fi** 
te madre, e ne goderete. ! 'V "? 

Una zittella , * quefta la fnppoogo giovine , 
bella , e favi* , comparila nella focietà, le perfo» 
ne più polite V ammireranno i fi ha della venerar 
zione per una donna. Sì , Sofia , lo (tata di moglie 
è venerabile, e oon vi fono nè attenzioni , nè de- 
ferenze , che non le fieno dovute , e non è difficile 
T indovinare la ragione di quefza condona. 

11 fentimento di rifperto che fi ha per le pe** 
fone delvoftro fe(To vincolate con il Matrimonio» 
non deriva certamente perchè ima zittella ha la- 
feiato il fuo nome , per prender quello di fuo ma- 
rito, ne fegue un certo xal quale carattere che gl 
imprime il Matrimonio, perchè la venerazione è la 
ftefla nel paefe nel quale dove P Atto che lo torma e 
religiofo , e in quegli ne' quali non fi confiderà che 
come un contratto puramente civile - Non cerchia- 
roo la forgentedi quello rifpetto fe non le ne IP i4** 
della fecondità , clic accompagna fempre o^eHadel 
matrimonio , e che rifvcgliando in no* la fenfibi- 
liti , e Y affetto ci porrà ad adempiere a tatti ido* 
ve r i . a dare tutti i foccorfi de* quali fi amo capaci , a 
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quelle che fupponghiarao tffer madri, o doverlo di- 
ventare ■ • 
»• Se Voi mi domandate perche all' a fpctto d* u- 
na donna gravida, le noftre vigere recano corn- 
inone da compaftione , e tcnereza, perchè ifeuza ri- 
fleffìone fiamo determinati a farle delle attenzioni, 
a prevenire le fue neceffità 5 vi rifponderò che non 
■e i nolia , che nella natura vi fono molte cofe 
che pratichiamo fenza conofeerne il principio , che. 
forfè la mcmoria t di ori/tra origine eccita in noi 
qucfti fentimenti . 

» Guidati fenza accorgercene dalla gran maffi- 
»a : Fai agli altri quello che per te vorrefti, abbia* 
mo per le donne gravide tacci i riguardi , che noi 
deridemmo che foflero flati fatti alle polire Ma- 
dri , quando ci portavano ne* loro feni . Del rima- 
nente 4' i (lineo non avefle illuminati gli uomini 
fopra ciò che debbono al voftro feffo in tal circo- 
corVartza , avrebbero imparata quella lezione (teda 
da* bruti. 

Si può ingannare la noftra efpctrativa , ma 
poftono anche variare i noftri fentimenti . La vene- 
razione che abbiamo per ìe donne fuppone la ma- 
ternità^ Se non adempifeono a quefta condizione , 
è , o~ perchè non pofsono , o perchè non vogliono. 
Ne! primo fuppofto noi non dobbiamo ad cric che 
i comuni fguardi foliti darfì a tutti gli efsert 
di noftra fpccie. Nella feconda, come fi può pre- 
fumere che non (limino canto Tuman genere per 
contribuire a mantenerlo, quello è in debito di 
pagarle coli' iiìefso fentimento . E perchè non sfug- 
gano la gravidanza per risparmiarli alcuni dolori, 
alcune privazioni pafTeggicre, e più fovence per 
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abbandonarti con maggior libertà a delle inclina.? 
zioni, fra le quali il libertinaggio può quafì fera* 
pre annoverati y vi unifchiamo ildifprezzo che me- 
rita il vizio , all' òdio che è dovuto at delitto. 

• Alle ragioni naturali che motivano il noflro 
rifpetto per la fecondità* fi può aggiungere cfl'er 
quefta il fegno dimoftrativo della fai iezza nelle di- 
verfe fituazioni nelle quali una donna fi è potuta 
trovare . I piaceri prefi avanti tempo , o ccceflì- 
vameute ripetuti, llufo fmoderato di ogni fpccic d* 
alimenti > di liquori fpiritofi , i piaceri attenuanti 
delle veglie j quegli ancora più distruttori a' quali 
un forzato celibato pare aver data l'origine, e che 
gettando la natura in perpetue illufloni, ne fner- 
vano le molle; ecco le caufe maggiori della fterili- 
tà così rara nelle campagne , e si comune nelle 
Città. La vita innocente cancribùifcc più di' qua- 
lunque cofa a render le donne feconde, quella che 
1' è oppofta produce un effetto contrario, c quello 
è nell'ordine. 

Quando farete donna, mia cara Sofia, la pub- 
blica venerazione v' indicherà fino a quat fegno 
dovete rispettarvi. Le continue attenziòa i deila fo- 
cietà vi metteranno fattogli occhi i riguardi che 
efige il voftro flato i .non tarderete a fentire 
che il bel titolo di madre richiede per parte voftra 
molti riguardi che non vi dovevate e flen do zit- 
tella. . .a 

Effondo in feguito prevenuta , che non già al- 
la donna come* fpofà d' un uòmo, ma ferialmen- 
te, alla madre di famiglia à dovuta la venerazione, 
non tenterete di ufurparc la prerogativa del Ma- 
trimonio coli' abufo il più infame. Rifolura una 
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Volta a icguifarc il volito dettino, tutto il piano 
di voftra condotta fi jartefcrà ai voArt occhi. Ve* 
drcte che non fi può pretendete all' ooor d* eflcr 
madre, abbandonandoli alla diffipazioar, e agii 
cccefli 5 che il metodo il più fempiice di la più 
numerofa e più robufta pofterirà i che la vira innocen- 
te , la molta riferva» e circofpezione , conven- 
gono cffenzialmente a colei che porta hi fono la 
fpcranza preztofa , e fragile della natura . La voftra 
feliciti, feguendo il piano che vi deferivo, non 
avrà forfè quella luminofa apparenza, dalla quale tan- 
te donne retano abbaglia te, ma farà permanente ; La> 
profferita, la gioia, le delizie fi fideranno nella 
voftra cafa, le goderete in pace, perchè faranno 
pure, e qucfto é mia cara Sofia il non plus ultra 
della felicità . 

Credia temi , V a mici zia de 1 fuoi , li (Urna del 
Pubblico, fono beni reali, ficcoroe l'odio partico- 
lare , e il drfprezzo generale fono mali certi . Se 
1' accompagnamento del vizio produce talvolta l'a- 
more , non può lungamente durare s e non afpetta 
fempre per finire , che le paffioni che lo hanno fat- 
to nafeere ? fiano eftinte . Oltrediciò non regolia- 
mo i noflri giudizi fopra quegli d'uno fpofo che 
può edere voftro complice . I fonrag; del corpo po- 
litico fono tanti vantaggi che da voi ricava; non 
gli deve che a chiunque gliene procura . Ora quei 
che riceve da una Madre di famiglia fono i più' 
cffenziali, 

la prevenzione che porta le donne a non di- 
venir madri , è fra tutti gli attardi , il pio palpa- 
bile. Noti ftiamo ad efaminare i motivi che 00 (fon 
dar luogo a qriefla prevenzione predo alcune , ap- 

pa- 
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paghiamoci di quelle che ci allegano i o che l'in- 
dovinano fenza malignità .... la cura di lor fa- 
tare . ... di lor attrattive .... il timore de* 
difguAi .... ì'efpcrienaagiuftirìca, che fra* mez- 
zi di conciliarli It tenerezza del tao fpofo , e la 
ftima generale, quello d'aver de* figli è fempre il 
più ficuro, e legittimo. E ficcome pejr accrdccre 
il difprezzo col quale deve eOerc ofeurata la vo- 
lontaria fterilità la ( 16 ) natura ha voluto cheque- 
fio fteflb mezzo fi accordale perfettamente a' voftri 
piaceri (17 ) ai defiderio innato di confervarc la 
▼oftra laluje^le ypftp attrattive, e di prolunga- 
re la durata di roftra vita. 

La coftituzione fi fica delle donne, relativa al 
lor dettino , comporta un volume di umori , che fi 
aumenta continuamente 9 fintantoché non fieno ar- 
rivate ali/ età* propria a diventar madri, e le for- 
genti di quelli non ranno a mancare, fc non quan- 
do perdono il potere di eficrlo. Per mantenere la 

• falute 

( I* ) Ognun fa il rigore ielle Leggi Giudaiche control* 
Acrilici naturale delle donne. Si poò da ciò con feri eri ap- 
prendere quali farebbero frate le pene che avrebbe impoUe 
Mese Contro le donne volontariamente Iterili ; Il legislatore 
degli Ebrei, per quanto forte illuminato , non prevedde que- 
lla fpccic di delirio, che U raffinamento del noftro fccolo ba 
proaceto, 

(«y) I piaceri d'amore, fe fon troppo frequenti ne ri- 
la (Tane gli organi , come V alo fobrto , gli renne ienfibili . 



temo di effer fmenrito dalle donne feconde quando ag- 
giungerò che le fenfasioni che pruova una Madre, dive- 
nendo talf fono di un genere fuperiore a tutte quelle che 



riccr e in altre circoftanxe . Senta ottetto faggio comp e nfo , 
la natura avrebbe mancato al f no oggetto. Io The gii dee* 



co, che per godere di rotto il bene annetto a ogni condì- 
HOC Ci 



*ione , non Ci tuoi altro che foditfore fedelmente i funi 



t ¥ V * li à u _ • . , 
hlakye U .bellezza nel Wftg> ^ft? qttéfti umori 
debbono tjjrg divorati dagf individui fucccfljvT, 
che vi prendono T cfiftenza , e l'incremeoto [ altri - 
nocini -e* da toracrfi , che la loro fovrabbondanza , 
non fi manifcfti con eruzioni più perìcolofe , c piò 
incomode ,< che non rigurgitino nel fangue, che 
le ha prodotte , e vi portino la corruzione che han- 
no contratta , dopo che fi fono feparateV 

, in ggcfta guifa mia cara Sofia , il voftro fcfTo 
fi efpone agli accidenti i più cattivi , fovente i più 
terribili , volendo ìottrarfi ad alcuni dìrpiaceri /ad 
alcune pafleggicra privazioni , P effetto delle quali 
fi limita a darci la forza di de fiderà re . Il fifrema 
della natura è così ammirabilmente collegato, che 
tuttociò che lo altera ne' luoì principali punti , por- 
ta Teco il gafiigo dovuto all' infrazione . E quante 
donne fi fon vedute ridotte a -un forzato celibato, 
per e (Ter fi oppoflc al lor dettino attefo un folle ti- 
more di perdere la ikiotc , c- le loro attrattive 7 SeT 
mefi fono fi reputavano troppo belle; una malattia 
fopraggiuma loro, per gli ecce/Evi riguardi, fa sì 
che oggi non fi reputino neppur mediocre mente belle . 

OiTcrvate ntlle campagne la buona carnagione, 
il bel colorito, e talvolta brillante , finalmente la 
lunga età dì certe donne feconde , la poftcrjtà delle 
quali, eccede in numero quella di xo. cafe della città . 

' Quelle fion lon contente di portare nel icno i 
loro figli, ma vogliono anche allattarli. Ecco la 
ragione per la quale ù perpetua la Salute nelle lo- 
ro famiglie; ecco anche il perché la virtù vi è 
più frequentemente ereditaria, che altrove. Perchè! 
finalmente, Te le noftre inclinazioni rifultano dai 
noftro temperamento, chi ardirebbe fofeencre , che 

non 
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non ù vada incontro a* maggiori pericoli , facendo 
abbeverare il proprio figlio del fanguc di una don* 

na eftranea ? 

Fini/co la preferite lettera con un fatto, che 
non vi è ignoto. Un giorno m'. informai delle nuo- 
ve della Marchefa N: N: , che era caduta malata 
al fuo Feudo. La moglie del Tuo Agente fn quella 
che mi li prefentò avanti , e interrogatala , mi ri- 
fpofe, che la Marchefa èra in peffirao fraro di fa- 
Iute | e poi foggiunfe , ha voluto morire , c non ha 
ancora 50. anni j io ne ho 50. , e non fono fiata 
mai malata . . . . Io, fcherzando, le replicai , quai' 
è ftato il voftro fegreto ? Si può egli faperc? mi 
rifpofe . Io fono irata fempre in moto , di tutto ho 
fatto ufo , ma fobria mente; ho fempre amato mio 
marito , ed ho fatti 18. figliuoli, a' quali ho dato 
latte . . . Non le cercai di più, fe era ftara vi** 
tuo fa . Diciotto figliuoli ! Sì Sofia , quefta è la ve- 
nti , e quella' donna di $0. anni era ancora in gra- 
do di far paffione a qualchcdtfno . 
l „ *<. . • 
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LETTERA DUODECIMA f. 

Della politica M Matrimmì*» 

IL Matrimonio e un' unione che dere durare al 
par della vira. Periochè non vi è alcuna eoa,, 
dizione nello ftato civile, che efiga maggior cirw 
cofpezione T maggiori riguardi , e reciproche 
confidcrazioni , per parte di coloro che Io abbrac- 
ciano . Se il cafo, o la neceffità vi trafportauc pref. 
io i Tunchinefi > non farefte voi ufo de* più raffi- 
nati penfamenti della politica , in vifta di godere 
fra quei popoli di tutta la feliciti della quale il Ior 
Governo è fnfcettibile ? .. 

Un motivo più ponente , aflbggetta le perfone 
maritate al dovere di piacerli, I loro nodi fono 1' 
opera della fcelta, e il pentimento di avergli fot* 
mati , intereiTa la loro vaniti . Se è cofa femprc 
malvagia l'odiare, certamente i crudele nel veder- 
li ridotti a detefrare l'oggetto che fi è amato. La 
focieti degli fpofi finalmente non ha per termine , 
che l'efiftenzaj e quefta può durar molto a dispet- 
to di lor volerà.. ■ Qpfto tjw/par molto 3 per ecci- 
tare la noftrtAkfiSkpey^ l .W fruire la ncceffi- 
ti di regolari *«< raarrknonio nella maniera pià 
propria per procura* vtó la felicita. 

Contuttociò mediante una contradizione, della 
quale non fen' ha altro efempio nelle varie focieti , 
nelTnno teme meno di ofifenderfi , contrariarli , dar- 
ti fcambicvoli difguiìi , nefsuno finalmente , non fi 

ha 
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ha meno riguardo * quanto le pcrfonc maritate . E B 
forfè il matrimoniò una cofa nuova fra di noi f o 
quello vincolo rifpettabile è giunto alla fua vem» 
ili? Siamo noi all'alfabeto falla più importante 
dì tutte l' unioni , o ne abbiamo obliate le re- 
gole principali ! Taluno Scioglierà forfè la queftio- 
ne r dicendo , che il matrimonio non gode di tanta 
confido razione , per meritare che gli fpofi fi aflbg- 
gettino cosi ft rettamente alle leggi che preferì ve . 
Non bi fogna mai in fitte re fopra verità mortifican- 
ti y ma non òferei garantire due fecoli di durata, 
a quel còrpo politico , nel quale il matrimonio giun- 
to forte a tal fegno dì di fc redito, che in, qualun- 
que cafo , un uomo virtuofo non fi crede (Te obbli- 
gato a fottoractterv ifi . 

U matrimonio è l'unica forgente di una buo- 
na popolazione. Inutilmente fi tenterebbero altri 
mezzi per aver degli uomini, neffuno fodisfarebbe 
a quefto grande oggetto in una maniera fod i sfacen- 
te . Tale è fiata i* opinione dr tutte le colte nazio- 
ni y c non > ha potato effe r di tic re n te , attefochè il 
confumo dell' umana fpecie , eflendo più confiderà- 
bile e più rapido nello flato fociale , che in qua- 
lunque altro, ci vogliono de* compenti e più certi, 
e pia abbondanti di quegli che produrrebbero cer- 
te altre unioni «II primo, il più formidabile Impero 
del móndo fi atteneva a quella utile verità . 

Roma godendo in pace di fuc vaile conquide^ 
rigurgitando di cittadini dentro le fne mura , e con- 
tando io. Re fra' fuoi fudditi , Roma in feno allo 
fp fendo re , conobbe (a neceffitàd' una popolazione le- 
gittima, che nafea, fi allievi, s'inftruifca, fi for- 
mi per le virtù , per le feienze , c per le arti , me- 

^ CL* dian- 
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3iaote le care de* genitori ,e che daMoro figli ; Io 
fiato altro non pofsa a fpc trarne che foccorfo s fen- 
2i efser mai oltremodo da' raedefimi aggravato . Le 
pretenfioni d on Romano padre di famiglia 3 non fi 
limitavano al Acrile rifpetto de* Cuoi concittadini, 
né all'onore anche più Aerile; d* efser grato al ca- 
po della Repubblica $ godeva anche d' immunità che 
gli davano coraggio , di manierache fé 1* inevita- 
bile flagello della guerra , gli rapiva una porzione 
di fua portenti s poteva riparare le foc perdite nel- 
la tranquilli ri y e comoditi , nella qnale la nazione 
aveva cara di mantenerlo. Non li può certamente 
dubitare , che con quefte maffimc favorevoli alla po- 
polazione, Roma non fofse fiata per compire la con- 
quida del mondo ,e 1' avrebbe confervata , fé il pri- 
mo de' Goftantini non avefse commefso il grofso 
«baglio . 

Siccome non fi può presumere, che il corpo 
politico concorra allo ftabilimento delle opinioni , 
o ufi dift rutti vi di fuo potere , parrai più fempli- 
ce il fupporre , che l'idea fvantaggiofa , e sfavo- 
revole che uno fi forma d* una condizione > rifulta 
dalla buona , o cattiva fortuna di quei che 1' han- 
no abbracciata . In quefto cafo y come in una in- 
finiti d'altri 3 noi giudichiamo dagli efretti , fenza 
prenderci pena di ritornare air origine delle canfe 
che gli producono. Se e faro inanimo le circoftanze* 
nelle quali fi fon trovate le perfone, lo ftato del- 
le quali è l'oggetto di noftra critica > quali fareb- 
bero le loro difpofizioni prima di entrarvi , e la 
condotta che vi hanno tenuta , dopo che vi fi fono 
impegnate , non ci rifparmieremmo fovente la ver- 
gogna di arer mal ragionato . 
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Herua preventivo giuda io motte pcrfoueabor^ 
rifcono il matrimonio . Non vogliono, come cfse 
dicono, fidare la loro felicità z ri f chi d'una unio- 
ne, la dorata della quale non può di neuuna cofa 
ttay* che il più lieve accidente può 
c una orribile foggezione . 1/ efpcncoza 



gli ha convinti , che in cento matrimoni appena fe- 
ce trova uno che , vada a feconda di coloro c|ic 1 
hanno contratto » 

Il timore di mal riuCcire nella formazione di 
nodi indillblubili, non è fenza fondamento; ma co- 
me conciliarlo còlle poche precauzioni che prendo, 
no quei che vi fi afioggettano ! Oltre di ciò qnc^ 
fta moltitudine di mali, da 1 quali tanti fppfi fono 
aflediati, ha forfè per cagione il matrimonio , o le 
perfonc maritate? Quefto è quello che certamente 
non azzarderò di dire , primieramente, perchè infti- 
lozione cosi naturale nel fuo principio, cosìutile 
nel fuo fine , come è il matrimonio , non puòetfer 
così dannofo nelle fue con fe gue n ze . Dall' altra par? 
te fi vedono :gli ipofi contenti da pertutto fuori chè 
ueii* interno di loro cafe, pertutto ft trovano degni 
di lor felicità. Quefto dunque, a propriamente par- 
lare , non già nella natura del vincolo , nè nella perfo- 
na degli fpofi fi deve cercare l'origine del male, 
del quale è fufeettibile il matrimonio . 

Io vi ho parlato di (opra dell* attenzione , e 
del difeernimcnto che fi deve avere nella fcelta d* 
uno fpofo, delle uguaglianze , c analogie che efige 
la più ftreita di totte le unioni , e non pofTo fare 
a meno di farvi anche qui ofTervare , che le difgra- 
xie che accompagnano si frequentemente il vincolo 
coniugale, derivano quàfi tutte dall' impenfata ri- 

folu- 
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rffolnzionc deMoro genitori , dilli loro negligenza, 
é da quella degli amanti, nel faper bene accoppia- 
re r caratteri , e fpecialmentc dall' ignoranza , nella 
quale fono i contraenti per te loro obbligazioni cf- 
fenziafi . Nettuno fi matita per odiarfr ; ognuno è . 
convinto che i vincoli d' imeneo non fi pofsono rom- 
pere. Tatti gli uomini cercano il loro bene, tut- 
ti lo hanno in vifta , e quale interef$e può - ef$er 
più a cato agli fpofi di quello d' amarri? Se non fi 
amano, crediatemi Sofia, ciò fuccede lor malgra- 
do. La feliciti non fi fugge. Con chi dunque ci 
dobbiamo irritare , fe nè al matrimonio , oé alle 
perfone maritate fi debbono attribuire le calamiti , 
dalle quali tanti coniugati fono oppreffi* A chi? 
All' educazione , la quale , come vi ho detto, fi 
attiene a determini ttoppo vaghi, e generali, a 
delle nozioni troppo ofeure s ma per quanto fi dica 
non è mai abbaftanza fu quefta importaure mate- 
ria . Abbiamo fopra di ciò alcuni libri , gli uni non 
trattano che di quanto vi ha di tìfico ncll' unione 
de'feflì, e quefti non fono i meno utili i gli altri 
non infiftono che fu* mezzi di fantificare 1' unione, 
e i loro autori non avendo che una vana teoria del 
lor foggetto , fi fon contentati di aggiuftare , al me- 
glio che hanno potuto, alcune maffiroe clauftrali 
allo flato attivo del matrimonio . Vi prefentano 
na quantità di motivi per ijutarvi a foffme le vo- 
Are pene, bifognava *he vi avefsero date dille re- 
gole per ifcanfarles non vogliate fupporre che io 
attacchi i facri diritti della Religione 5 ammiro, 
e fifpetto i confolanti foccorfi che ne ricevono gP 
infelici, ma la feliciti farebbe forfè un titolo di 
riprovazione agli occhi della. Diviniti, la quale xi 

refe 
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refe ugualmente fcnfibili al dolore, e a' piaceri ? Y 
educazione familiare non dà molto ajuto alla faen- 
za che fi acqui/la fu* libri. Nel momento nel quale 
una zittella pafsa a marito, fu a madre le dice . 
Amate voftro marito, fiate faggi a , dolce , compia- 
cente , economa . E* gran tempo , mia cara Sofia , 
che vi ho dette tutte quelle cofe , e non ho tra- 
forato di aggiungervi il come, e il perchè. Del 
re fio la pratica di quelle maffimc cutilifiìma, que- 
lle comprendono anche appre dappoco tuttociò che 
potrebbe contribuire alla felicità degli fpofi, fe f of- 
fe ro inftruiti de' dettagli , delle conseguenze che n' 
emanano 5 ma fenza di ciò, s* afsomigliano Tempre 
a qualcheduno , che fi crede bravo nelle matema- 
tiche , per Capere a mente i principali a (Homi di que- 
(la feienza • Avranno una teoria , che non potran- 
no mai ridurre in pratica . La durata della pace , 
dell'amore , e fopratutto quella dell'amicizia in 
una cafa , dipende da un numero infinito di cogni- 
zioni : Si fuppongono gratuitamente ne* giovani d' 
entrambi i feflì , perchè i genitori fi fon fatti un 
rigorofo dovere di non fargliele apprendere, i 

Per giuftificare il tuono mifteriofo che $' impie- 
ga nell'educazione delle zittcUc, lì ricorre all'af- 
furdo, ali* imponibile j Si fuppongono degli effetti , 
che non fi fono in fe medofimi pruovati; la natura 
fupplifce air injiru^ione > ordinariamente fi dice . Que- 
fto è falfo, e per convincerne quella madre che co- 
fi Jttfde , le domando fe V impulfo della natura A 1* 
ha illuminata fopra i tali, citali punti. A quelle 
interrogazioni fi abbafsano gli occhi, fi rifpondc 
fra' denti, uno ftupido rofsore fa vedere che fi ha 
il tortp, fenza irofofi 4ar« U minima pena per 
aver ragione . Io 
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Iò veggo da pertutto nella focicrà delle donne 
le quali profetano 1* ifteffa ignoranza nella quale 
erano involte prima di ctfer maritate .-Àccufano 
altamente i genitori che hanno lanciata loro igno- 
rare una quantità d f oggetti , che avrebbero dovuti 
conofcere,e che fi fono ornatamente fiffati cii na- 
feondere alle medefimc certi punti efscnziali per fa 
loro felicità. Sì, fi lagnano, mormorano , mai 
camberanno forfè filiera* relativamente alle prò. 
prie figlie. 1 Nò certamente, lì metodo tnifteriofo 
pfàcc troppo , dà al vizio (lefso l'aria di candore, 
continueranno * farne nfo , pai con nna' imbecille 
rifpofta , diranno, la natura vi fupplirà . 

La natura fempre uniforme nel fuo piano , af- 
foggettata parimente a regole generali , non ha po- 
tuto nulla prevedere falle mode variate in infinito 
nelle focietà , ma fopra cèrti ufi incoftanti , e che 
non fono " codiativi le foeietà medefhne. Avvi nel 
Matrimonio, come nelle àltre condizioni della vi- 
ta , una quantità di filiazioni , che non fononi no/o- 
fe, nè piacevoli* vi fi pr uova no de' fentimenti che 
non fono nè piacere nè dolore , ma che partecipa- 
no di quefte affezioni , che ad effe ci conducono . 
U natura non ci ha fatto preveder nulla per fug- 
gire , o cercare certi foggetti medj , certi acciden- 
ti fubaltcrrii, f : quali per mezzo della nonVa arte, 
o ignoranza diventano fovente eau fé maggiori , 
e principi fecondi • o di felicità , o di difgrazia. 
L'ufo, r cfperiènza, fa famigliare inftruzioiie è 
quella che e* infegna come fcanfar poffiaroo quefti 
mali, e procurarci quelli beni feconda*/ . Nello fla- 
to nerette , non avevamò bifogno della feiensa di 
aueffi mezzi, le fituaztoni che producono'* tion 
* ...Mie fige- ' 
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figevaho. Ricorniamo nelle forefte, e abbandonia- 
moci ali* iftinco i di rado c'ingannerà fttgli oggee- 
ti , che fono di puro fentimento . 

Nelle Società vi abbifogna un'altra feorta , chiun- 
que in cfl'a fi abbandonale all' indiato ^ caderebbe ad 
ogni paflb . Non vi è profefljonc , non vi è rango, 
che non abbia la fua ma film a , e te Tue regole , la 
fai politica. Non fi tratta alla Corte, come ne U 
la Città , e uno fi comporta differentemente prefso 
un Duca , e Parise prefso un Segretario del Re. 
In ogni (tato vi fono de' riguardi , ed io non fo 
perchè fembrì che quefti fieno (cacciati dal Matri- 
monio . Si può forfè dire che il Matrimonio fia 
efsenzialmente una condizione d'indifferenza afsolu» 
ta , nella quale fi pofsono impunemente pcrmct cerfi 
le libertà le più famigliari , anche le più ributtan- 
ti , e le azioni più capaci di far nafeere i difgufti* 
Così fi crederebbe almeno , riflettendo alla condot- 
ta degli Spofi . Quale è il voftro difegno maritane 
dovi? D* infpirare al voftro marito la più delicata 
delle paffioni , V amore , di aumentarlo , mantener- 
lo, fé già efifte , di cfsere in una parola 1 oggetto 
unico degli omaggi del fuo fpirito, e del fuo cuo- 
re . Beni filmo, e per giungervi % vi moftrate con- 
tinuamente a' fuoi occhi nelle fue filiazioni le più 
proprie a guarirlo da una tenera inclinazione, fe 
ne fofsc prevenuto . Anche qui , con venite ne meco» 
mia cara Sofia, anche qui hawi una di quelle con- 
tradizioni , dalle quali il voftro fefso non ha poto» 
to garantirfi . Ciò fia detto , fenza pretendere di 
difcolparnc il noftro . .> 
Non ferve a una donna Tefser bella, fa g già 
moderata j economa, quefte eccellenti qualità che la 
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debbono fa! va re dall'odio, e dal difprezzo di Tuo 
marito , ma le meriteranno perciò il fuo amore, 
!a fua amicizia? Spcfsc volte nò; non potrà negar- 
le la fua (lima ; non avrà altro fentiraento fuori di 
quefto . Per amare una donna noi efigiamo che fia 
amabile , e che Io fi a agli occhi noftri . La bellezza , 
la bruttezza, o cattivo carattere., cedono alle ana- 
logie che noi foli diftinguiamo ; i fentimenti rice- 
ttiti dall' Un iverfo intiero non fon capaci di detcr* 
minare il mio, a favore dell'oggetto che mi re* 
pugili. La nascita di quello fentimento particolare 
efìge una parti colar condotta . 

L'uomo che vi fpofa rifente per voi l'amore 
ìt più vivo, la più tenera amicizia, perchè fup- 
pongo U liberti , e tutti i vantaggi perfettamente 
uguali i non fon pafsaci ancora fei mefi, che l'in- 
differenza fuccede alla vivacità della fua palfione > 
t veri ve ne fate le meraviglie ! Lo farete forfè an- 
che più quando conofcertteefser voi Tunica caufa di 
fue freddezze . Per aflìcurarvene date uno fguardo 
alla voflra condotta. Che non avete e fi una in lui 
1* facoltà d'amore. Oltre di ciò quando vogliamo 
meritar la benevolenza di quale ned o no , mettiamo 
hi opra tutti i mezzi i macinabili di cattivare il 
fuo affitto . in mancanza delie qualità naturali , e 
relative , una deftra politica , della quale le pia 
femplici non fiorano la pratica , ci porta a farne ufo . 
In quella eircfctfànza ci guarderemo bene di ©«ren- 
der* i varj rapporti, e quando noi dovemmo mor- 
ii freare fa noftra vanità, non lafcercramo comparire 
altre qualità che quelle che abbifognano precifa- 
mente per piacere a una data perfona, che talenti 
teoflpo grandi omifchcrebbcro. pimentando cosi con 

ogni 
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ogni miglior modo le più vantaggiofe vedute, é 
nascondendo quelle che non Io fono , fiarao fempre 
cfpofti al più favore voi lame riguardo a quello de! 
quale ci vogliamo meritare l'attenzione. 

Ma fe ci ferviremo di tutti qtìcfti metodi, 
e di molti altri , per l'efito di alcuni progetti, che 
mediocremente e' inrerefsino , cofa Cucce de ri, quan- 
do (ì tratterà di afìicurare la noftra felicità colla 
conquida d'un cuore, il di cui pofsefso può fole 
fifsarla > quando fi tratterà di conciliarci una pcr- 
fona colla quale le leggi 3 t i liberi giuramenti ti 
obbligano a paftar fecola noftra vita ? I fentiroen- 
ri dello fpofo determinano afsolutaraenrc il felice 
o infelice dettino della Spofa . Rifletta efsa /nqoe* 
fto principio , fu quella verità di fatto, «he non può 
efsere rannerata fenz't fmeruire lefperien za di tut- 
ti i tempi , e vi adatti cosi la fua condotta • 



Si* 

s . 



LETTERA DECIMATERZA 

r 

Di aknne dipendenze della Politica del 
Matrimonio. 

LA fcienza per faperfi beo regolare nel Matrimo- 
nio , racchiude un troppo cftefo numero di 
parti, perchè io intraprenda a trattar di tutte. Que- 
llo farebbe oltre di ciò appigliarfi ad un inutile 
lavoro, mentre è. imponibile il prevedere in quali 
circoftanze fi troverà precifaraentc una donna . Pre- 
fumo contuttocìò,che tutto quello che vi ho detto 
riguardo alla politica del Matrimonio, unito ad 
alcune altre cofe che fono per aggiungervi, batterà 
per guidarvi ne' cafi più generali , e più difficili . 
Che fe ne fopraggiungono alcuni di quei non potuti 
prevedere , come non può fare a meno che non ne 
fuccedano , ricorrerete alle induzioni, e conchiuderete 
dalla maniera colla quale vi fiere comportata in tale 
occorrenza , come conviene che agifehiate in qual- 
chedun* altra . 

Il voftro feflò, ..mia cara Sofìa, è foggetto a 
degli accidenti naturali , de* quali non deve aver 
rofiòre, perchè fenza qucfti, non farebbe quello 
che è, la forgente rifpcttabife del genere umano. 
Se dobbiamo arroflire , feguiri per cfler privi di 
quei fegni caratteristici della potenza di riprodur- 
fi, nell'età nella quale debbono manifeftarfi * 

io 
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LO (lato di madre a! quale fon de (l ina ce le 
donne , benché convenga tanto bene al tifico del lo- 
to efiere , non lafcia contutrociò di cagionar tal- 
volta in effe de* cattivi cambiamenti , i quali ven- 
gono firuati nella claflc delle malattie. Gli uni s e 
gli altri di quelli accidenti non alterano Tempre i 
lineamenti del volto in una fenfibile maniera •> fuc- 
cede anche che non tolgono nulla di Tuo fplcndorr 
alla bellezza-. Conmttociò vi mettono in una Gtua- 
2Ìone poco favorevole a' piaceri dell'amore , chec- 
fìgono per efser perfetti, che tutti i fenfi fieno 
dolcemente allettati , e quefta è forfè una precau- 
zione della natura che vi avverte con de' fintomi 
efteriori della fovrabbondanza degli umori , e det lor 
vizio, e dell'incapacità nella quale vi trovate at- 
tualmente di adempir le fue mire . 

Quando fopraggiungeranno in vai alcuni cam- 
biamenti di quefta forte, o in feguito della gravi- 
danza, o ne' tempi intermedi , badate che uno (la- 
pido pregiudizio non vi porti a diffimularli a co- 
lui che fi prende cura di voftra falute . Una fimi! 
condotta ha pot tate atolte donne all'orlo della tom- 
ba , e alcune fi fon facriiicate alla morte mediante 
il loro olii nato filenzio per alcuni incomodi che 
fupponevano vergognofi . Ma fe il voftro medi- 
co non deve ignorare quelli accidenti, aflbluramm- 
te per quanta fofTe grande la voftra prudenza, non 
gli potere fte occultare al voftro, marito . 

Per conofeere la ne ceffi ti di quella condotta, 
o fe volete, di quello mtflero^ penfatc che voftro 
marito è uomo, che è fufcettibile delle ftefie affezioni, 
delle fteffe ripugnanze, e forfè della maggior deli- 
catezza , come la maggior parte degli altri uomi- 
ni. 



ni . £ perchè mai offendere U fcnfibilita di colui 
che deve Tempre amarvi , per mezzo di cerei og- 
getti che fortrar vorrefte alla curiofa pcnetrar.ioac 
delle fteffe donne che vi fervono 9 1' opinione delle 
quali non ha nulla per voi d' in tereflanee ♦ Quello 
che non ofereOe lafctar fofprtrare all' amante , ali* 
eitero, deve egli cifere cfpofto agli occhi dei vo- 
ftro Spofo ! Conofco certe donne , le quali io que- 
llo cafo fono fcru poi o/amen te riferbate colle 
loro più intime amiche , e poi fi fervono della li» 
berta la più ftomachcvole con i loro marni. 

Per mezzo dell'organo delicato della vifta ri- 
ceviamo la maggior parte delle uoftrc fenfaziont s 
quelle fra le altre che eccitano l' amore , pacano 
per queflo canale per andare al cuore , quefto è il 
più confueto cammino. Non fi pud eflerc baftantc- 
mente attenti ad allontanare dall' occhio uttociò 
che non deve cagionargli piacevoli irapreflìoni . 
QueAo è anche un principio dal quale polliamo ri» 
cavare varie confeguenze • 

Oltre di ciò , fé le premure che vi prenderete 
nel v ofrro abbigliamento, e nel comparire in pubblico 
non fono continuate in particolare ; fc non vi prc-% 
Tentate al voftro fpofo fe non in quegli abiti feiat- 
ti, che fanno vedere Una non curanza de' fuoi vez- 
zi 3 e 1* indifferenza de 9 piaceri , rifulteranno da 
quefto oblio di polizia, due effetti funefti alla vo- 
ftra tranquillità, e che faranno l'origine di una 
quantità di ditta pori > fe amate voftro marito • 
Primieramente ninna cofa potrà* fare, a meno di 
credere che voi fiete più gcfofo di richiamare l'at- 
tenzione degli altri uomini , che quella di voftro 
marito. Qucfra preferenza forfè fuppofea, faracom* 

peti- 
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penfata da altra reale preferenza , perchè in fecon- 
do luogo, ficcome cotti ci radomigliamo apprefTo 
appoco in certe cofe , ricevtri per parte delle al- 
tre donne , che vedrà continuamente nella iìtuazio- 
ne la più propria e più efficace , le fìefse fenfazio- 
ni che fare pruovare agli uomini, facendo colpo 
Copra di effi e le bellezze della natura , e t raffina- 
menti dell'arte. Voi vedete, mia cara Sofia, fin 
dove quefte prevenzioni pofsono portare un marito, 
« quanto èpcricolofo Tufo ftabilito di non prenderfi 
una tal quale fogge z ione fra marito, e moglie. 

Sono frequenti gli efempi delle donne, le quali 
dopo avere infpirato il piò vivo amore, non hanno 
potuto reggere fei mei! nell'intima focietidcl ma- 
trimonio, lenza che avellerò altri difetti , fuori che 
una ecce AG va negligenza. Io non voglio qui ripor- 
tare i viventi efempi , affine di non mortifica- 
re alcuno. 

Nel decirnofefto fecolo , Diana di Calici Morand 
fu fpofata dal primogenito della cafa d' Urfè. Ave- 
va in fe ratti i vantaggi che pofiono far ricercare 
una zittella* fa ricchezza, la nafeita $ ed era gio- 
vine , e Saggia . Contotcociò fuo marito naufeato 
-da tanti difgufti che gli arrecava , preferì il per- 
perno celibato alla fua compagnia . Cercò de' pre- 
terii , e oc trovò per fare fciogliere il fuo matrimo- 
nio ,poi abbracciò lo fiato ecclcfiaflico . L' ingegno- 
so autore dell* uflrea s Onorato d' Urfè fuo fratello, 
amava da gran tempo Diana. Si maneggiò colla 
Corte di Roma , ottenne ima difpenfa > e fposò fua 
cognata. Ma convinto ancor elfo dalle fne repugnan* 
re, e non avendo potuto ottenere dalla fua moglie 
usa poco pro di cura di fua perfona , fu obbligato 

a fa- 
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a fare il divorzio. In quefta guifa V amore; e P 
intercffe , i due più potenti mobili delle umane a- 
zioni, non poterono nello fpiritodi due fratelli far 
fuperare i difgufti , che una leggiera attenzione a* 
vrebbe potuti prevenire . 

Siccome di niente più fi tratta nel matrimonio 
che di eflere amata , e d' cfferlo per fempre , pare che 
non fi debbono avere minori riguardi per ti fuo fpofo, 
di quello che fene abbia per la fodera . Contatto- 
ciò perchè un continuo afsettato abbigliamento 
diventerebbe nojofo, farebbe ridicolo cfigcrlo . Vor- 
rei folamente che non fi trovafsero delle difparità 
enormi fra voi medcfima all' ora della Cioccolata , 
c a quella del Teatro j che fi potefse ugualmente 
riconofeetvi , o che brillafte in una convenzione, 
o che le voftre attrattive fteflerorinchiufe nel voftro 
appartamento . 

Per isfuggire la cattiva imprefsione checagio-' 
nar pofsono le differenze che fi ofservano io alcune 
donne vedute in vari afpetti , hav vi un mezzo mol- 
to ficuro. Senza difprezzar la moda , non ne fiate 
fchiava , non fate ufo di troppi ricercati abbiglia- 
menti , dimodoché l'arte non ofeuri in voi la na- 
tura, che fi limiti a fvilupparla, come ferve l'Am- 
bra agli odori . Non ricorrete all' arte fc non a gra- 
di , quefta fupplifca al naturale , mentre tale è il fuo 
impiego. Se fi vuole aumentar la bellezza naturale, 
certamente fi guafta . 

Seguendo que fio metodo , vi farà facile l'efser 
Tempre la fiefsa , e fenza abbandonarvi a delle core 
tanto moltiplicate , quanto inutili , non cederete che 
al tempo, che diftrugge ugualmente e la fortezza 
jdcì marmo, e la fragilità delle rofe. Abitualmente 



D E tT r II AT BRZ A, tjf 

veftira in un aria fcmpltcé , non piacerete meno , 
fuccederà (blamente «che ecciterete meno paflìonu 
Queftc formeranno la voftra di (grazia , o Sofia , fc 
non penfcrete che a cattivarvi il cuore di voftro 
marito. La Tua eonquifta dipende dal fatto dome- 
ftico , e perciò non vela proibì feo . Neil' interno di 
voftra cafa, regni fopradi voi la più efatta prò* 
prie ed ; fate ufo frequente de* bagni , non fono me- 
no profìcui atla faluté, dì quello che fieno i piace- 
ri 5 i voftri abiti caferecci fiano galanti , e anche 
viftofi , e credo effere inutile il darvi delle lezioni 
fopra quegli abiti, che vi faranno meglio compa- 
rire ; in fomma abbiate la maggiore attenzione nel 
correggere la natura quando offende , a /ina ce la Tua 
attività dove ne manca , e ficcome non vr è cofa 
tanto fatate all'amore quanto le repugnanze, sfug- 
gite r intima compagnia di voftro marito in tutti 
quei momenti , ne' quali potrete ragionevolmente fup- 
porre non eiferglì favorevole la voftra comparfa. 
Interrogate voi ftefTa in certi cali , e ricordatevi che 
la voluttà per meritar tal nome deve cfler pura , 
che mescolandola , è V iftefsó che dif tregge ria , e che 
finalmente una donna la quale perde ti fuo vantag- 
gio in firn il circoftanza, corre rifehio di perdere 
anche i diritti che ella ha fui nofero cuore . 

La condotta de' due fedi nelle campagne , e fra 
la plebe delle Citta , non pr uova nulla relativamen- 
te a voi . Sapete il perchè I' amore predo di cui c 
Tempre vincitore de* dìfgufti , e il perchè contratta- 
no ad arnarfi , anche in certe fonazioni che a noi 
farebbero orrore? Eccolo, l'uomo ru ftico non è co- 
tanto fufeettibile di refleffioni, quanto il cortigia- 
no > e quando avefle le fen fazioni egualmente deli» 

S ... 'i -• cate , - 
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catc , che gliene rifu [rcrcbbc da quefte fue ripugnan- 
ze ? Troverebbe gli fteffi inconvenienti in tutte le 
donne della fpecie della Ina. Oltre di ciò non ha 
continuamente gli occhi abbagliati da oggetti for- 
pre ridenti , e facili > e i bi fogni , t gli off acoli Io 
ficonduranno Tempre a quello fulquale la un pof- 
fe0b acqui/ito , e legittimo ( 18 ) . 

Voi non mi allegherete le premure di voftro 
marito, le fue iftaoti follccitazioni non potrebbero 
giuftifìcare la ▼oftra condifeendenaa in quegli in- 
tervalli «e* quali la natura vi proibifee i piaceri. 
La facilità d' una donna parmi allora che dimoftri 
più temperamento , che compiacenza . Il timore di d i- 
fpneere mediante certi rifiuti fondati fu delle ra- 
gioni y é de' quali è cotanto facile il pajliare 1' ama- 
rezza y non è un motivo afsai baftante per deter- 
minar^ a mettere in compromefso la fua fa Iute , 
quella di fuo marito , e correr rifehio di dar 
fere a dcgl' individui infermi, e male fidati , «' 
quali lVetìtenaa, è il più funefto dono che GaG po- 
tuto dar loro, 1 j : 

Pochi (lì me donne hanno fatta riflcfllone fui la 
politica del ma<rimon io > quafi tutte ignorano la 
faenza della fcclta de* momenti, ne' quali po Afono ce- 
dere all' impuifo del dcfiderio > fenza farne inaridir 

1 • * • •» *> , t , . 1 \ * la 

**».••' r ' «if. 2 « ' ' •• • ' • 

( il ) I,e OlandcG fon beli*.* nwjto pmorofe, ma V ef- 
fere grondane è un vizio per effe di orìgine , e quafi art 
precetto religiofo . Non fanno ufo di bagni , i quali oltre il 
prevtoire le malattie , mantengono la frefebezza della car- 
nagione fino alla vecchiezza . Per lo che in Olanda i bene* 
fanti bannp moglie per aver fitfii , e per badare alla cala , 
mentre le donne fono come il primo fervo, e una favorita» 
dell* quale fon gelofilficni , e per quella fpendoilO cefon . 
Pet io più le favorite fon tutte forcttiere , 

1 
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la forgente. Pare che non cerchino che a moltipli- 
care il piacete , lenza riflettere fe l'abbreviano» p 
nò . Il (oro errore cereamente deriva dal non pre- 
vedere 1- effetto della refieflìone , i>è guanto la me» 
moria di alcune imagini poco favorevoli , fia ad ef- 
fe fvanraggiofa • Bifogna faperc farfì giufliiia ^^nia 
cara Sorta. Per quanto fi dica, la preferenza però 
non fi dà mai che all' oggetto che più la merita > 
per qualunque altra cola. Mettetevi in capo quefta 
roaffima, e agite fecondo quefta. Ma fu «j^jefto-pf iti- 
ci pio le donne accufano la leggerezza de' loro, mari- 
ti y quando dovrebbero pi uttofto condaanarc Uloro 
condotta. , :2 • , , 
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W doveri di Madre . Delle prime cure dovute 

alC Infanzia. . . 

*\/f Ancare a'Aioi doveri, mia cara Sofia > è V 
J.V1 ifteffo che mancare a fe medefimo, perchè al- 
iora vói indebolire negli altri le idee che avevano 
tlella voftra propria eccellenza . Per Io che la don* 
na che sfugge di avere de" figliuoli y benché n'ab- 
bia il potere, fa fofpettare che ila fterile , e mal- 
grado la depravazione de' coftumi il fentimento che 
abbiamo per cfla differifee molto dalla renerezza 
anettuofa che proviamo quando le donne fon fecon- 
de . Quella può molto eccitare di quelle paflloni , 
la durata delle quali è incerta , dove che quefte qui 
fono fempre P oggetto d'una fenfibilità che il ge- 
lo dell* età non raffredda. Ma l'opinione dalla qua- 
le damo prevenuti contro una Madre che nega al- 
la Aia porte riti i foccorfi che là fon dovuti , è in- 
finitamente più fvantaggiofa , e partecipa dell' odio- 
io del delitto che Io ha fatto nafeere . Quefta ma- 
niera di procedere , della quale i bruti non danno e- 
/empio, ci naufea, e per una confeguenza di prin- 
cipi generali dell' equità y l'odio ^ e il difprezzo 
che dimoftra d* avere per (a Aia fpecie ricadono fo- 
pra di e(Ta. Quefto è farle una grazia fpeciale , con- 
siderandola come un debitore ricco, il quale pre- 
ferire i fuoi comodi al dovere di pagare i fuoi 
debiti . 

« 5 4 1 Un 
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Un individuo non trova fi mai in miglior fi tua- 
sione » Te non quando è nel pretefo punto , che gli 
ha infegnato la natura , e che fa ogni tentativo di 
adempiere a quella parte , che la medefima natura 
gli ha dato, perchè allora tende al fine che gli è 
flato deftinato, e in quello fpecialmente confitte il 
fuo merito. Non già, torno a ripctervelo, all' efi- 
to fon dovuti i fuffragj, ma bensì a quello che fi 
fa per conseguirli . . . O 

Da ciò non fi porrebbe forfè (off enere > che le 
donne hanno mal concepito il progetto di farfi feli- 
ci, che fi fono ingannate nella (celta de' mezzi di 
farfi amare , e di conciliarli fa noftra ftiraa, e ri- 
fpettos Terrore mi pare di molta confeguenza per 
cffcr Soggetto al|* efame . , %i f 

^ .Quefto farebbe certamente il luogo , n:l quale 
rammentar potrei tue toc io che le donne hanno fatto 
contro l'auftericà delie leggi del loro fefToj tutto 
quello che non hanno fatto, benché eflcnziali ob- 
bligazioni vele affoggettino , e finalmente ruttociò 
che avrebbero doTUto fare per fodisfare al loro na- 
turale deftino 1 ma . una tal co fa ci porterebbe trop- 
po in lungo. Per giuftificare la mi* atterzi one , ba- 
ita una fola interrogazione ? Sow ijual punto di 
vifra fi confederano le donne nel. mondo! Vi fono 
forfè come oggetti dt puro piacere, o di prima 
utilità?, 

:A giudicarne dalla foro condotta fi farebbe ten- 
tatila crédere che s' i macinano di noni e fi Ocre nella 
focietà fc non fe per il luflo; che fi con fiderà no cp- 
jnc un fieno unicamente deftinato alle pafiìoili dell' 
altro , e il di cui fòlo impiega ti limita ad eccita- 
re , e (odisfers i 4efcterj . L' idea di piacere , fc fi 

riftrin- 
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riftringede ne' pari confini, non farebbe la qualità 
tùt no {limabile delle donne , ora non fi può fare a 
irtefro di difapprOvatlo, x]aa xio. abbracciai' arrivar» 
fàfità, o fòlo la pluralità delle perfonc. ji - . . 

Piacere non è nel rimanente, almeno come 
Io intendo lo, no sì meravigliofo vantaggio perfe 
donne, perchè che frutto ne ricavano da quella fol- 
la di paflioni che nafeer fanno ? Degli omaggi fio* 
vente falfi, Tempre vani , e paffaggieri. 

Quefte infpirano amore , si , ma d' una fpecic 
che di rado fopravyive al piacere , la confeguenza 
del quale non lafcia cke il rammarico di avergli 
fatto un facrifizio. Le delizie che guftiamo nel loro 
intiero commercio, il porte fio della più bella femmi- 
na , non poflono che forprendere , e alienare ifen- 
fi : lo fpirico che calcola t beni ,e i mali reali, c 
che fa folo apprezzarli , filfa la noftra opinione, e 
venendo a cadere (opra fe mede fi ni a , fi Ubera dal- 
la riconofeenza ,la quale non è dovuta che alle a- 
aioni v irtaofe • Ecco il perchè i due fentimenti del- 
l' amore , e della ftima non fi riunifeooo femore a 
favore del mede fimo oggetto , benché udì' ordine 
delle co/c fembrino eflere infc para bili . 

Se le donne al contrario fi defiderafiero co- 
me eneri di prima utilità, e che ricondotte a' prin- 
cipi y fi comporranno fueceffivamente fecondo quel- 
l'alta idea che formata fi fofTero di loro medefimei 
coftretti dal canto noAro a confederarle forro il dop- 
pio punto di villa del dilettevole, -e de il* utile , 
non potremmo più fentire amore per loro fen- 
xa che il rifpetto, e la (lima non accompagni- 
no quefto fentimento • Le idee dell' inclinazio- 
ne di neceffità , non farebbero diftrutte, perché 
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<]uefte caufe noti r ecciterebbero meno 5 ma quefte 
verrebbero metfe in equilibrio da un altro moti- 
vo , cioè da quello del dovere che giuftifica gli an- 
damenti tendenti a fodisfarlo, e che efclude molta 
difportzioui meno vantaggiofe le une <}c.IIe altre^ 
alle donne .che. ten' a llontanano . • , 

Concludiamo dunque, mia cara Sofia, che le 
donne fi fon* ingannate nella (celta de* mezzi che- 
hanno impiegati nelle ricerca della felicità , * che , 
la condotta oppoOa a quella che Jianuo tenuta, 
potrebbe certamente efler la fola che lcconduccnc a> 
tonfcguirla. . . . ; < ! 

Quando mi dovette chiamare V umo dcU? feri, 
ttn^e, fo&engo che per godere de 1 piaceri -d' una 
condizione , bifogna fodisfarc a' doveri di quella . 

Quei d'una madre non fono cforbitatarocnte 
nnmerofi, e ciò dovrebbe efler ben capito, e fono 
tali da non incontrare molti oftacoli , mentre la 
conducono allo feopo prefitto dalla Natura. Non 
gii che dovcfse riporre tutta la fona della fuade- 
ftinazionc, fegnitando I* inclinazione , che porta 
via tutti gli efseri , unicamente per propenfionc , 
e per cafo di dare, o nò la vita a degli individui 
che debbono fuccedcrle , e perpetuare fa fna fpccie. 
L'onore di efser Madre è dovuto a più nobili 

^Tortoci!* il feto ha prefo Tcflere ne ir utero di 
una donna , l'.efiftenaa dr quefta acquifta un va- 
lore * she è in ragione duplicata di ciò che ella e- 
ra prima . Tutti i fentimcnti riguardo a lei , e in 
confeguenza il fuo , debbono aumcntarfi in propor- 
zione. Incaricata volontariamente d'un inefrimabìl 
cjepofiro e fopra del quale la forieri non ha roi- 

m nori 
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nori diritti della natura , tuttociò che tende a di- 
ftrcggcrlo, ed anche ad alberarlo, la rende rea d* 
on delitto , contro del quale le leggi non potriano 
abbaftanza far pompa di loro vendetta. L' efrrema 
mollezza , e l'ozio afsofuto non fono però quello 
che meglio conviene alla Tua Situazione , La gravi, 
danza non efclude fa vira laboriofa , ma quanto te 
occupazioni moderate le fon proprie , tanto gli ec- 
celli d'ogni genere le fono noce voli . 

La natura efigendo la gratitudine da* figlinoli 
verfo i loro genitori > non ha pretefo che l'azione 
di dar loro il folo edere s gliela meritafle. Qnefto 
farebbe (laro un dar troppo premio a! piacere coli* 
unire la ricooofeenza ali* accidente fortuito , a dell* 
idee vaghe. Non già all' eflere è dovuto ta! fen- 
timento , ma bensì al bene efsere . Per ottenerlo 
da' voftri figliuoli , cominceranno le voftre cure 
colta loro efiftenza , e gliele continuerete allat- 
tandogli . Io non veggo che una grave malattia, 
o una e (ire ma miferia j che poffa difpenfare le ma- 
dri da tale obbligazione , e farei il promotore di 
una amminiftrazione , la quale afltcurafse de' 
quotidiani foccorfì alle donne indigenti per tutto 
quel tempo, nel quale allatiafsero i figliuoli (19). 

Do- 

( io ) Lo (hbiiimento dello Spedale dell'Innocenti fa o« 
nore tilt pietà del Fondatore . Preclude Ta ftrada al delitto 
dell' infanticidio . che potru commetterli da varie dono* 
f edotte, c che non ofano confefsare il loro fallo. Se fi li- 
micafse al fuo primo oggetto , fe il dì più delle fie reiu 
dite , impiegate oggidì a far nutrire dalle donne di campa- 
gna , i figliuoli che vi fon portati » fotte dato per manrent» 
mento delle madri , che un' clrrema miferia coftringe a no» 
gli potere allatrare , e in confeguenza ad efpcrgli , credo 
che l'umana fpccie vi guadagnerebbe. " Ho veduto , die* 

S m V Att- 
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r " Dopofa prìnaaf infanzia, in quellafso di tea*: 
po nei quale le tenere creature esporranno tuttavia 
male i loro bifogni , non gli fono meno necefsa- 
rie le materne care. Prive della potenza dì ri- 
durre il loro penfiero in atei , la più fcrupoldfa 
attenzione non Tempre bada per prevenire i loro 
defiderj. 1 - c ". ° ' ' 1 

I fanciulli' nella prima età fono come la cera 
acconcia , la quale riceve tutte le impreflioni, che 
vogliamo. Da quel momento in poi nel quale co- 
minciano a concepire , ad avere delle idee diftirtee 
fino a quello nel quale' acqui fono la feienza delia 
fcelta, e della preferènza, tutte le facoltà loro fi 
limitano per così Olirci all' imitazione. Non è n«p- 
pur necefsario, che quei che agifconoalla prefenza de' 
medefimi , abbiano l'idea di efserne copiati, ba- 
ila che fiàn veduti i è ficcòmé ilcerobro de' fanciul- 
li truovafì In una grande dilatazione T gli oggetti 
da'. quali fono commoffi per via di qualunque fen-, 
«mento 3 vi s* imprimono in- tal maniera , che fpef- 
fe volte 1 è Smpoffibile' il cancellarglieli' dalla 
mente . 

Le nozioni de* fanciulli fi formano da ciò che 
veggono, e fuccede fpeflìflimo che la lorò condotta 
nell'età più avanzata, partecipa delle prime lezio- 
ni che hanno avute. Aggiungo alla noia aflerz io- 
ne che milita per qacfta opinione e ne potrei cita- 
re ancora molte altre . *' ' * 

La Governante della piccola N: N: aveva un 
Amante ,e Tamorofa briga era già cominciata da 

T - ^ ' frati 

* ** i'".r*"v"> ».-• * 
„ V Autore de' Corpi Politici, da' regiftri d' uno fpedale,' 
,/ che per ogni Jo. figliuoli porctri allo fpedale , appena u* 
„ no tra giunto air età di pubertà Lib. i. c. f 
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gran tempo , qnando la detta Governante dopa ef- 
fe/fi afficurata della diferetezza della foa alunna B 
fi azzardò a condurlo jn cafa , ove prcftro delle mi- 
fare perchè pocefTc ritornarvi a Tuo piacere , c la 
bambina nulla di ciò dicefle . Per più di fette an- 
ni la Signora N: N: andò Tempre colla fua Gover- 
nante , e per lutto quefto tempo fu il muto tefti- 
monc delle convezioni che tennero infame due 
anime innamorate . Io credo che piuttofto quello 
che fofpettò,chcciò,chc vidd* , accefe idefiderj della 
zittela. Comunque fia, non era ancor giunta all' 
eri di ij. anni, che fi fentì divorata da inquie- 
tudini e da ignote agitazioni, limo cuore gii arde- 
va , e per V Amante della foa Governante , Infine 
le fu infedele . Quefti tra un uomo di pochi beni 
di fortuna , ma che nafeeva per buona forte di co- 
fpicua famiglia, e aveva dello (pirite*, e le più no- 
bili maniere. Gonofceva voftro Padre , e lo impe- 
gnò ad intcreflarfi a (no favore . Fu fatta la do- 
manda, e ne ottenne il confenfo dalla Signora K: 
N: la quale era l'intima amica divoftra famiglia, 
dicendo che avrebbe acconfentito al matrimonio di 
foa figlia con queir uomo- eh* beantemente pote(fe 
fpofare. Ma quella madre negligente dovette fen- 
ato farfi un difeorfo da vofiro Padre , che le lece 
tanta impresone * che da <mel tempo in poi ha 
voluto efier fcmpre. la vera Aja deUe fu» figliuole. 

Noi non nafebmo col fapetc, mia cara Sofia, 
ma folo colle difpofizioni d' imparare . Ridotti per 
più anni a non far altro , che imitare , dunque im- 
porta molto che noi abbiamo de* buoni modelli . 
I vizj de' fanciulli non fono per Io più che quegli 
de coro domeftici. Non fi ricoaofcooo fcmpre di- 
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llintàmentè, perché l' indebolì feono, o fi aumenti» 
no coir adattarli alle virtù , o a' difetti naturali de' 
giovani , ma bada riflettere alquanto Copra di ciò 
che fuccede nella natura per convincerti , che le 
qualità buone, o le imperfezioni altrui $' incorpo- 
rano in noi , come tutte te altre malattie attacca* 
ticcic . Vorrei piuttofto che i ragaazi fodero efpofti 
all'aria infetta d* un lazzeretto , che vederli ab- 
bandonati da* loro genitori nelle mani d'ana cor- 
rotta ferfitfc.- 

Pcr quanto fia grande l'affetto de* vofl ri dora*» 
fticl,non avranno triaf per i voftri figli rocchio 
della propria madre;. Se le cure che efige la tene- 
ra infanzia vi ripugnano , voi , Madre , voi che il 
più faero MiterelTe a ciò v'impegna, qua! effetto 
debbono mai produrre fopra de* mercenari ? Crede- 
te voi, che le viTccrc' di quella Cameriera i di queir 
Aja , fi fentiranno muovere al pari delle voftre* 

Siuando voftro figlio fi romperà un braccio ? Gli 
chiamarli, I pianti che farà fotto i voftrt occhi 
alla vifta del minimo accidente , non vi facciano 
fenfazione . Ella finge timore , e dolore . Non è il 
fuo fangue, ma bensì il voftro quello che i efpo- 
tto al pericolo. Yòi fiere madre, ed ella ne fa la 
figura . Se la fa male ! Quella perde il fuo impie- 
go , voi perdete la gioja , la coniazione di tutta 
la volita vita , rimanete priva delle più dolci fpe- 
ranze, e forfè vedrete romperli il vincolo principa- 
le che amar vi faceva da! voftro fpofo. 

Nata con un cuor tenero , con un carattere fen- 
(ibile , delicata fino all' ccceffo fulla felicità degli 
altri , amerete Jrf : voftr*roflerltà, c ne- farete «ma* 

T a ta . 
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ta. Que* figli che vi faranno debitori del loro ef T 
fere, e della buona, efifteo za , che avrete allattiti 
al vofìro feno, che non avranno ricevuti cjie daUc 
voftrc mani i foccorn\chc efige fa, loro debolezza; 
quei figli che continueranno a godere della Vida e 
delle carezze di loro Madre , che per così dire', 
non avranno avuto che voi per oggetto de' loro af- 
fetti , non faranno ingrati. Non vi c i! vizio più 
heilc delF ingratitudine,. Si forma dall'odio, o al- 
meno da mancanza d'amicizia; dalla comparazione 
de' prefitti fervigj con ^kti reputati più eifcnziali , 
o finalmente da ciò che fi è ricevuto , con quello 
che fi crede aver meritato • Non credo che nafeia- 
wo ingrati , lo diventiamo coli* efempio., voi pre- 
leverete i.voftri figli dal Aio contagio, fc gli affi- 
derete alte voftre proprie cure. 

A mi fura che crefeono i fanciulli > quefte pre- 
mure diventano meno fpiaccvoli. Appoco appoco 
viene il tempo pel quale fa duopo parlargli coi lin- 
guaggio della ragione, e rifpondcre a dovere alle 
interrogazioni, che azzardano per formare la loro. 
Siccome la prima opinione colla quale tettano pre- 
venuti, è per lo nju que^a 4 , che? gli. reità , ò che 
almeno non po0bno rimuovere fepz a fare de' penofi 
.sforzi, la condotta che tener bifogna in quefta oc- 
correnza , richiede moltifiìma circofpezione , relati- 
vamente al carattere di fpirito,c alle Inclinazioni 
del cnore . Quel momento che chiamo quello della 
prima inCtituzione , diventa il piti critico allora quan- 
do de' pregiudizi mettono in divifione gli fpofi . 
Non ho nulla da preferivervi fu quello punto . Mi 
contenterò di farvi offe r va re , mia cara Sofia , che 
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fra tutte !c feienze che non fi convengono al vr> 
ftro feffo, la difputa è quella, che meno le convie- 
ne , e che la quiete , eflendo l'oggetto di tutti i 
voftri andamerìti , vi è preferibile, inquefto cafo, 
il feguitare il fentimento di vo lro marito, ogni 
volta che potrete , Tenia fare violenza a quella lin- 
cerà, ve riti , che in pria vi averte convinta. 
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Oellé manhr* la pià femplìct , # migliore di nutrì rt , 

ed 9 due are i figliuoli. 

VOi allieterete que* figli co' quali il Cielo be- 
nedirà il voftro talamo; voi fiere a ciò di- 
fpoftifllma, mia cara Sofìa , quello c un fodisfarc 
aduno de* più importanti doveri dell'umanità, 
quello è un realmente acquiftare titolo di madre . 
Quelle che fi difpenfano da quefto obbligo eflenzia- 
le j non Io fono che per metà - Una fola cofa v* in- 
quieta , come adattar fi a nutrire un figlio? La pri- 
mi donna non potà interrogar ne (Tu no Copra di ciò, 
il folo infttnto U infegnò la maniera di confervare 
il Tuo frutto, e glielo refe caro. 

Comprendo però « che nello (lato lodale , fi 
trovano certe di Scolta , che non e fi (levano celi* 
flato naturale. A mi fura che le nazioni fi rendono 
eulte, il fatto della natura $' indebolisce in effe. L' 
attenzione in varie parti dtvifa , perde molto della 
Tua vivacità] la molla dell'anima , la di cui azio- 
ne non fi e (tende va prima che lugli oggetti che vi 
erano propri , e perfonatì , fi confuma , e diventa 
in qualche maniera inerte per la moltitudine delle 
impreffioni che le cagiona una quantità di oggetti 
«Aranci . Refi (chiavi dell'ufo, che i al tempo (le f- 
fo il confervatore , e il tiranno delle focietà , operia- 
mo più per imitazione , che per confeofo , e tante 

con* 
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convenienze che dobbiamo praticare, a almeno che 
bifogna diflìmulare di apprezzare, fono continui 
impedimenti alla direzione delle inclinazioni , dalle 
quali fiarao prevenuti dalla natura • 

Si tratta dunque di fodisfare al tempo fteflb a' 
doveri di madre, e a quegli della vita civile , i qua- 
li variano, e fi moltiplicano fecondo il rango che 
fi tiene nel mondo, e di conciliare l'obbligazione di 
nutrire la foa pofterità , col diritto di godere de* 
vantaggi, che la fortuna ci ha compartiti. 

Se fofte Hata nutrita, ed educata nella cafa pars 
terna, fe fofte (tata teftimone delle cure che volta 
madre fi prefe de'voftri fratelli minori , non impor-, 
terebbe ora ragionarvi fulla manieri di allattare, e 
di cuftodire ì figliuoli, quale fia per eflcre la più 
vantaggiofa per i medefimi, e al tempo fteflb la 
meno incomoda per le madri • Ecco 1* inconvenien- 
te dell' ufo nel quale ci troviamo attualmente* d' 
allontanare da fe i figliuoli fino dal momento di 
loro nafcira per non rivedergli , fe non quando non 
hanno più bifogno di foccorfo . Interrogate cento 
donne che hanno 4©. anni di marito , e non fapran- 
no nulla più di voi dell' educazione de' fanciulli . 

Ve* ho già detto, mia cari Sofia, il gran 
precettore del genere umano riunito io focictà , è 
l'eiempio, qnefto vi manca, ed avete ragione a 
non voler azzardare una pruova fempre de' figli che 
amate. Vi coderebbe troppe lagrime, fe avc8c la 
di/graeta di ingannarvi . 

Invano confultercfte , fovra un oggetto cotan- 
to interelfante, quelle donne mercenarie che fanno 
il mefticro di dar latte agli altri 5 aflbggetrare a u c 
antiche confuetudini, incapaci di correggerle , non 

fa- 
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faprcbbcro darvi il minimo infcgnamento . Temerei 
{blamente che quefte non vi preveniflcro contro V 
idea nella quale fiere d'intraprendere una cofa,che 
il pregiudizio anche di troppo ingrandisce. 

£ per veio dire , fe feguitafte il loro metodo, 
troverete ad ogni patfo delle difficolti Tuca più 
dell'altra ributtanti * e vinta dall' iinpofljbilita , ri- 
^eteerefte il voftro progetto. La nutrice c Tempre 
OCCgvM? dal fuo allievo. Lo srafeia , fe piange j 
inette ia liberti le di lui membra che flavanorin- 
chiofe irà te Wce, quindi in breve Io riftringc 
negli fleffi pittai - Nuovi dolori eccitano nuovi pian- 
ti , ella i>refenta il jfnofenoal fanciullo, forza il: 
di lui appetito /e cfuefto refrigerio di : cui non ha. 
bifogno , e che rin^iicrctesEza della nutrice ripete 
a fuo capriccio, cagiona «Ila fragile creatura una 
tofle, la quale in feguìto 1o provoca al vomito. 
Allora leggiermente lo barte fuUc fpalle , fe il b am- 
bi ho non (rà cheto 3 ricorre all' ùltimo compenfo, 

10 ftordifee col cullarlo, cofa che darebbe faftidio 
a chiunque adulto. Finalmente fi addormenta, o 
piut/tofto sbalordito dal moto violento della culla , 
cade in uno fpafimo , in un atfopimento che non 
dava altro che qael tempo che è necetfario al/a cir- 
colazione per' ripigliare il fuo equilibrio. Il bam- 
bino fi rifvcglia , e fi .torna da capo a far Je cofe 
fuddette . 

Le nutrici eludono le richiefte della natura, 
e non le fodisfanno . Un bambino colle fuc grida al- 
tro non efprime che i fuoi bifogni , che i fuoi do- 
lori; credono forfè che nell'età fua fi contentino 
d'apparenze, e che non fi tratti che di foftituire 

11 cullare a de -bifogni. Quefta maniera di proce- 

dere 
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dere non fi può impiegare che rifpotto a perfonc 
ragionevoli , che V educazione ha difpofte ad cfserff 
i foggetti delle probabilità. . 

. Pur dimoftra che i fanciulli non formino che 
pochi , o punti difegni . . Quefti fono ijfefultato d^ 
una combinazione d' idee , delie quali efl] non fon 
capaci. Il dire che . un fanciullo è qatti.vq, è im- 
pertinenza , dire» che foffre i percheVpiange 3 quefea 
e verità . ' • •* .."•*, f r. TJt % 

Con quefeo metodo , tutta la feienza, di aver 
cura de* bambini lì ridurrebbe a fvilupparc le cagio- 
ni de' loro parimenti j Ccrtamcn:c fono diverfe , c 
fra quelle vene fono, di quelle che fi fottraggonq 
alla penetrazione de' più efperti medici . Io non pre- 
tendo parlare di queft' ultime 3 h loro cura è ro- 
vente l'opera dell'arte la più fina , e talvolta non 
vi riefee j mi attengo alle più comuni , cagioni y e 
la fola fpòrienza è fa mia guida;. < r - ;j rj : ;> 

Se i dolori d* un fanciullo derivano da bifogno 
di alimento, è facile lo accorgerfene . Prcfcntategli 
i! voftro fcno<» Hi cono (ice t la (orge me di fu a ijIìì- 
ftenza, a quefta Ci attaccherà con prontezza 3 eda- 
vidamente ne fucch ieri il latte. Il fuo ìì/enzio 3 do- 
po aver prefo tal riftoracivo j il forino che fucccdc 
quafi Tempre al cibo de' fanciulli nella prima età , 
fono fegni certifSmi , che non vi lafceranno alcun 
dubbio full a cagione delle grida del voftro figlio. 

Ùna balia cftera non ha tal compenfo per affi- 
curarfi del/o irato d'un allievo. Il fuo latte può ef- 
fe re per quel bambino tanto dannofo, quanto Iq 
farebbero le vivande più indigene per uno (toma* 
co debile Può contenere o troppe o poche parti 
nutritive , cifer troppo fierofo^ o troppo alido, itf 
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i*%a parola pmò edere nel fuo cucco j di una natu- 
ra affo! ika mente oppofta a quella del bambino. 

Non riparerete in modo alcuno a quefto incon- 
veniente ,col fccgliere una donna jil latte della qua- 
le non fra uè più ftantivo * né più frefeo del vo- 
ÙTOy aflbggettandola a quella regola di vira , che 
le prefcrfveri il voftro medico , nutrendola preci- 
famentc come voi j tutte le attuali precauzioni non 
cambicranno la coftituzione che ha ricevuta da' fuoi 
genitori , e dal tenore delia paflata vita > e farà 
fempre un etTctro del caio, re fra mille donne, ne 
troverete una fola , il di cui temperamento abbia 
tante perfette analogie col voftro > perchè 4 la Uniti 
del voftro figliuolo non ila alterata da tali caufe , 
che notabilmente gli nuociano (io). 

Afllcnrata , che i pianti dei bambino non de- 
rivano da bifogno di nutrimento» efaminate le vefti 
che lo cuoprono, fe fono troppo leggiere, o trop- 
po gravi | fé fono delicate al pari di fua carnagio- 
ne j badate alla fua pofi tura che forfè lo fa patire 
in qualche parte del corpo , agli odori che potfbno 
nuocere al fuo odorato, finalmente all'aria che re- 
fpirt. Ninna cofaè indifferente ali* eftrema feniìbi- 
lità , c quella de- bambini è di quefto genere . Se 
dopo aver fitte ccfsare le caute che fapetc , conti- 

oua- 

{ io) Vowei più t torto , che frguitando il metodo itgV 
IngleÙ* » fi procur k fTe di mefcolare Urte di vacca con quello 
della Madre in gioita proporiione; ma. come lo ha ©ner- 
vato lo filmabile cittadino, che ha voluto introdurre il me- 
todo dagli Inglcfi preffo di noi . la perfetti relaxione del 
lane de' due eneri cotanto differenti , richiederebbe molte 
«fperienie. ta matura dando il latte alle donne, non ha cre- 
duto dovervi infrenare t fuppiire al medefimo con quelJo 
delle" 
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nomo i dolori, farciate per qualche tempo agirai 
la natura , e non ricorrete all'arte , fé non quando 
vi parti che afsoluramente 1* eftga il bisogno. 
La cura della maggior parte delie malattie nella pri- 
ma età y porta feco molte difficolti . QucHc diven- 
gono infuperabili quando i fintomi noe fi manìfe- 
flano, perché non fi può afpet tare alcuna indicazio- 
ne certa per. parte del bambino. Oltre di ciò J ri- 
medi che fi danno in tale fiato fono qua fi Tempre 
ó troppo debili, o troppo forti, e ncir uno , o neir, 
altro cafo s fono o inutili, o pcrtcolofi. 

Ma di rado fuccederà che una creatum gene- 
rata da fani,c robnfti genitori, e nutrita dalla 
fua propria madre , e col fuo latte, fia aggravata 
da malattie confiderabilt nella fua primiera exi • 
Quefte fono per Io più le confegucuze del cattivo 
metodo di vita de* noftri Padri , e non già vizio 
d' organizazione , e come fi può diftruggere U 
germoglio infetto della corruzione che porta un 
bambino venendo al mondo ! Come fupplire alla 
debol compleffione che ha contratta? Supponga che 
a fòrza d'arte, e di attenzione, gli fané formerà 
una nnova , ma farà ella di durata? , 

Noi veggiamo, che fra tutti gli animali che 
allattano , le femmine hanno tanto latte per nutri- 
re i loro figli, quanti fono j perche dunque la na- 
turi , così liberale verfo i bruti, doveva negare V 
iftcflb vantaggio alle donne? E' più vcrifimile il di- 
re che ad alcune donne delicate, o che non vol- 
lero fottomettcrfi al benefico regolamento d'una, 
vita femplice, mancò il latte, e allora fu che il 
pensò a far tal roefcolanzs , che fi chiama farinata 
per fupplire al natnrale alimento . In feguito q«c* 



fa riforfa dovuta alla neceflìta delle circoflanze fu gc-i 
néralraente adottata da donne piìi attente a confer- 
vare U'rréfchczza di lor carnagione s che }a /ala- 
te de'loio figli , da donne che crederebbero avvi-; 
lirfi 3 fe ofaflero dire che fono robufle, c che igno- 
rano , thè la prima virtù del loro feflo è quella di 
eflcr madre , e di dar latte. 

Bi fognerebbe credere , che anche le perfone 
della miglior corti pleffionc', durano fovente fatica a 
dirigere la farinata*, per doverla «deludere dagli a- 
Jimenti , che fi danno li' bambini . II latte di vac- 
ci , O di capra -dato puro ha troppa confi/lenza . 
Invece di aumentare la qualità nutritiva del latte 
di vacca y mcfcolandovi farina ^ bi fognerebbe ren- 
derlo fnervato con un qualche altro fluido confa- 
centc In contrarlo 3 ii carica io fromaco de' bam- 
bini , e ne poflbno «rifaltare le più cattive confc- 
guenze ì fpecialmente quando una tal farinata 
non ha il grado giudo della cottura. 

Sofia, può mancare a taluno quella cfperienz.i 
ma agire contro T e fpe rie n za , quando fi ha , e f 
apice dell' irragioncvolezza . Quando vogliamo ri- 
durre una e fere fccn za venuta in qualche parte del 
noftrò corpo , o raddirizzare un membro . che tende 
a piegarli; impieghiamole fafeiajture, affinchè com-* 
priroendo la parte rialzata > o curvata , la rimetta- 
no nel fuo flato naturale. Del rcfto quelle cofe 
non fi fanno fenza dolori y o fenza inquietudini nel- 
la parte foggetta a tale operazione , cagionate, dall' 
impedimento che reca la fafeiatura alla circolazione 
del fangue o degli umori . 

Se fi conviene di quella y domanderò il perchè 
fi tengono riftretti i fanciulli in continui imbaraz- 
zi 
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zi. Per qual crudel capriccio riduciamo noi le lo- 
ro membra , e.i loro corpi fotto una univerfale fa- 
lciatura ? Vogliamo noi infegna-re alla natura come 
fi formi un efsere ì Vogfìaroo noi far tondo quel- 
lo che nel fuo fiftema deve efser qundro; piccolo 
quello che deve efser grofso, e raccorciare le par- 
ti che debbono avere una data capacità? Noi ci 
accordiamo a dire efser la natura quella che dà la 
materia, e la forma a tuttociò che è , che fintanto- 
ché non trova degli oftacoli invincibili 3 dà alle Aie 
produzioni il più alto grado di perfezione, al quale fìa 
potàbile poter giungere , e intanto facciamo ogni 
sforzo di correggerla nella ftrutturade* fanciulli per 
k femplici fafeiature nelle quali gli avvolgiamo. Do- 
vremo noi farfì maraviglia fe un fanciullo piange 
quando é falciato, cioè a dire , quando le lue membra 
delicate pruovano una comprendone totale ,che la cir- 
colazione de* fuoi umori viene riftretta , che i Cuoi 
moti , ]B il fuo incremento viene arreftatò , e che 
finalmente Torganizazzione tutta truova per ogni 
dove delle difficoltà che non può fu pera re . 

La* fenfibilitd de' bambini è cotanto general- 
mente conofeiuta, che quelle iftcflfe donne che gli 
falciano , affieurano che non fi poflbno toccare fen- 
za un gran riguardo. Infatti tutto fa impreflìone 
fopra creature così poco formate , ma fi fnpponc 
apparentemente , che eflendo generale la legatura, 
il dolore fia meno fofrribile • 

'•..fi Gli inconvenienti delle fafee non fi limif ano 
folamente a far piangere ,e gridare i bambini per 
il dolore* Quegli involti moltiplicati, difendendo- 
gli dal contatto dell'aria, te di cui qualità toni- 
che confondano la cute; qucfti involti, dico io, 
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gli mantengono nel loro primiero fiato di fenfibili* 
ti, e ficcome allora 1* cpiderme è porofa all' ce- 
cefso, n'afsorbifce una confidcrabilc porzione delle 
fccrczioni , e evaporazioni , che purghcriano il cor- 
po , fe la fafeia non fi opponcfse alla loro ufeita. 
Ecco T origine di quefte alterazioni di membra , 
di crepature , ed efeoriazioai che vengono a* bam- 
bini nelle fafee , la cura delle quali talvolta refifte a* ri- 
medi , attefo il flufso degli umori , i quali abbon- 
dano in certi individui . Ne' paefi ne' quali i ra- 
gazzi fono io libertà , le malattie cereamente fono 
quafi ignote. 

Si manifefta facilmente 1' ufo primitivo delle 
fafee dalla negligenza , ©pigrizia delle madri, e del- 
le balie. Un bambino legato, e riftretto nella cu- 
na non ha bifogno d'enerc ofiervato, fi è fi curi di 
ritrovarlo nella fituaztone nellaquale è fiato lafciato , 
per quanti bifogni pofsa aver avqti, per quanti 
dolori pofsa aver riferititi . Ma non fi può far 
quello, quando fi vuole imitare il metodo di al- 
cune Provincie, nelle quali èconfneto pofare i fan- 
ciulli nudi fopra de* gufeini , in luoghi ove regna 
r aria temperata. Con quefto mcaao che non nuo- 
ce alla narura, camminano tofto foli, e non vi è 
timore che fi facciano male , perchè* fi bada bene 
dal mettergli mai fopra una qualche colà che fia mol- 
to alta da terra . 

Fra noi vi è V ufanza che i bambini efeono 
dalle fafee per cfsere rinferrati ne* boftì . Voi non 
fcguitcrctc quefto efempio relativamente a' voftri 
figliuoli. Di tre, o quattro me fi cominceranno co* 
piedi , e colle mani , o per dir meglio fi ftrafci- 
chcranno per terra , come* i bruti, di lì a poco fi 

alte- 
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alzeranno folle loro gambe fenza ajtfto di falde 3 c 
di cintoti* Quefte tali cofe colte quali fi tengono 
ritti i bambini riftretti ne' butti , danno molto pa- 
ri mento a' «edefimi , e ritardano 1* azione delle for- 
ze naturali. Se abbandonate per un momento una 
piccola creatura avvezza ad efser foftenuca, cada 
come uno straccio fenza neppur tentare di oppone 
alla caduta il vigore delle Aie membra. £ come 
mai potrebbe fare un bambino a trattenerli così? 
Fafciato eoo un butto, non ha l'ufo libero delle 
fue membra, non conofee nè il grado di for- 
za , nè 1' arte di farle valere j avvezzo ad efser por- 
fato da* Cintoli, fi affida al loro foccorfo, e cade 
quando quello gli manca . Quando un bambino 
vuol camminare > bifogna lafciarlo fare . Se non fa- 
ri mai ritenuto , non (i farà mai male . 

Quei belli uomini , che ammiriamo nelle trup- 
pe della nazione svizzera , non fono frati formati 
co' bufti . Sfuggite fopratutto un firn il nfo rifpetto 
a* figlinoli che avete di qualunque fefso efser p or- 
fano . E* cofa ridicola il volere che la vita de' fan* 
cinlli Ma ben formata , quando è certo che r appli- 
cazione d' un butte fotte parti e (tenori , va a com- 
primere le interne , riftringe la capacità di alcune, 
e pnò anche dar loro una figura diametralmente 
oppofta alle mire della natura . 

Qeefta cofa riguarda principalmente le zittel- 
le, nelle qnali li moltiplicano gP inconvenienti me- 
diante i bufti, e loro producono i più perniciofi 
effetti . Più d'una ha pagata colta morte la troppa 
cura che fi è avuta di farle fare nna vita fattile, 
e fvelta, e motte altre vivono in uno nato di lan- 
guore , ed altro non offrono agli occhi altrui che 

un 
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un fchelctro fpolpato, perchè non hanno potuto 
prendere fotto la fafeiatura de' busti queir incremen- 
to, che fi competeva alla loro coftituzione . 

Diventano quede Madri? i loro fianchi non 
poflbno contenere un figlio * Se malgrado le defor- 
mità delle parti interne, ingravidano, i loro figli 
fono tanti efseri debili , privi delle proporzioni 
necefsarie , e che fon Tempre in contratto con le 
difficoltà fino al confucto termine, per cfporre poi 
le loro madri a' pericoli del parto il più labo- 
riofo . : , '.fi i . , v! 

Tutte le perfone dcIP arte, ; convengono; , che i 
bufti fi oppongono all' ampiezza che deve avere la 
parte inferiore delia vita. delle, zittelle,* che Ja ftec- 
ca prolungata aache più giù della fimfifi dell' pfso 
pube , ne appiana la forma , e fa perdere Al- 
la due cavità, che ricuoprono la capacità, che !a 
figura naturalmente convefla di dette ofsa, dareb- 
be loro. 

Non porto, mia cara Sofìa, dirvi df prò fu 
cai materia , fenza entrare in nojofi difeorfi , per- 
che mi fon propofio di parlar folamente di tutto- 
ciò che e relativo all' oggetro eflenzialc della ge- 
nerazione in termini intelligibili per il voftrofef- 
fo. Paflìamo dunque a ragionare colla cfperienza 
alli mano. 

Fra' bruti perifeono pochiflime femmine quan- 
do diventano madri, nei tempo c\\c t molte noftre 
donne muojono fopra parto . D* onde deriva tal dif- 
ferenza ? Per ritrovarla diamo un* occhiata, nondi- 
rò fotto varj climi, ma folo fopra .varie condizio- 
ni , e vedremo di quante diverfe maniere è fufeet- 
tibik l'arte di partorire fra. le donne. l?er alcune 

è un 
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è un agitazione, per te quale la fola idea le fa freJp 
mere * per altro e uni cofa momentanea , e non in- 
terrompono neppure le loro con Tue ce occupazioni 
dopo aver dato alla luce nn bambino . Che cofa 
dobbiamo noi ricavare da quella divertiti ? Si di- 
ri forfè , che deriva dal clima ? Cito qui per efem- 
pio le noftrc antiche rmdri Francefile ciucilo an- 
cora pia ftapendo de' Bruzi , i quali vivono tocca- 
via fra di noi, fotto qucfto iftcfso clima del qua- 
le accufacc l' influenza. > t.l. 

La natura è 'apprètto a poco la mede/ima per* 
tutto, e 1' umana fpecie non ha ricevuto meno vi- 
gore in partaggio per le altre fpecie. Che in var; 
pacfl fiafi allontanata dalle leggi di fui i n iti dizio- 
ne , que fio ò quello che non fi può negare, ed ecco 
donde derivano le varietà di temperamento che vi 
li òrtefvànb . Preflb ì Sruzzi, come anche fra quelle 
donne che partorirono così facilmente , il a- no r di 
vita è fempliciffimo $ non vi fono balie efterc, ne 
altri alimenti fuori che i! lètte della madre nella 
prima infanzia ; non fi praticano *nè culla , ne ukc , 
nè bufti , che attenuano la fpecie , e rendono pià 
difficile la propagazione • Provate quefto metodo che 
lafcia alla natura tutta la fua energia* Io Io credo 
buono , e la fperienza di più d' un paefe ove è 
mefso in pratica , mi ha convinto di ciò. 

Quello che mi re fra a dire non appartiene me* 
no a voi , e alia vóftra pofter irà di tntte le altre 
cofe dettevi. Le donne incinte nelle capitali o fi ri- 
guardano troppo , o troppo poco . Taluna al mini- 
mo fegno di gravidanza, non efee più dal fuo ap- 
partamento , fc non è porcaca da due fervi tori . Set- 
te , O ottQ mefi d'inazione riducono le molle del 
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/no corpo io una letargia che le rende incapaci de* 
ncceffarj fcacti per dare alla luce un figlio. La for- 
za noa è fovence che la con lue tua ine d* agire « Ta- 
llio* altra j dimenticandoli della fragilità del depo- 
rto che in fé racchiude » fi porta in maniera come 
fe nulla averte, fi pafee d'alimenti erudito corro- 
f v i , di liquori forti , balla e giuoca fino a notte 
avanzata . 

Torno a rìpetervelo f mia cara Sofia , in tem- 
po della gravidanza fpccialmentc fono pericolofi gli 
ccceffi ; efercizi violenti , un ozio azotato ripugna- 
no ugualmente allo (lato di madre . Nafcono debili 
tanti fanciulli 3 attefa la cattiva qualità del chilo, 
che è fervito loro di primo nutrimento. Non fene 
vedono forfè perire moltiflimi , quafi nafeendo , o 
per troppa, o per poca cura che fi fon prefe di lo- 
ro mede fime quelle che gli hanno portati , GÌ* intercfB 
della falute fono reciprochi fra il figlinolo, e la 
madre , nel tempo che Io porta nel fuo feno 5 e qua- 
le pìu potente rifleffione potrebbe impegnare una 
donna gravida a fottoroeteerfi alla regola di vita 
che le conviene. 
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LETTERA DECIMASESTA. 

Delia Educazione. Quefta ha de* princip) generali > i qn*< 
li fono di preci fc ) dovere per tutti gli uomini , ne bà 
de* relativi t i quali non obbligano a certe date cofe % fi 
non fe in alcuni luoghi ; e finalmente de* particolari , 
che fino applicabili a varie condizioni . 
* • > 

SE tutti gif uomini fofTero fra di loro fienili , af* 
fi cu rare vi , mia cara Sofia , che non vi farebbe 
cofa più facile di quella di dar loro una fola edu- 
cazione , e quella quantità di Trattati falla mi- 
glior maniera d* infegnare diverrebbe inutile : ua 
libro folo farebbe l'ufficiente È - e forfè n* avanzereb- 
be , perchè certamente conterrebbe un fitte ma, e i 
ragazzi non fono in grado di confederare quella lun- 
ga continuazfone di proporzioni , the qualunque fi- 
(tema porta feco. Prima d' infegnare , come fi deb» 
bono ammaeflrare i ragazzi , bifognerebbe necefia- 
riamente imparare a conofccrli, e non credo, che 
fu q tic fi" arte vi fieno principj certi. Le continue 
variazioni che accadono nel tifico dell'uomo, fpe- 
cialmente nella prima età , occultano la fua cogni- 
zione alla più vigilante attenzione. Perloche non 
credo che fin qui neffuno abbia penfato di afToggct» 
tarfi colla maggior reftrizione al metodo di uno , 
o di un alerò autore, per dare un'educazione *' 
fuoi figliuoli . 

Si dirà, forfè, per palliare la fpccie di di* 
fprezzo che fi fa delle opere de* più accurati fcrit- 

X i tori 



Y&f t F T T E R A 

tori ,i quali hanno parlato di fimile inftru tione , che 
le òpere loro fono imperfette, e che dopo aver pro- 
yato il lor fi (tema, fi 9 dovuto abbandonarlo . Ri- 
sponderò , che le bellezze , c i diletti de* j opere 
di quefto genere, cflendo relative nella pratica, 
un piccol numero di fperienze non ci metterebbe 
nel cafo di giudicarne ; c che è aflurdo l' acculare 
di falfo un principio, perchè non fi può farne 1' 
applicazione fopra un oggetto, al quale non è nien- 
te affatto applicabile. 

Quegli, che fcrive è l'arbitro aflbluto de* Tuoi 
perfonagg; ; impatta il lor carattere a feconda della 
Àia imaginazione , e purché non forta dalia natura, 
non abbiamo nulla da rimproverargli . Il Precettore 
piega lo fpirito rìcir-alunno, nel quale fupponc doci- 
lità, ad adottare i fuoi principj ; forma il fuo tem- 
peramento a feconda della Tua morale, ed allora fi 
dilegua ogni difficoltà.. Fate. ufo del fuo fi ftc ma re- 
lativamente ad uno alunno , che abbia precifamente 
le fteffe difpofizioni che fi è imaginato di trovare 
nel Tuo , e poi decidete del merito dell' Autore . 

Siccome le compie filoni fono cotanto diverfe , 
quanto Io fono gì' individui , un corpo completo d' 
inftruzione , cioè , un libro che contenga tuttociò 
che è neceffario che fappiano tutti i ragazzi, è un* 
opera imponibile. Scegliete qual volete fra tntti i 
noftri trattati, non ne potete farufoneppur d'ano, 
relativamente ad alcuno de' voftri figliuoli . I pre- 
cetti , e le inclinazioni faranno tempre in una for- 
male oppofizione . A forza di libri , condurrete al 
ritiro quello , che invincibile inclinazione porta al 
tumulto del mondo ; voi metterete in mezzo al ru- 
more delle corti à e degli affari, quello che ripone 

tur,- 
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tutta la fua feliciti nella quiete , che odia la caba- 
la , c che altro non ama fe non la probità; tran* 
sformerete l'Anacoreta in faldato, l'uomo marzia- 
le in pallore , e il cuore altero d' un Eroe in vile 
Cortigiano . Ma non vi affidate troppo fapra quefti 
caratteri artificiali. Malgrado la denfirà di tali in* 
tegumenti che lo affoggeteano a sì differente carat- 
tere, il naturale fuo (ì deve manifeflare. Già il vo- 
(Iro alunno annovera fra le fue difgrazie, l'edu- 
cazione da voi ricercata. Continuamente agitato 
dalle proprie inclinazioni , trattenuto da' Tuoi prin- 
cipi , trova ad ogni pa(To la natura , e i pregiudi- 
2) in oppo fi z ione . Vorrebbe, fente che potrebbe 
ciTcre quello che non è. Eh non farebbe poco fe 
foflc oneflo, per il rimanente non v'importerebbe 
che egli fofse , o nò, ciò che defidera. 

Fra molti libri che fono comparii alla luce col 
titolo d* inflittici one , alcuni fono (tati pubblicati col 
folo oggetto, e fatto pretcfto d'inftruire i fanciul- 
li, di metter fuori de* fìttemi di Filofofia per far- 
gli facilmente adottare alle perfane ragionevoli . Le 
lezioni che in effi fi danno, fe fofsero da metterli 
in pratica, non farebbero buone, che per quello, 
al quale fono indirizzate, che per Tefsere ifolato, 
vivente nel puro flato naturale. Ma voi ben ca- 
pite Sofia, che tutte le voftre cure diverrebbero 
inutili, fe i principi che folle per dare a' voftri fi- 
gliuòli , gli efcludefsero da ogni rango di focietà* . 
Non gli obbligate a profeffioni alle quali e Ti repu- 
gnino, procurategli un accefso libero a tutte. Ta- 
le è flato il mio metodo nell' educarvi . 

Viviamo in uno flato colto; Siamo foggetti a 
degli ufi, a delle leggi 5 quella è un' efscnziale of- 

fer- 
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fervanone da fa rfi dove.idofi cominciare a dir l'edu- 
cazione . Se le maffroc che la fendano non pofio- 
oo efser praticate pubblicamente, o almeno fc efser 
non Jp nofspnp fenza pruovare delle continue con- 
tradizipni , voi non giungerete mai allo feopo pre- 
fifsoyÌ5 H voftro alunno non Tara felice (ai ). Po- 
trà anche fucccdcre , fe ha il carattere jnfleffibile, 
che H la vittima di Tua opinione. 

Coli' educare appoco appoco il voftro alunno 
imparerete a conofeerc il fuo carattere, o almeno 
le qualità dell' umore in efso dominante , e dopo 
avere acquiftàte delle nozioni certe fu quello og- 
getto, potrete determinare quali faranno i princi- 
pi del dettaglio, che entrar debbono nel piano di 
fua educazione . In quefto tempo non gli darete 
che principi generali , che non poniamo fare a me- 
no d' infegnare , e di praticare in qualunque luna- 
zione , che ci abbia la forte collocati . 

Qpcfti principj fono in fcarfo numero , ma ab- 
bracciano tutti i tempi, tutti i luoghi, e tutte le 
per/one. L'amore del proffimo, la fommiflìone a* 
Sovrani , la neceflltà di rendere un culto all'Ente 
fupreme, fono maflime cosi univerfali , che fi ri- 
trovano da pertutto , ove la natura non è corrotta. 
Se il bene , e il mate fono e (Te n zia! mente immuta- 
bili , fe il locale, e le circoftanze non vi pofTono 
cambiar nulla, il figlio del Principe, ugualmente 
che quello dell* Artigiano hanno fopra di ciò una 
regola comune . Sono ugualmente refponfabiH delle 
azzioni che fanno nella loro pofizione* refpettiv*. 

ta 

(ai) Indipendcntcrnenre d* egri Iporefi , V educazione 
è U bafe la p,ù foiida della felicità, dice l'Autore de' 
Corpi Politici. L. i. c. * Ldìz. del 1564. T. I, 
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La qualità delle azioni è quella che decide della fo- 
dis fazione che lor ridonda o fui trono, o fra le ca- 
tene ; e quando le leggi fono obbligate a tacere in 
faccia al reo 3 i ri raorfi fupplifcono all' azione coar* 
tativa del lor potere. Fin d'allora la fua felicità 
vien di Arutta, e in confeguenza il fine di fua edu- 
cazione ; è andato anche fallito quello de'fuoi an- 
damenti . . 

Invano alcuni Politici pare che permettano il 
male in certe circodanze , che etti danno piuttofto 
ad intendere, di quello che lo fpieghino; invano 
vi aggiungono la condizione del bene , che ne deve 
rifultare ; la loro autorità mi è fofpetta . Il bene 
non può rifultare dal male, come l'effetto deriva* 
dalla fua caufa . Col rovefeiare tutti i principi , fi 
prerende diftingucre ogni minima identità fra cofe 
cotanto diverfe. L'unofuppone l'eflenza dell' altra, 
e farebbe l'ifteflTo che dire, che la luce vien prò* 
dotta dall' ofeurità. 

I Machiavellifti , e quei che prima di loro han» 
no permetto il male in qualunque cafo , negavano 
apparentemente refi (lenza de' ri raorfi , eia nozione 
chiara, e dtftinta, che hanno ratti gli uomini del 
bene, e del male. Altrimenti, fe tutti i noftri paf- 
fi hanno per oggetto la felicità , fe i rimorfi V e- 
fcludono, e che una colpevole azione faccia nafeer 
queftj, inutile diviene la loro lezione. Quefta non 
può far altro che moltiplicare gl'infelici* 

Se fopraggiungono certi momenti critici , ne' 
quali la ragione di ftato obblighi lafovranità civi- 
le a degli atti di rigore, che ancor etia condanna, 
commettendogli , q«fti momenti fon rari , e aqua- 
lanque fegno gli moltiplica fse la focietà , ficcoma 

fono 
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fono fuori di regola, non pofsono però fervir d* 
eferopìo a* particolari . Non folo relativamente al fuo 
proprio intcrefse deve così agire la fbvraniti la cer- 
te crifi , come anche é quello un rimedio che ap- 
plica al corpo politico, che correrebbe rifchio di 
perderti intieramente per un eccefso di troppo ri- 
guardo verfo alcuno de' fuoi membri 5 di più ella 
deve anche dar più che mai in guardia contro la 
mafsima odiofa che autorizzò in altri tempi, di 
fpargere il fanguc innocente per la falvczza della 
Repubblica . 

Quando uno fcrittore trafportato dalla natura 
del (oggetto del quale tratta , azzarda de* principi, 
che combattono il fentimento di ciò che fi deve all' 
umanità, non farebbe in grado di fpecificare trop- 
po diftintamente i rafi, ne' quali damo forzati a ri- 
corrervi , ed offrirne il compenfo alla fovranità , 
fuori che quegli ne* quali ogni altro efpediente fareb- 
be inutile , e pericolofo . Senza quefte precauzioni 
le fuemaflìme non poffono fervire, che a precipitare 
in un perigliofo errore , uomini già avidi della fe- 
licità, e che ignorando ciò che la cofliruifee , e i 
mezzi di procacciacela , fi abbandonano fac Urne n- 
re alle più falfc fpcculazioni . L'ambizione è una 
paflione naturale , volerla diflruggerc, è un tenta- 
re 1* imponìbile . Si può moderarla, e non più . Voi 
T eccitate, voi l'accendete prcfcntandole de* mezzi 
brevi, e facili di fodisfarfi . Se le fono offèrti da 
perfone,i! nome delle quali fa autorità, il treno 
più facrofanto non farà capace di trattenerla 5 tuc- 
tociò che è utile e onefto ( ) agli occhi del Con-. 

qui- 

( 22) Mafllme d* Agefilao Re di Sparta » che vivevi 4. 
fccoli prima dell'Era Criftiana . Quello era un Frincipeva- 

loro- 



Digitized by Googl 



DECIMA SESTA I6*$ì 

quiftatore omicida , C il delitto che fa più forte il 
fuo dominio diventa un atto di virtù . 

Quefte fono le maffime de' Politici ± che han- 
no prodotto quel crudele £goifmo y dal quale mac- 
chiati fono tanti uomini , e che dcvaftercbbe final- 
mente la focietà , fe diventante generale. Se il Ior 
uso è talvolta permetto alle Potenze , per man- 
tenere T ordine pubblico, perciò appunto i parti- 
colari non poffono mai adottarle , fenza difturbarc 
queft' ordine . 

Gli elementi del culto Rcligiofo debbono en- 
trare nella prima educazione, ma credo efserc inu- 
tile il venire a quefti troppo eftefi dettagli , o nel- 
lo fviluppamento de' foggetti troppo attratti riguar- 
do a' figliuoli. Per quanto fi potefse inculcar loro 
di verità , efsendo al di fopra della loro capacità 
non farebbe che poca, o punta impreffione fugli 
{piriti de* medefimi . 

I doveri relativi alla Potenza Sovrana , benché 
compre fi fotto la ma filma dell'amore del proflirao, 
intanto che fuppone il rifpetto , la (lima , e il de- 
riderlo di efsere utile s quefti doveri, dico io, for- 
mano contuttociò una clafse a parte , la di cui ftret- 
ta obbligazione, non potrebbe effer ben concepita, 
che non ne abbiamo delle idee chiare del potere, 
e della fubordinazione , delle ragioni che gli fon- 
dano , e dell' interefle , che abbiamo a mantenerle • 

Non folo un motivo religiofo , e i diritti tra- 
feendenti del Sangue , mi rendono la per/ona del 
Sovrano Sacra , come anche il fentiraento del mio 
proprio intcrefle me lo rende caro 5 egli mi ordi- 

Y na 

lorofo > vigilante, arflcro ne' cottemi . Ma non è fiato di* 
m oftrato eucr egli flato morto. 
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Hi di efscrgii fedele 3 e (oggetto/ d'impiegare tut- 
te le mie ferie per U fua difefa. Quefto fenti* 
mento non è Un pregiudizio nato dalla confuetodi- 
nc; perché chiaramente capifea j che fc tutte le 
forze parziali non vanno a terminare al capo, co- 
me a loro centro , egli è ncir imponìbili ci afsoluta 
d'invigilare alla confcrvazionc de' membri dei ino 
flato , del quale fono parte * 

Confiderò la tranquilliti, della quale godo f<*> 
to Una fovranita > come la ricompenfa delia fedel- 
tà che le coofacro, e de'foccorfi che le porto. 
Qpando quelle due bali del potere le mancano $ i 
particolari non hanno più diritto di afpettame la 
protezione . Privata quefta medefima di ciò che la 
coftitnivaeflènzialroente,opprime ciò che non può più 
difendere* degenera in tirannia e fìnifee col Seppellirli 
/otto le confufe rovine del Monarca e dell'Impero • 

Se il Cittadino, e il fuddito regolano refpec- 
tivamente i loro doveri fopra tali nozioni, conver- 
rete, mia cara Sofia, che quelle fono al di fopra 
della capacità de* figliuoli nell* età > nella quale qui 
gli fuppongo» 

Ci vuol più giudizio di qttel che comunemente fi 
peni! per ricavarne delle giufte confeguenac da 
principi anche più femplici , quando fi aggirano 
fovra un oggetto di fpecttlazione à t tale è la na- 
tura di quelli relativamente a' ragazzi • A forza fo- 
lamente di paragonare * e di ragionare, acquiftia- 
mo la facoltà di giudicare fanamente delle materie 
di quefta fpecic* 

La morate propriamente detta s o per meglio 
dire la Morale pratica , in quanto che quefta fi 
tr uova quali tutta racchiufa nella mafUrua dell' amore 

det 
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de' Tuoi Umili } può eflere infegnata a Ogni forca di 
perfune , e fenza diflinzione di tempi . Toftoché tra 
fanciullo vede j parla y inrende , fi può fargli comi ri- 
dare quello corfo cosi utile , e sì trafcurato 3 dal 
quale deve dipendere tutta la Aia feliciti . 

Lo fpiriro, e il talento , le cognizioni pro- 
fonde , e fublimi > non fono fempre necefsarie per 
formare una buona educazione. Quefte qualità d' 
altronde ddìderabili , farebbero infufficienti fenza i 
coflumi . Parole beile , e azioni viziofe non condu- 
cono alla virtù , nel tempo che non vi è iftante 
nella vita > nella quale 3 fenza 1* apparato di gran- 
di efpreffioni > una onefta donna non pofTa infegna- 
te a fuo figlio a doventare onefto . L* efpericnza vi 
confermerà quella verità . 

► L'età tenera è la più propria per inculcare al-» 
fruì la morale , perchè non fi tratta in quefta feien» 
za di precetti che non s'intendono, ma di efempi 
che fi veggono , e che non può fare a meno che 
non fieno conofciuti , mentre fanno una fenfazione 
efteriore , e colpifcono i fenfi in una maniera uni- 
forme , e ripetendoli ,rifparmiano allo fpirito del- 
la gioventù Tempre pigro, la penofa cura di unire 
infieme delle parole mal conosciute, di formarne 
delle idee , di paragonarle > e di giudicare fopra 
quelle imagini artificiali, operazione della quale mol- 
te perfone, fono incapaci anche nella matura età. 

La morale fi fuddivide in una infinità di ra- 
mi relativi a quei* che la praticano % e a' quei con 
i quali vien praticata; quefta abbracciane! fuo og- 
getto tutto T uman genere , ed anche le fituazioni 
Tariate in infinito, nelle quali fi poflòoo trovare gì' 
individui che Io compongono, fenza accettazione di 

Y z perfo- 
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perfonc . Qucfta è una di cjucllc materie, fopra del- 
ia quale fi è molto difputato, e fopra la medefima 
vi rimane anche molto da dire . Un giorno folo 
cflre foventc pi ìi cafi i quali non fono ancora rc- 
fìati fciolti, e perche non fi fon potuti prevedere, 
o perchè male vi fi è fopra ragionato, perchè il 
iroraiifta non fi è trovato in fimili circoftauze , di 
maniera che il più certo efpedicnte, e forfè il piti 
fìcuro, farebbe quello di regohrfi per via di fen- 
timtnto relativamente agli altri uomini , procuran- 
do fempre di mi furare i proprj andamenti fulla maf- 
fima invariabile , che bifogna sfuggire il male, c 
fare il bene . 

Voglio accordarvi che s' infegnino a un gio- 
vine tutti i faggi di morale di Nicole , voglio an- 
che che gli legga con tutta l'applicazione j che do- 
po quello lungo, e penofo Audio, fi introduca nc.1 
mondo, e fi elamini da vicino j e vedremo che ad 
ogni paflb la fua condotta farà in contradizione co' 
precetti che ha imparati a mente . 

Non già che non vi Mano molte cofe eccellen- 
ti nell'Opera della quale fi parla, ma la morale non 
s' impara ne' libri. Quei di quefto genere non fono 
molto utili, che a' dotti ; gli rammentano un'in- 
finità di maflìroe comuni . Oltre di ciò in quella 
quantità di ma di me , che fi tengono a mente, do- 
po averle lette , non fenc trova neppur una , che 
forfè fia applicabile alle circoflanzc , nelle quali at- 
tualmente vi trovate . 

L'ufo, e l'efempio fono il libro per eceellcn- 
2 a de' fanciulli . 

Figuratevi che un voftro fervitore vi abbia fat- 
ta una mancanza; correggetelo con dolcezza, per- 
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dolutegli .con bontà. Dite poi a voftro figliuolo J 
ecco qui due azioni > la prima fi domanda mode- 
razione , e la feconda clemenza. . . . ..• , 

Taluno comincia a farvi un elogio 3 interrom- 
petelo ^ e fate cadere il difeorfo fopra un altro og- 
getto, Quefto per il voftro alunno farà una lezio- 
ne di modeftia . .. .. 

Uno ha fatte delle ciarle contro di voi , vi ha 
calnnuiato, ha cercato di nuocervi . Accogliete quel 
tale garbatamente 3 fategli conofcerc.fcnza afprczza 
il torto che 11 è fatto y quando ha procurato di far- 
lo a voi y quindi aflìcuratelo con un (incero affetto, 
che moffo dal àio pentimento avete il tutto man- 
dato in oblio . Quefta maniera di predicare il per- 
dono delle ingiurie y non è la meno energica. 

Si fufeitano de* disfapori fra* volili domeftici, 
fjtevegli venire innanzi. Condannate con feverità 
l'aggrefibre, confolate l'oftefo. Ecco per voftro fi- 
glio due altre importanti lezioni di corapaffione , 
e giuftizia . 

Vi fi prefenta un infelice, vi fon noti i fuoi 
bifogni, ve gli ha confidati. Non afpettate che 
faccia le più umili fuppiiche 3 quelle tolgono il 
prezzo a' benefizj , ed umiliano quello, che gli ri- 
ceve . Il figliuolo con quefta lezione imparerà come 
debba donare . 

Io non entrerò in un più cftefb dettaglio fui 
metodo pratico d' inftruirc la gioventù fopra i do- 
veri che deve un giorno mettere in pratica . Que- 
fto piccolo faggio baftera a chiunque Io vorrà adot- 
tare . Oltre di ciò , torno a ripetervelo , i partico- 
lari infegnamenti fono aflòlutaraentc fuperfiui in ma- 
teria d' educazione , e tocca Tempre in materia d* 
. edu- 
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educazione > alla iagacità del Precettore Io fceglie; 
le le ©ccafìoni di ionruire il fuo alunno. Queftc 
non mancan mai , V arre confitte nel faperlc prende- 
re , e quefta non fi può infegnare. 

Debbo dire ancora qualche cofa fopra due al- 
tri punti, vcl' ho prometto fin da principio, vi vo- 
glio mantenere la mia parola ; ma quefto lo farò 
un'altratoltaj perchè per vero dire, mia cara So- 
fia, la mia lettera diventerebbe troppo volumino- 
fa . Non già che i! foggetto non fia jntereflante , 
t che non rifenra un piacere eftremo a ragionare 
con voi , ma per la fola ragione , che le Opere /«a, 

mi fanno paura, 




UT- 
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ULTIMA; 

Continuazione fult tflejfo /oggetto , nei quale fi tratta d$ % 
printip] telativi al locale , e alle diverje 



DOpo avervi ragionato nell'ultima mia lette- 
ra de* precetti generali di Educazione, non 
mi reflano che poche cofe da dirvi falla neceffità di 
piegare lo fpirito de* fanciulli alle leggi del lorpac- 
k ,e a quelle di lor condizione. Voi capite, mia 
cara Sofia , che il voftro alunno invano cerchereb- 
be la feliciti , fe la fua condotta fofle collantemen- 
te riprovata dall' ufo 5 fe la fua opinione voleffc fem- 
pre trionfare dell'opinione ricevuta, fofs' egli do- 
tato delle più luminofe qualità , non farà con tu t- 
tociò che un uomo (ingoiare , il di cui carattere è 
fommamente difficile a foftenerfi. 

I pregiudizi nazionali > fenza afioggettarc lo 
fpirito > danno del tuono alla condotta . Io so quel- 
lo che penfar debbo del Bramino affifo fui fuo Tro- 
no a Iagernate , ma mi afterrò bene dall' infultarc 
r indocilità degP Indiani che gli offrono tremanti i 
loro incenfi , e ricchezze . Se in qualunque luogo 
Del quate ci trafporri la forte , le coftumanze che 
vi fono ricercate, efigono tutu la voftra circofpca- 
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fcionc con maggior ragione dobbiamo rifpcttare { 
pregiudizj de' noftri concittadini . Siccome per Io più 
non fono quefìi che antichi ufi confccrati dalla più 
remota confuetudine , o derivazioni di quegli ufi , 
che una lunga fuccc filone di tempi ha corrorti , 1' 
aver ardire di tacciarlo , c un offendere fenfibilmcn- 
te colui che n' è imbevuto per la parte la più 
fcnfibile . 

La felicità del voflro alunno è l'oggetto del- 
le cure che vi prendete nell' iftruirlo . Credete for- 
fè che la polfa trovare in una focietà , della quale 
fard il perpetuo cenfore ,. e che per un giafto con- 
traccambio, fottomettcrà le fuc azioni anche più 
inditferenti élla più fevera analifi ! 

Per conciliarfi la fìima di coloro co'quali vi- 
viamo , non è poco il non contradirgli , e dal can- 
to noftro poflìamo acquiftarc la quiete a miglior 
prezzo, co! procurare di non diflurbarc quella de- 
gli altri . Un Inflituto che fi mantenne qualche tem- 
po fra di noi, e del quale V Europa ammirò la po- 
litica, fenza approvarlo, feppc ridurre a* fuoi prin- 
cipi una quantità di Giapponcfi j adottando i loro 
per quanto poteva, fenza derogare a' fuoi. Una 
maggiore infleflìbilità avrebbe fatti incagliare i fuoi 
progetti , il fuo buon efito fu il frutto di ma con- 
difeendenza . 

L'errore è V alimento del genere umano. Può 
mutare, ma non arriverà a privarfene mai. La Aia 
inclinazione verfo il vero, la difficoltà di fcuoprir- 
Io, « oltre tutto ciò, la fu a debolezza non pare che 
fe lo promettano. 

Ma bifogna diftìnguere nel!' errore, e quello^ 
le di cai confluenze non pofiono alterare l'ordine 

pub- 
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pubblicò; e che torma la felicità di colui che n*c 
pre venato , fenza toglierfene una porzione della prò*, 
pria , non deve eccitare la mia refleffione . 

La più nobile prerogativa dell'uomo, quella 
che nefluno può togliere, è il penfare. Per mezzo 
di ella, e anche fenza ridurla in atti, fi forma una 
felicità conforme alla fua maniera di efiftere. O- 
gnun di noi conofee bene il foromo pregio di que- 
fta facoltà, e per fomma ingìuftizia tentiamo di 
ciftruggere negli aln i un privilcgio,de[ quale con- 
fìderiaruo l'efercizio, come il più preziofo bene. 

Scorrete l univerfo, troverete da pertutto gli 
uomini aflbggettati adufifenza fondamento ? a del- 
le pratiche bizzarre , finalmente a de* pregiudizi . 
Quefti non fanno che variarne la fpecie, e fino ne*, 
culti i più facrofanti , una faggia con dipendenza 
ne tollera V abufo. Si è conofeinta , e forfè troppo 
tardi V impoflìbilicà di render precife le nozioni 
della moltitudine, che facilmente refta prevenuta, 
ma che l'evidenza medefima non può in feguito 
levar di mano all'illufione. 

Del rimanente non tocca a' particolari a ret- 
tificare le mie idee, nè a biafimare la condotta, 
che tengo per procurarmi la foddisfazione conve- 
niente al rnioeflcre, e porche fia dalla loro indi- 
pendente , ogni infpezione fopra di ciò diventa 
*n infnlto al diritto delle genti . Io vivo fotto le 
leggi adottate dal mio paefe , ne feguo lecoftuman- 
ze , o per fodisfarmi , abbraccio quelle che non ri- 
provano i perchè apparentemente fono indifferenti; 
penfo non dover render conto de' miei andamenti, 
che alla Sovranità, o a quelli che hanno la marni- 

Z ten- 
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rcnzione de! fuprerao potere , nella fpecie della qua- 
le fi tratta . . 

Qui non fi parla di errori capitali fulla cre- 
denza y ò d' k ììG y \ù pratica de'quali potrebbe diftur- 
barC'l' armonia del Corpo Colitico . Intanto la.Tcfi 
Mon-cdmbierà per quefto la natura dell' orrore , e in 
*qùeftfl Cafo, come in tutti glialtri di minor confeguen- 
za, toccherebbe alla Potenza legiflativaa darìafen- 
tenza al reo. ■ i 

Di mal* animo foffriamo la contradizione an- 
che quandi la proviamo per parte di quelle perfone, 
che ha'nno diritto di cenfnrare \t noftrc azioni , e da 
quii tritìo umore non faremo Copra riatti , fe fi patirà 
•tal contradizione da qualcheduno che non abbia 
nclTuna autorità (opra di noi? Il noftro primo mo- 
to farà di vendicare l'affronto fatto alla libertà 
'naturale. 

l ' Vra tutti i difetti che un giovane può portar 
nel mondo, la mania di contrariare è forfè il più 
pericolofo, quefto, almeno è il più capace di ec- 
citare gli odj, i quali non afpcttano che V occa- 
(ione di manifeftarfi . 

• »• Non è necefsano il cenfurare le noflre idee , 
ed azioni per contradirci; l'affettazione colla qua- 
ie fi tratta, o colla quale uno fi cfprimc in prefen- 
V.a tlcllc perfone, produce l ificfso effetto. Qucfta 
maniera di difapprovare quello che è fiato detto, o 
fatto, non è fovente chela più afpra , perche non 
vi è cofa che fcuopra tanto la faifità d' un razio- 
cinio ,e di qualunque altra cofa , quanto la compa- 
razione che fene fa co'principj approvati . In gene- 
rale il contraddente , quello che fa profcfllone di 
biafìmare colle fue parole , e colla fua condotta 3 
le mode , le coflumanze , e le opinioni degli altri^ 

diven- 
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diventa per tutti gli uomini un oggetto d'odio, 
a di timore ? due fentimcnti , gli ctfctti de* quali 
fono appreso appoco i medesimi. 

Il defiderio di cffere utile Jtafce dalla ftiraa-; 
quefla è una verità di /atto /che tutte le * foftfc- 
gliezze non pofsono dlrtruggere. Invano , mia ca- 
ra Sofia i potrefte fupporrc in un. uomo tutti i ta- 
lenti immaginabili , e la più auftera virtù non 
troverà nefluno amico in quella focierà , ebe lo 
Jia in orrore» , perchè di effe fi rè fatto il flagello. 

Non perdiamo mai divida Io feopo principi 
ie della educazione /cioè, infelicità degli Alunni , 
Su quella regola invariabile fi potrà cominciare più 
pretto che farà poflSbilc ad infinuare .£ giovani lo 
fpirito di riconciliazione. Se cominciate a fcuoprir 
loro il ridicolo di certi ufi, che un giorno faran- 
no eoftretti a rifpetrare , non giungerete mai più 
a fargli avere per effi un non io che di ftima. La 
vivacità fupererà in loro i pofteriori precetti , o- 
gni volta che conofeeranno o il vizio ,- o la puerili- 
tà d' un'azione, e correranno pericolo di non cor- 
regger fi dell* ufo di biafìmare, o cenfurare, Te non 
quando fi accorgeranno della neceffità della diffe- 
renza , fe non allora finalmente quando non vi 
farà più tempo. -, . 

Con quefto timore non vi è forfè altro parti- 
rò da prendere con un ragazzo , infegnando a lui gli 
ufi , che di inculcargli quelli da quali non fi potrà 
mai allontanare , e di lafciarlo in una forra di in- 
differente libertà, relativamente a quellé confuc- 
tudini,che falfe nazioni o ofeure tradizioni ren- 
dono venerabili al volgo, opinato ammiratore di 
juttociò che non intende. Ma riguardo anche a 
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quefte ultime , vorrei che fi prendete cura di be- 
ne inculcargli nello (pirico ^ che le mode le più 
(travaganti y e gir ufi i più aflurdi acquifUno una 
forta d'autorità dalla pratica generale 5 che fé il 
fen ti mento della noftra propria felicità non ci per- 
mette d'crTerne (chiavi, la prudenza ci proibi fee il 
diventarne i detrattori. Finalmente riferbcrci al 
tempo nel quale dovrei efporre al mio allievo le 
ragioni che coftituifeono i divertì ufi 3 per indicar- 
gli poi quegli che debbono conciliare il fuo rifpet- 
ro y o meritare il difprezzo. Mi pare che fe- 
guitando quello metodo , fi fuggirebbe il pericolo 
di citer prevenuto dall' impeto del carattere 3 che 
biafima inconfidcratameute il bene, e il male> e 
ripruova tuttociò che non abbonda nella fua opi- 
nione . 

Non bafia all' uomo per arrivare alla perfezio- 
ne nell' ordine fociale , 1' amar la virtù , c prati- 
carla 9 gli retta da fodi sfare anche alle convenien- 
ze . Efigiamo da lui che tutte le fue azioni , fenza 
e (Ter e porte in una certa foggezione , fiano accom- 
pagnate dal grado di dignità, che conviene al fuo 
flato j e che le fue maniere fcuoprano in qual ciaf» 
fe la fortuna lo ha fatto nafeere • fenza che gli ab- 
bi fogni il darcene una ripruova con un fallo che 
non abbia che far nulla colla fua pérfona • Se la 
condotta del plebeo, il quale vuol metter fi fui tuo- 
no delle condizioni fuperiori , diventa il giufto log- 
petto de' notòri motteggi > quella dell'uomo quali* 
Àcato non è meno e fen te , quando non lo fa di- 
ftinguere tra la plebe . Il primo pecca per la trop- 
pa fti ma che ha di fe , il fecondo per non averne 
tanta che baili. 

Il 
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II dovere di cflere utile è comune a tutti gli 
efseri ragionevoli , e la legge della beneficenza è la 
pia generica dell' umanità. Ma i fcrvig; reciproci , 
fino quei che fono puramente gratuiti , c la ma- 
niera di fargli , debbono efserc fecondo il rango 
che fi occupa nella Società. Un Grande, ficco , 
ed avaro, qnello, che per far valere il fuo favore 
non lo concede fc non dopo grandi (lenti , fono al 
pari ridicoli d' un ci? radino male in arnefe , che 
vuol pafsar per generofo , e che promette a tutti li- 
na protezione, della quale lui ftefso ha bifogno. 

Bifogna badar bene , o Sofia , dai confondere 
l'alterigia colla dignità, e la nobile fierezza col 
folle orgoglio , in quella parte dell' educazione , 
che rifguarda le condizioni. 

la dignità ha le fue gradazioni proporzionate, 
quella conviene più , o meno a tutti gli uomini , 
e dà alle loro azioni un luftro, che non potriano 
talvolta ricavare dal loro proprio fondo. Gli effet- 
ti dell' alterigia le fono diametralmente oppofli, 
ripugna nelle perfone, che ne fono infatuate, e 
fpande fopra le azioni loro, anche le più indif- 
ferenti , un carattere di fovranirà che le converte 
talvolta in oltraggi. La nobile fierezza libera l'a- 
nimo dalle paffioni, che l'avvilirebbero , f orgoglio 
nutre le inclinazioni che la degradano . V una non 
ha per confini che la prudenza , e fe non lafcia 
ignorare come fi punifea un'ingiuria, infegna però 
come fi debbono dimenticare certe bagattelle ; V 
altro al contrario non avendo per norma che la 
violenza, ed ì faoi capricci , ci porta ad ogni for- 
te d* ecceffi . 

Z i Se 

\ 
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Se riempiete laterta d'un fanciullo dell' eflen- 
/ione de' Tuoi diritti (ugli altri uomini, fe imbe- 
cilli Precettori gli vanno confermando continua- 
mente la Aia fu;>eriorità (opra tuttoc:ò , che lo 
circonda, fc lo abituano a non ceder mai, facendo 
piegare al fuo tutti gii altrui voleri , quefte mafli- 
me feroci, fortificata dall' efempio, lo formeranno 
un piccolo tiranno. Vorrei dunque, che fi cominciaf- 
fc dall' infegna re a fanciulli di qualità ad efTerc 
umili. La condotta de'loro uguali non gì' infegne- 
ri che troppo ad erìgere quello che è loro dovuto , 
c qualche cofa anche di più. 

E* il cafo , o la neceffità , quella che deftina il 
comune degli uomini a'rifchi della guerra, la na- 
feita è quella che vi obbliga la nobiltà. II corpo 
politico ha diritto di efigere da quefta, che lìefpon- 
ga per la fua dì fefa ; il fangue che fparge per la 
ialvez7a della patria è il coropenfo de* vantaggi rea- 
li , o fittizzj che ne riceve. Per la qua! cofa i libri 
che non fono proprj che adornare lo fpirito, noa 
debbono eiUrc i primi a metterli in ufo per l'edu- 
cazione d'un giovine Cavaliere. L' I (tori a degli E- 
roi lo accenda di coraggio, ma ne apprenda anche 
la moderazione nella lettura dc'Filofofi . 11 valore 
fenza l'umanità non ferve che a formare degl'illu- 
ftri afsafllni . 

Jl mio foggetto non comporrà dettagli più e- 
ftefi full' educazione . A mifura che il carattere, e 
il temperamento dc'voftri figli fi mani fede rà , cosi 
potrete afsoggettarli a delle maffime convenienti y 
e per proporvi quali , bifognerebbe indovinarle . Po- 
trebbe anche fuccederc, che nella quantità di pre- 
cetti lubalterni, relativi a' due fedì, che riempireb- 
bero 
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bero un grofso volume , voi non ne trovafte nep- 
pur uno, che iofse perfettamente da appropriarli 
alle difpofizioni , nelle quali fi troveranno i voftri 
figliuoli. Con de' principj generali , buon fenfo, e 
qualche poco d'ufo, porrete far di meno de'Iibri . 
Così feguitercte la regola di T{awus ; pochi precetti , 
e molti ej empii. 

Io terminerò col riportarvi le idee d'un auto* 
re molto (limabile full' oggetto del quale ragio- 
na . Che fieno nuove , o che altri le abbiano ripe- 
tute» quefìo non importa molto. Bafla che fieno 
buone per prefcntarvele , e che fieno generali per 
entrare nel mio piano. 

„ Il primo e più ficuro de' mezzi , che pofso- 
„ no condurre alla virtù, è l'educazione. Delle 
„ bene inrefe diligenze fono capaci di fradicare i 
vizj che fi chiamano di temperamento , oalme- 
„ no di correggerli abbaftartza per renderli fof- 
3 , ftibili , ma il tempo di intraprender tal cofa è 
„ deci fi vo. 

„ Confumiarao fette > o otto anni , più o me- 
„ no ncir infegnare a* fanciulli la lingua latina , 
,, che imparerebbero in uno > o due anni, in un' 
„ età più provetta. La fola ragione, che fi dà 
„ per mettere in pratica quefto cattivo ufo, è, 
„ che bifogna occupare l'infanzia, e levarla di 
5 , mezzo alla diffipazione. 

„ Converrò della venta di quefto principio, 
che non fi conofee altro ftud io fuori del Ia- 
ti tino per piegare per tempo 1o fpirito al meto- 
„ do, e alla applicazione Se mi fi domanda 
>y quello che meglio fi potefTc mettere in opra, 
„ rifponderei fubho, che 1' utilità particolare , c 

» la 
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M la generale, vorrebbero che 8* infegnafó loro 

Quid deceat , flKirf non , quo virtù* , quo fera: crror . 

„ Si perde il tempo più preiiofo, e il folo 
yj proprio per formare i caratteri , un tempo che 
5 , fen vola, e che non ritorna più. ♦> 

3 , Molti fanciulli in liberti , manifeftano ne* 
3 , loro efercizj , e ne" loro giuochi, quali debba- 
„ no eflerc le loro inclinazioni. Fra' maturi che 
„ gli fi danno, quei che fono più dotti fen' accor- 
„ gono, e le diftinguono, ma la loro incomben- 
ji za è d* in regnargli il latino $ le lezioni che im- 
„ piegar fi dovrebbero per i cofturai , leverebbero 
„ le ore desinate al Tema, alla Traduzione ; que- 
w fio è tutto quello che gli tiene occupati. 

,, Si dice che la facoltà comprenfiva non è ab* 
„ baftanza aperta in quella prima età per com- 
„ prendere le confegueoze del bene, e del male , 
9> e che i ragazzi non fon capaci che d' una mec- 
„ canicaj quello è quello che precifamente defide- 
„ ro . Non voglio che fi cominci a formargli per via 
, } d'argumenti; il gran maeftro è la abituazione . 

Quello che non è occupato che di Ce fìcflb 
,, fia obbligato a far tutto per gli altri; Si co- 

Aringa il vanagloriofo, e 1' oftinato a ceder ferii- 
„ pre , e fia ricompenfato quando lo farà con buona 
„ grazia > che il bugiardo , vii traditore , che mol- 
„ to fra loro fi fomigliano, fiano Fopprobrio, c 

il ludibrio della piccola repubblica; Si coftrin- 
„ gano a rilevare pubblicamente il loro fallo; 
a> Sicno applauditi , quando parleranno , ed agiran- 

no con candore ; Si condanni il vendicativo a 
„ perdonare, e a far ile' fervigj a quei che l'avrà 
„ orTefo 5 che l'oziofo fia privato de' piaceri de* 

„ qua- 



deci masettIma i8j 
y> quali fi gode fenza fatica; che 1* ime re (Tato dia 
„ Tempre ; che al prodigo manchino tutte le ri- 
„ forfè fenza pietà; il tempo produrrà de' cam- 
,> biameoti fenfibili . 

„ I vizj di temperamento non fono neli* infan- 
i> *«* » c ^e difetti; fe gli fi lafcia un corfo libe- 
w rOj diventano abituazioni 3 allora quetti hanno 
M una forza funefta, e che inutilmente fi tentc- 
„ rebbe di cftirpare ; bifogna profittare del tempo, 
„ nel quale la fibra è flefsibtle, e prevenire una 
„ tale abituazione con una contraria. 

I femi delle virtù , ugualmente che quelli 
i, de* vizj fi formano nel cuore 5 gli uni fi fvilup- 
„ pano prima degli altri, quelli occuperanno, e 
„ ricopriranno il terreno, fe fi lafccranno fxut- 
„ tare . Ma fe fi fa continuamente praticare la 
yy virtù contraria al vizio che germoglia, rimar- 
„ ri foffogato dalla buona abituazione ; e molto 
yy bene fi chiama una feconda natura. — - 

„ Taluno $' inganna full* oggetto dell' educa- 
„ zionc ; fi adorna lo fpirito, e l'effenziale è il 
,, rettificare Io fpirito. Se foÓe necelfario di olìa- 
„ re, non fi dovrebbe ftare un momento in dub- 
^ bio, ma fi può ftare attenti all'uno, e all'ai 
tro infieme fenza il foccorfo del latino. 
„ Tuttociò che gli antichi hanno tramandato 
yy a noi di buono per i ragazzi, è fiato tradotto 
„ in lingua volgare . La mia idea non fi si , che 
^ non fi coltivi la loro memoria .... L'educa- 
„ zione per i coltami confiderebbe principalmen- 
„ te in azzioni , e le lezioni di fpirito , che ten- 
„ derebbero la maggior parte a* raedefimi fini , fi 
yy troverebbero nella lingua praticata . Lo ftabili- 
„ mento farebbe per il folido, il tempo fuperfluo 
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„ per P ornamento . Le molte ore fi potrebbero 
-„ impiegare in ricreazioni, che fi poffono rende- 
„ re inftruttive in mille maniere, la parte mino- 
re di queir.' ore fi dovrebbe occupare in tutto- 
„ ciò, che fi domanda ftudiare. 

„ Parmi > che quello metodo dovefie produrre 
anche un altro bene, non fi vedrebbe ne' ragaz- 
„ zi quella continua repugnanza allo Audio. I 
3> principi della lingua latina fiancano il ccrvel- 
5 , Io, fi sforza la loro debile intelligenza , non vi 
„ è cofa tanto nojofa, quanto il dover imparare 
„ quello che diftinfamente non fi concepì' fee . 

„ Nettuno s'imagini che io voglio bandire il 
„ latino. Un trattato fra le focietà civili abbrac- 
„ eia tutte le nazioni j con quefia idea crederci 
9> utile, ebe ci foflc una lingua familiare a tutto 
„ P Llniverfo . 

„ Io so che nelle buone fcuole fi danno de' 
„ precetti di morale .... Ma gì* infegnamenti 
„ che altro non fanno che ferire le orecchie , fo- 
„ no paragonabili a un fuoco di paglia che ci Ii- 
„ bcra dal freddo per un momento. Non dobbia- 
„ mo affidarti , relativamente al maggior nume- 
„ ro, che fulla pratica oftinata della fpecie dibc- 
„ ne, oppofto al male, verfo del quale PincIÙ 
y> nazione minaccia di ftrafeinarci . „ 

Quefto piccolo faggio, mia cara Sofia , per 
quanto Ma di poco momento, dee mettervi a por- 
tata di giudicare quanto l'educazione domeftica , 
quando è pofEbiJc , fia preferibile alla pubblica edu- 
cazione. I maeftri non poffono far altro che par- 
lare a' radazzi ; i faggi Genitori debbono agire in 
faccia de' medefimi . 

U FINE, 
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\Ofa t Matrimonio . Pericoli delia /eduzione nel- 

Mon 



Ci 
t % età tenera . Inconvenienti del Mouafiero. Idee 
falje del Mondo , che fi hanno in quello . Il Ma- 
trimonio è un atto di fummo importanza , i /eoi via- 
coli /on perpetui di lor natura i non ifigtva minori 
precauzioni anche quando fi poteva fcioglien . Pag. i 

Lettera Seconda." 

DeUe conferenze del Celibato, il Matrimonio 
egli è preferibile . Soditfà alla natura , e alle leggi, 
le quali tendono fempre al maggior beat. Il 

Lettera Tirza. 
Della elettone a" un Marito . Dilli condizioni dtl 
contratto* ao 
Lettera Qjj art a, *' 

Della cognizioni di fe fleffa , e del /oggetto con 
cuf una vuole unirfi. Mezzi per dijlinguert quello 
che più convitai. 31 

Lettera Qju 1 n t a . 
Della condotta da tenerfi ne* primi tempi del Ma* 
trimonio . D*W ufo de* piaceri , della Pudicizia , * 
della licenza , e delle loro confeguenzt . , . 45 

Lettera Sesta. 
Dilli cattfi ~cbi ijiiuguono V Amor* . Comt nafct 
V amicizia . 5<S 

Lettera Settima. 
Nella fcelta d' uno jpofo la bontà dilettone prt- 
ferible alla bellezza dello fpirito . Delle follecitudinl * 
cbi dte avere una tanna. Diflmzìom dell' impiego dei 
due fefft , V incapacità di alcune donni per gii affari 
deriva dalla loro educazione ; la maggior parte non 
udempia a % fuot doveri utile cure doinefticùe , perebr 

non 



non le cono/cono . V ozio * cagione della drpr svario- 

ne dei co/lumi. Pag. $ 4 

Lettera Ottava.' 
Continuazione /ull* ifleffo foretto, 7$ 
Lettera Nona. 

V ufo, 0 la confuti udì 11 e non dijirugge i primi - 
principj . / neftri giudizi fi formano foprs i datti 
principj . L* opinione cbe abbiano di coloro che fan* al- 
lontanano , non è tuia quale ad affi Im dimoftriomo . 90 

Lettera Deci m a . 

Dalla /ubor dinazione naturala dalla donna . // fi. 
flema delta libarti indefinita non è alle mtdefimt van. 
eaggio/a . 103 

Lettera Undecima." 

Del principale de (li no delle donne . Lo flato di ma- 
dre e/rlude la vita dijfipata . E* venerabile , e /appone 
delle virtù* V onore , e la falute vanno uniti col ri» 
/pitto delle leggi civili , e naturali . 1 1 1 

Lettera Duodecima. 
Della politica del Matrimonio. 11» 

Lettera Decimaterza. 
Di alcune dipendenze dello Politica col Metri- 

tMOOiO» 13* 

Lettera Decima q^u a r t a . 
De* doveri di Madre, Delle prime curo dovuti 
al? infoimi*: M» 
Lettera Decima quinta. 
Della maniera la più femplice , e miglioro di ut* 
trire ed educare $ figliuoli . 150 

Lettera Decima te sta 
Della educazione . Quefia ba de* principi generati, 
ì quali fono di preci/o dovere per tutti gli uomini » 
ne ba de' retativi , è quali non obbligano a certe dot* 
co/e , fe non /e in alcuni luoghi \ e finalmente de* por* 
ti coleri, cbe /ano applicabili a varie condizioni. 163 

Lettera De c 1 m a s ett 1 m a • 
Continuazione full* ifleffo /oggetto , nel quale fi 
tratta de* principj relativi al locale , e alle diver/e con- 
dizioni. T7S 
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